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Predhovor

Uvedené c¢islo casopisu Studia stientifica facultatis paedagogicae
prindsa zaujimavé prispevky domadcich a zahrani¢nych autorov, ktoré sa
zameriavaju na relevantné pedagogické témy. V tomto Cisle sa mozeme
docitat’ o problematike mravnej vychovy ako zlozitej, mnohostrannej
a cielavedomej cinnosti ziskavania mravnych principov a noriem. Viaceri
autori spracovali tematiku medialnej vychovy ako sposobu ziskavania
medialnych kompetencii z r6znych uhlov pohl'adu — ako schopnost’ narabat’
s médiami, spdsobilost’ prijimat’ a interpretovat’ medialne obsahy a aktivne sa
zucCastiiovat’ procesu medidlnej komunikécie. Taktiez toto Cislo Casopisu
ponuka zaujimava Stadiu, ktora analyzuje kontext katolickej pedagogiky
v postmodernej mentalite. Dalsia oblast $tudii sa venuje odli§nostiam vo
vytvarnom prejave deti v kontexte kultirneho a socialneho prostredia; tvorivej
dramatike pri prevencii kyberSikanovania. Oblast’ Specialnej pedagogiky sa
orientuje na moznosti a limity v procese za¢lenenia dietat’a s angelmanovym
syndromom do beznej materskej Skoly.

Verim, ze variabilita tematickych zamerani jednotlivych stadii si
najde svojich Citatel'ov ¢i uz z prostredia odbornej pripadne laickej verejnosti.

doc. PaedDr. Tomas Jablonsky, PhD.
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Preface

The given issue of Studia Stientifica Facultatis Paedagogicae
magazine brings interesting contributions from domestic and foreign authors
which focus on relevant pedagogical themes. In this issue we can learn about
moral education as a complex, multifaceted and purposeful activity of
acquiring moral principles and norms. Several authors have dealt with media
literacy as a way of gaining media competences from different angles - such
as the ability to handle media, the ability to receive and interpret media
content, and actively participate in the media communication process. This
issue of the magazine also offers an interesting study that analyzes the context
of Catholic pedagogy in the postmodern mentality. Another field of study
addresses to the differences in children's artistic expression in the context of
the cultural and social environment and creative drama in cyberbullying
prevention. The area of special pedagogy focuses on the possibilities and
limits in the process of incorporating a child with Angelman syndrome into
a normal nursery school.

| believe that the variability of thematic focus of individual studies
will find its readers, whether from the professional or lay public.

doc. PaedDr. Tomas Jablonsky, PhD.
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Educazione morale, comunicazione simbolica
e racconti pedagogici

Moral Education, Symbolical Communication
and Pedagogical Tales

Giuseppe Mari

Abstract

Moral education is the heart of education as such because it is
connected to the good behaviour. It allows to verify — in practice —
whether educational actions reached the goals. First of all, the article
aims to focus on the idea of moral education; then it takes into
consideration the narrative methodology as a good way to educate
because of its symbolical meaning; finally, it puts attention to the
theme of utopia by connecting it to freedom as human deep identity.

L’educazione morale ¢ il banco di prova dell’educazione perché
¢ collegata al comportamento buono, quindi permette di verificare — in pratica
— se ha raggiunto il suo obiettivo. In questo contributo intendo anzitutto
mettere a fuoco ’idea di educazione morale, quindi riflettere sulla narrazione
come metodologia per educare al comportamento buono, infine toccare il
tema dell’utopia collegandolo alla liberta in cui si sostanziano 1’identita e la
dignita della persona.

1. Educazione morale e pratica educativa

La prima ragione per cui dobbiamo riconoscere nell’educazione
morale un compito essenziale ¢ che costituisce il cuore dell’educazione in
guanto tale. Ne abbiamo conferma se facciamo caso alle piu antiche tracce
che — in Occidente — identificano 1’agire educato, cio¢ maturo. Si tratta dei
versi iniziali dell’lliade dove Achille — I’eroe per eccellenza — viene descritto
mentre ha una visione (riservata solo a lui) di Athena che gli dice di non
entrare in conflitto con il capo della spedizione achea. La dea, infatti, sa che,
se Achille vincesse Agamennone, l’intera armata greca si dissolverebbe
impedendole di conseguire la vendetta che sta attuando contro Troia.
Accettando, I’eroe da prova di quella che i Greci chiamano egkrdteia cioe del
“governo di sé€”. Nei suoi confronti, Athena — che ¢ dea della saggezza —
agisce come un’educatrice perché lo guida a “custodire il cuore (phrén)”, cioé
a manifestare phronesis, “saggezza”. L’educazione viene quindi intesa come
il governo di pulsioni, emozioni e sentimenti, e la persona matura ¢ quella che
mostra self-control.
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E interessante notare che la stessa capacitd (oggi diciamo
“competenza”) viene attribuita alla persona educata anche in altre culture
antiche. Mi limito a due esempi, riferendomi all’Egitto e a Israele.

Nel caso degli Egizi fanno testo le molteplici testimonianze degli
Insegnamenti cosiddetti ossia raccolte di consigli rivolti dall’anziano al
giovane. Sono famosi quelli di Pthaotepp, ma non sono gli unici. Possiamo
affiancarvi quelli di Khety, Hergedef, Kaghemni'... Anch’essi descrivono lo
stesso atteggiamento di autocontrollo, associandolo all’obbedienza al ma at,
I’ordine cosmico. Secondo gli Egizi, essendo il mondo governato dagli dei,
esso ¢ strutturalmente subordinato alla loro volonta, quindi il saggio (la
persona educata) ¢ colui che vi si adatta. Un orientamento analogo troviamo —
per gli Ebrei — nella Bibbia che invita continuamente 1’essere umano a tenere
una condotta equilibrata. Mi limito a citare 1’inizio del Libro dei Proverbi:
“Proverbi di Salomone, figlio di Davide, re d’Isracle, per conoscere la
sapienza e la disciplina, per capire i detti profondi, per acquistare
un’istruzione illuminata, per dare agli inesperti l’accortezza, ai giovani
conoscenza ¢ riflessione. Ascolti il saggio e aumentera il sapere, ¢ 1’uomo
accorto acquistera il dono del consiglio, per comprendere proverbi e allegorie,
le massime dei saggi e i loro enigmi. Il timore del Signore ¢ il principio della
scienza; gli stolti disprezzano la sapienza e [’istruzione”. Saggezza ¢
disciplina sono strettamente connesse perché la seconda riguarda il modo di
agire scelto dalla prima in coerenza con 1’ordine cosmico fissato dal Creatore.

Per quale motivo 1’essere umano dovrebbe porre un limite al suo
comportamento? Per evitare quello che i Greci chiamano #hybris, la
“tracotanza”, il non stare al proprio posto. Occorre, al contrario, restare nella
misura, come invita a fare una delle massime dei “sette saggi” ossia dei primi
riferimenti concreti relativi all’educazione, associata alla parola poetica:
“Agisci sempre con moderazione” (Solone)®. | poeti sono stati i primi
educatori e questo permette di svolgere una considerazione importante per noi
oggi. Infatti, la comunicazione poetica ¢ anzitutto una comunicazione
simbolica. Proprio questa ¢ stata la prima forma comunicativa dell’educazione
morale, vale la pena riflettere.

2. Comunicazione educativa e registro conoscitivo simbolico

Sul piano conoscitivo dobbiamo soprattutto a Ernst Cassirer di aver
identificato il significato del simbolo all’interno della conoscenza umana:
“Nessun animale arriva fino al punto in cui si compie la caratteristica
trasformazione del movimento prensile in gesto indicativo. L’‘afferrare a
distanza’, come viene denominato 1’accennare con la mano, anche negli
animali piu evoluti non ¢ andato oltre il primo e imperfetto abbozzo iniziale.

L Cfr. Letteratura e poesia dell’antico Egitto, Torino, Einaudi, 1969, pp. 28-47 e 151-157.
2 Cfr. DIOGENE LAERZIO, Vite dei filosofi, I, 63.
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Gia da questo fatto della storia dell'evoluzione risulta che in questo ‘afferrare
a distanza’ si trova nascosto un tratto di tipico e universale significato
spirituale. E questo uno dei primi passi con cui I’io che sente e che desidera
allontana da sé il contenuto rappresentato facendone in tal modo per la prima
volta un ‘oggetto’, un contenuto ‘oggettivo’. (...) L’afferrare fisico-sensibile
diventa interpretazione sensibile, ma in quest'ultima vi ¢ gia il primo spunto
per una superiore funzione significativa quale si manifesta nel linguaggio e
nel pensiero™. La conoscenza simbolica ¢ tale perché va oltre la
manifestazione sensibile, pur prendendo le mosse da essa. In questo senso ¢
un “afferrare” mentale che corrisponde alla concettualizzazione (con curiose
conferme lessicali, come il latino conceptum che deriva da capio, “prendere”,
e il tedesco Begriff che discende analogamente dal verbo greifen).

Nella capacita di “distanziarsi” rispetto alla pura fisicita del gesto
animale, si esprime 1’originalita dell’essere umano che — grazie alla sua liberta
— sa andare oltre il piano descrittivo e — appunto — attraverso il simbolo ¢ in
grado di identificare significati e comunicare messaggi non semplicemente
utili, ma essenziali ossia capaci di misurarsi con cio che vale in sé. A questo
ovviamente aspira 1’educazione morale che ha — da subito — trovato nella
narrazione un canale comunicativo privilegiato.

La piu antica storia, narrata per aiutare a distinguere tra il bene e il
male, ¢ quella di Eracle al bivio che, dalla classicita, giunge fino alla
modernita rinascimentale. Si tratta di una narrazione finalizzata — attraverso il
coinvolgimento dell’eroe della forza fisica — a sollecitare il conseguimento
della forza morale. Del resto, anche sul piano linguistico, ¢ chiaro il nesso —
sia in greco sia in latino — tra “virtu” e “forza”. In greco esiste un rapporto tra
areté (“virti), éros (“eroe”) e rome (“forza”), esattamente come — in latino —
c’¢ un rapporto tra virtus (“virta”), vir (“eroe”) e vis (“forza”). Eracle
incontra, lungo il suo cammino, due donne — Vizio e Virtu — che cercano di
attiralo a sé. La prima gli offre una vita dedita ai piaceri, la seconda intende
fargli apprezzare la conquista di s¢ attraverso 1’autodominio. Cosi dice il
testo: “Eracle, al momento del passaggio dalla fanciullezza alla giovinezza,
quando i giovani, ormai padroni di s¢, mostrano se nella vita si indirizzeranno
sulla via della virtu o su quella del vizio, si reco in un luogo solitario e seduto
si domandava quale strada prendere; ed ecco gli apparvero due donne che
venivano verso di lui (...). [Una] gli disse: ‘“Vedo che tu, o Eracle, sei in
dubbio su quale indirizzo dare alla tua vita. Allora, se mi farai tua amica, io ti
porterd per la strada piu dolce e facile, e non ci sara piacere che tu non
gusterai e passerai la vita senza fare esperienza del dolore’. (...) Ed Eracle,
dopo averla ascoltata, chiese: ‘Donna, come ti chiami?’. E quella: ‘Felicita mi
chiamano gli amici, ma quelli che mi odiano mi chiamano con disprezzo
Vizio’. E intanto I’altra donna, avvicinatasi, disse: ‘Anch’io giungo a te,

$E. CASSIRER, Filosofia delle forme simboliche, La Nuova Italia, Firenze, 1961, vol.
I, p. 151.
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0 Eracle, conoscendo i tuoi genitori (...). Non ti ingannerd con promesse
allettanti, ma ti spiegherd senza menzogne come gli dei hanno ordinato la
realta. Delle cose buone e belle che ci sono, infatti, nessuna essi concedono
agli uomini senza fatica e impegno (...). Se ti prenderai cura di affrontare
questi sacrifici, tu potrai, o Eracle, figlio di nobili genitori, acquistare la piu
beata felicita”*. Voglio attirare ’attenzione sul richiamo ai “genitori” che
corrisponde all’invito a ricordarsi chi si €. La narrazione risponde anzitutto
a questa esigenza: attraverso 1’adozione di un registro comunicativo capace
anche di allusivitd e suggestione, punta a risvegliare la coscienza del
destinatario per fargli cogliere che deve agire all’altezza della sua dignita.

L’educazione morale anzitutto deve mirare a far riconoscere il valore
della persona. Su questo ora fisso I’attenzione.

3. Educazione e dignita personale

E interessante notare che i Romani, quando dovettero tradurre il
vocabolo greco paideia, scelsero la parola latina humanitas, avendo colto che
— attraverso 1’educazione (questo significa il termine greco, oltre che
“cultura”) — i Greci intendevano portare 1’essere umano a esprimere la sua
essenza ossia cid che lo connota strutturalmente. Non ¢ casuale che, sul piano
antropologico, abbiano coniato il termine microkosmos trattando I’uomo come
I’ente che restituisce in miniatura 1’armonia (il kdsmos) dell’universo.

Ma possiamo parlare di “umanesimo” in senso pieno a proposito del
mondo greco e, piu in generale, della civilta antica? Sicuramente i Greci
hanno colto 1’originalita umana e hanno posto I’essere umano al centro del
mondo, ma essi non hanno riconosciuto la differenza qualitativa tra 1’essere
umano e I’animale. In realta, la civilta greca non ¢ stata antropocentrica, ma
“physiocentrica” (da physis, “natura”) come hanno chiaramente colto i Padri
della Chiesa, in particolare Gregorio di Nissa. Egli dice: “[Filosofi] pagani
hanno immaginato cose meschine e indegne della magnificenza dell’uomo nel
tentativo di innalzare il momento umano; hanno detto, infatti, che 1’uomo ¢ un
microcosmo composto degli stessi elementi del tutto e con questo splendore
del nome hanno voluto fare 1’elogio della natura dimenticando che in tal modo
rendevano 1’'uomo simile ai caratteri propri della zanzara e del topo, infatti
anche in essi vi ¢ la mescolanza dei quattro elementi (...). Quale grandezza ha
dunque 1’uomo, se lo riteniamo figura e similitudine del cosmo? (...) in che
cosa consiste, secondo la Chiesa, la grandezza dell’'uomo? Non nella
somiglianza con il cosmo, ma nell’essere ad immagine del Creatore della
nostra natura™. Queste parole possono apparire strane, ma sono vere. La
civilta greca non riconobbe la specifica originalita umana all’interno della

* SENOFONTE, Memorabili, 11, 21-34 (RCS, Milano, 2001, pp. 161-169).
> GREGORIO DI NISSA, Sulla creazione dell uomo, 16.
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natura: i Greci non colsero la dignita di ogni uomo e di ogni donna lungo tutta
I’esistenza.

In proposito, ¢ istruttivo il confronto fra tre definizioni. Mi riferisco
anzitutto ad Aristotele quando afferma che “solo I’essere umano, tra gli
animali, ha il lo'gos”s. Naturalmente si tratta di una definizione che ci riempie
di ammirazione perché identifica una nota peculiare che distingue 1’essere
umano dagli animali, associandola alla capacita di ricondurre a unita se stesso
e il mondo attraverso il pensiero e la parola (il termine /6gos deriva dal verbo
léghein che significa “raccogliere”). Non dobbiamo dimenticare, tuttavia, che,
dopo poche righe e sempre nella sua Politica, Aristotele scrive: “cosi
I’oggetto di proprieta (ktema) ¢ uno strumento per vivere e la proprieta ¢ un
insieme di strumenti e lo schiavo ¢ un oggetto di proprieta animato
(émpsychon)”’. Ora le cose cambiano e all’ammirazione subentra lo
sconcerto. Immediatamente ci rendiamo conto del limite intrinseco alla
visione aristotelica (e piu in generale greca) consistente nel fatto che al
riconoscimento dell’originalita umana non corrisponde quello della dignita
umana. Certamente Aristotele guarda con interesse ¢ ammirazione all’essere
umano, ma non fino al punto da riconoscere che tutti gli uomini e ogni uomo
lungo I’intera sua esistenza sono portatori di una dignita intrinseca. Nel caso
della schiavitu, che configurava la ricomprensione come “cosa” dell’essere
umano, a fronte di precisi comportamenti o avvenimenti (come atti criminali
gravi), poteva — anzi, secondo la mentalita antica, doveva — esprimersi. Per
guesta ragione ritengo improprio parlare di umanesimo a proposito della
civilta antica: infatti il riconoscimento della originalita umana non ha mai
condotto a quello della corrispondente — unica — dignita, ma proprio questo
identifica 'umanesimo.

Il significato profondo del concetto di persona — comune alle culture
cattolica e laica — consiste nel riconoscimento della identita individuale come
originale e unica, come dice bene, in pieno medioevo, Riccardo di San
Vittore: “Per far un esempio di sostanzialita individuale, non abbiamo
vocaboli disponibili; tuttavia, per rendere il discorso piu chiaro, possiamo
rifarci ad un nome proprio. Cosi da Daniele facciamo derivare la ‘danielita’,
come dall’uomo I'umanita. La danielita, pertanto, va interpretata come quella
sostanzialita o, se si preferisce, quella sussistenza che permette a Daniele di
essere quella sostanza che egli stesso ¢ e che nessun’altra [sostanza] puo
condividere. Se, quindi, I’'umanita o la corporeita sono comuni a molti, la
danielita, invece, ¢ assolutamente incomunicabile, nel senso che appartiene a
lui in modo tale che non puo essere di nessun altro™®. A lui s’ispira Tommaso
d’Aquino quando afferma che il termine persona deriva dall’espressione per
se una cio¢ esprime la piu alta perfezione connotata dalla condizione di chi sa

® ARISTOTELE, Politica, I, 1253a.
" 1vi, 1, 1253b.
8 RICCARDO DI SAN VITTORE, Sulla Trinita, 11, 12.
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riconoscere — da se stesso — il proprio fine®. Egli riprende I’avvaloramento
della singolarita associato alla incomunicabilita: “persona” ¢, infatti,
’individuo dotato di sussistenza, incomunicabilita e razionalita'®; il vocabolo
“significa cio che ¢ distinto in quella natura (...) significa questa carne, queste
ossa, quest’anima, che sono principio di individuazione per I'uomo”*'. Per
Tommaso, la persona ¢ “quanto di piu nobile c’¢ in tutto I'universo, cio¢ il
sussistente di natura razionale”. Questo ¢ il significato oggi riconoscibile,
mutuato anche dalla cultura laica perché al concetto tomista corrisponde —
ancorché focalizzato secondo coordinate teoretiche peculiari — quello kantiano
secondo cui 1’essere umano ¢ “fine” o comunque mai semplice “mezzo”"°. Da
questa convinzione prendono forma, durante la modernita, i “diritti umani”,
collegati al riconoscimento cristiano del fatto che Dio ama indefettibilmente
ogni essere umano (secondo Rm 8,31-39). Questo conduce — come dice
Montesquieu™* — al superamento dell’istituto della schiavit.

Dal punto di vista pedagogico, riconoscere la dignita personale di
ciascuno ¢ molto importante. In realta, precursori ce ne sono stati anche nel
mondo antico, in particolare Socrate (che infatti Erasmo da Rotterdam ritiene
molto vicino al Cristo) e Seneca a cui — non a caso — ¢ stato attribuito uno
scambio epistolare (apocrifo) con San Paolo allo scopo di spiegare
I’originalita del suo atteggiamento. L’attenzione alla singolarita personale ¢
manifesta nell’opera di Clemente di Alessandria, Il pedagogo. Con Agostino
I’educazione acquista tratti piu autoritari che verranno accentuati con il
passare dei secoli fino a culminare durante la modernita, ma 1’umanesimo Si
orientera in maniera opposta. Benjamin Constant coglie il punto critico
quando afferma “che cio che gli antichi chiamarono liberta, essi lo ritennero
compatibile solo con I’ordinamento sociale causando il completo
assoggettamento dell’individuo alla comunita (...). Gli antichi (...) non
avevano nozione della liberta individuale, Gli uomini, per cosi dire, erano
come meccanismi regolati dalla legge”™. Con questo autore siamo alle soglie
dell’epoca contemporanea.

4. La sfida odierna all’educazione morale

Ho collegato lo sviluppo dell’educazione morale all’'umanesimo e
quest’ultimo al riconoscimento non solo (come avvenne gia nel mondo antico)

9 Cfr. TOMMASO D’AQUINO, Somma teologica, 1, g. 29, a. 1, resp.

0 Ctr.ivi, 1, g. 29, a. 1, resp.

1 Cfr.ivi, 1, g. 29, a. 4, resp.

2. Cfr. ivi, 1, g. 29, a. 3, resp.

3 Cfr. I. KANT, Fondazione della metafisica dei costumi, in Id., Fondazione della
metafisica dei costumi. Critica della ragion pratica, Rusconi, Milano, 1982, p. 126.

% Cfr. MONTESQUIEU, Lo spirito delle leggi, XV, 8.

15 B. CONSTANT, Della libertd degli antichi paragonata a quella dei moderni,
Einaudi, Torino, 2001, pp. 8-9.
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della originalita umana, ma anche della dignita personale. Penso che —
aquesto punto — risulti chiaro il problema che intendo sinteticamente
richiamare: si tratta della prospettiva postumanistica.

Ai nostri giorni, da circa due secoli, 'umanesimo fa i conti con una
crescente istanza di segno contrario, comunemente ricondotta al cosiddetto
“postumanesimo”. Le sue origini prossime sono nel Nietzsche di Cosi parlo
Zarathustra e nella sua dottrina relativa all’“oltreuomo”  ossia
all’oltrepassamento dell’essere umano, superato in un nuovo soggetto vivente
che vince i limiti dell’umanitd, contemporaneamente gettandosi alle spalle
anche ci0 che la identifica sul piano antropologico. Se, tuttavia, ci
confrontiamo con ’opera nicciana La nascita della tragedia, troviamo che gia
qui viene posta I’istanza postumanistica, ma secondo una modalita che risale
alle origini stesse della civilta occidentale. In questo testo, infatti, Nietzsche
afferma: “L’antica leggenda narra che il re Mida insegui a lungo nella foresta
il saggio Sileno (...). Quando quello gli cadde infine tra le mani, il re
domando quale fosse la cosa migliore e piu desiderabile per 1'uomo. (...):
‘Stirpe miserabile ed effimera, figlio del caso e della pena, perché mi costringi
a dirti cio che per te ¢ vantaggiosissimo non sentire? Il meglio ¢ per te
assolutamente irraggiungibile: non essere nato, non essere, essere niente. Ma
la cosa in secondo luogo migliore per te & morire presto’*®. Da queste parole
si ricava che la svalutazione dell’esistenza umana — in realtd — percorre
I’intera civilta occidentale gia dalle sue origini. Del resto, nella mitologia
greca, sono frequenti i richiami alla tracotanza dell’essere umano che scatena
I’ira divina e, nel suo celebre coro all’interno dell’ Antigone, Sofocle identifica
I’essere umano con 1’aggettivo deinos che significa sia “meraviglioso” sia
“terribile”. Insomma, 1’origine remota del postumanesimo & nella stessa
civilta occidentale, ben prima che Nietzsche lo rilanciasse.

Ai nostri giorni le tendenze postumanistiche giustificano sé stesse
richiamando la facilita con cui I’'uomo esercita la violenza su di sé, sugli altri,
sul mondo. Del resto, il ventesimo secolo ¢ stato teatro di due guerre mondiali
e di svariati totalitarismi che hanno mietuto decine di milioni di vittime:
perché non arrendersi alla “evidenza” della cattiveria e negativita umane
denunciate dal postumanesimo? Perché ¢ il problema di sempre! E stato
sempre difficile guardare all’'uomo con fiducia come dimostrano i versi di
Teognide di Megara, vissuto ventisei secoli fa, che ripetono le parole di
Sileno: “Per i terrestri il meglio € non esser mai nati,/ non aver visto mai del
sole acuto i raggi,/ o appena nati passar al piu presto le porte dell’Ade ¢/ li
giacere da un gran manto di terra avvolti™"'.

La cosa che va, tuttavia, rilevata ¢ che ['umanita non si ¢ mai arresa,
come mostrano le testimonianze che ho evocato all’inizio di questo
intervento, da Occidente a Oriente. In altre parole, di fronte alla fatica di

1 F NIETZSCHE, La nascita della tragedia, Adelphi, Milano, 1981*, pp. 31-32.
" TEOGNIDE, Elegie, 425-428.
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vivere non solo bene, ma all’altezza della propria dignita, I’educazione morale
ha sempre giocato un ruolo di primo piano. Ma, allora, perché oggi c’¢ una
diffusa sfiducia? Forse perché veniamo da un eccesso di ottimismo, quello
propagato dalla illuministica fede nel progresso: le tragedie del ventesimo
secolo rischiano di farci precipitare in una radicale sfiducia nell’essere umano,
esattamente come le ideologie del XX secolo ci hanno spinti a non guardare
realisticamente alla persona: questa ¢ la sfida che deve affrontare oggi
I’educazione morale. Quale puo essere il compito che ci attende? Praticare
I’educazione morale come 1’educazione a scegliere il bene senza costrizione.
Penso che il problema sia non tanto quello di riconoscere il bene, quanto
quello di compierlo. La nostra educazione ¢ troppo intellettualistica, troppo
convinta che basti allestire 1’intelligenza perché segua la condotta buona.
L’educazione morale, invece, richiede un intervento globale, capace di
abbracciare tutte le componenti della persona. In particolare, occorre
ridimensionare il richiamo (cognitivo) ai valori per promuovere la pratica
delle virtu.

Secoli fa Aristotele scriveva che 1’érgon (cio¢ il compito) proprio
dell’essere umano non ¢ solamente vivere, ma vivere bene®®. L’educazione
morale deve guidare ad agire bene, non solamente né principalmente
a conoscere il bene. Si tratta del compito di educare il carattere: questa ¢ la
sfida che dobbiamo raccogliere nella “societa della conoscenza”. Dobbiamo
ricordarci del fatto che in latino il verbo “conoscere” & sapio, ma sapio
significa anche “avere sapore”. La conoscenza della learning society, di cui
tanto oggi si parla, non deve limitarsi ad essere utile, ma deve anche dare
sapore alla vita. L.’educazione morale, attenta alla formazione del carattere ¢
alla educazione dell’intera persona, ¢ chiamata ad agire perché non si
dimentichi che la sfida di fondo — per ogni essere umano — non ¢ anzitutto
saper fare qualcosa, ma saper diventare qualcuno

5. Narrare per educare al bene

E indubbio che 1’'umanitd ha sempre valorizzato la narrazione per
educare al bene. Ho gia fatto riferimento alle fonti antiche, soprattutto
all’apologo di Eracle al bivio. Vorrei ora concludere la mia esposizione
ricordando altre forme narrative, a cominciare dalla favola. Da Esopo in avanti,
questo genere letterario, che utilizza 1’animale per veicolare analisi e messaggi
riguardanti ’essere umano, gode di ampia fortuna, diventa popolare pur
assumendo anche forme letterarie ricercate, esprime una longevita che giunge
fino a noi oggi, soprattutto nella forma della narrazione cinematografica
(pensiamo a pellicole come Il signore degli anelli oppure Narnia).

Un ulteriore tipo di comunicazione narrativa, che ¢ stato e continua ad
essere vettore di educazione morale, ¢ la narrazione storica. Anche qui le

18 ARISTOTELE, Trattato sull’economia, |, 1343b.
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radici culturali sono profonde. La civilta greca ¢ ricca di autori che —
attraverso la storia — vogliono educare al bene, tipico € il caso di Plutarco che
intende — confrontando le vite di personalita greche e romane — mostrare
I’equivalenza delle due civilta proprio sul piano morale. La narrazione storica
che influisce maggiormente sull’educazione morale in Occidente ¢&
sicuramente quella biblica. La storia della salvezza ha una chiara valenza
morale come mostra gia Clemente Alessandrino il quale, scrivendo |l
Pedagogo, intende rendere evidente che Dio guida I’'umanita lungo la storia
affinché possa diventare — riconciliandosi con Lui — non solo migliore, ma cio
che deve essere. Anche in questo caso la comunicazione valorizza il registro
simbolico, come emerge chiaramente quando si riconosce la molteplicita di
significati del testo sacro e la si esplora attraverso I’esegesi.

Un terzo tipo di narrazione vorrei, conclusivamente, evocare, quella
dell’utopia, a cui associo la nascita stessa della pedagogia che identifico con il
celebre “mito della caverna”, narrato per distinguere tra ‘“educazione”
(paideia) e “mancanza di educazione” (apaideusia)®®, quindi con piena
coscienza dell’originalita del tema educativo (corrispondente all’oggetto della
scienza pedagogica). Platone narra il racconto all’interno dell’utopia
finalizzata a progettare la “citta ideale”. A un certo punto I’interlocutore
chiede a Socrate che senso abbia affaticarsi nella descrizione di un luogo che
non sta da nessuna parte (questo appunto vuol dire “utopia”). Il filosofo gli
risponde: “Comprendo (...); ti riferisci a quello stato di cui abbiamo discorso
ora, mentre lo fondavamo: uno stato che esiste solo a parole, perché non credo
che esista in alcun luogo della terra. Ma forse nel cielo (...) ne esiste un
modello, per chi voglia vederlo e con questa visione fondare la propria
personalita [eauton katoikizein, cioé ‘costruirsi’]. Del resto non ha alcuna
importanza che questo stato esista oggi o in futuro, in qualche luogo (...)"%.
Platone sembra dirci che, per educare 1’'umanita, il cui nucleo fondante ¢ la
liberta cio¢ una realta immateriale, occorre rifarsi ad un ou-tdpos
(letteralmente “non luogo™), congruente con la liberta stessa in quanto non ¢
riducibile alla spazio-temporalita. Si tratta di una motivazione squisitamente
pedagogical

Erede di questa tradizione ¢ Rousseau, grande ammiratore della
Repubblica platonica da lui ritenuta “il piu bel trattato che sia stato scritto
sull’educazione™. Non cito a caso questo autore, perché a lui risale la piu
fortunata utopia pedagogica ossia Emilio o dell’educazione.

Com’¢ noto, in quest’opera egli propugna il “ritorno alla natura” che
solo in parte richiama alla natura fisicamente intesa. Esiste, infatti, un uso
russoviano dell’espressione che corrisponde a quello platonico. Mi riferisco
allo “stato di natura”, il cui profilo ¢ metastorico. Infatti, nella prefazione

19 Cfr. PLATONE, Repubblica, VII, 514a.
2 |vi, IX, 592a-b (in Opere complete, Laterza, Roma-Bari, 1984°, vol. VI, p. 314).
21 Cfr. J.-J. ROUSSEAU, Emilio, Firenze, La Nuova Italia, 1995, p. 12.
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all’opera Sull origine dell’ineguaglianza, Rousseau afferma che “non ¢
compito lieve distinguere gli elementi originari dagli artificiali nell’attuale
natura dell’uomo, e conoscere bene uno stato che non esiste piti, che forse non
¢ mai esistito, che probabilmente non esistera mai”?’. La precisazione
corrisponde pienamente alla risposta socratica che prima ho citato.

Con il richiamo alla natura come “originario” Rousseau intende porre

I’istanza di una condizione che non puo essere risolta né in forma descrittiva
né in maniera funzionale. Egli si rende conto del limite di un pensiero che
vuole tutto dominare in termini obiettivi come esprime bene nella prefazione
al Narciso: “A lungo sedotto dai pregiudizi del mio secolo, stimavo lo studio
unica occupazione degna di un uomo intelligente, guardavo alle scienze solo
con rispetto e agli studiosi solo con ammirazione™®. Possiamo leggervi il
profilarsi di un orizzonte nuovo rispetto a quello riconosciuto
dall’illuminismo. Certamente molto rimane in Rousseau di quella iniziale
impronta (basti pensare al deismo come lo descrive efficacemente la
professione di fede del vicario savoiardo nell’Emilio® ed ¢ proprio questo che
risulta inaccettabile dalla prospettiva cattolica), ma si fa strada il
riconoscimento dell’intrinseco limite dell’illuminismo — piu in generale della
modernita — consistente nell’eccesso di artificializzazione consumato ai danni
della natura cio¢ — in ultima analisi — di cio che connota intimamente la
persona. La critica russoviana della modernita ¢ strategica oggi perché
permette di accreditare il registro narrativo all’interno della comunicazione
pedagogica anche se il vettore utopistico non ¢ esente da rischi.
Infatti, a causa delle ideologie, il Novecento ¢ stato teatro di progetti politici
nei quali si ¢ tentato di tradurre I’utopia in realta, con risultati disastrosi,
generalmente coincidenti con I’instaurarsi di forme politiche totalitarie.
Occorre, allora, avere coscienza del fatto che I’utopia non va resa reale, in
quanto la sua valenza ¢ simbolica, allusiva e metaforica. Da questi errori,
perd, non bisogna farsi condurre a negare la valenza educativa della
narrazione, anche di quella che va oltre la realta ordinaria. Come hanno ben
mostrato, rispettivamente in ambito filosofico e teologico, Ricoeur e von
Balthasar, I’essere umano ha una identita strutturalmente “narrativa”, cioé
costantemente bisognosa di raccontare e raccontarsi. Si tratta, quindi, di
un’attenzione e di un impegno a cui non bisogna rinunciare.

Prof. Giuseppe Mari

Universita cattolica del Sacro Cuore, Facolta di scienze della formazione
Dipartimento di Pedagogia

Largo A. Gemelli, 1 - 20123 Milano

22 3-J. ROUSSEAU, Sull ‘origine dell'ineguaglianza, Editori Riuniti, Roma, 19942, p. 88.
23 ].-J. ROUSSEAU, Prefazione al Narciso, in Opere, Sansoni, Firenze, 1993, p. 23.
Si tratta di una commedia.

24 Cfr. J.-J. ROUSSEAU, Enmilio, cit., pp. 315-380°
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Teorie charakteryzujace oddzialywanie mass mediow
na mlodych odbiorcow

Theories Charactering an Impact of Mass Media
on Young Receivers

Stanistaw Juszczyk

Abstract
The goal of the study is a characterization of the most important and
often used theories that describe an impact of the contemporary media
on children and youth. To them we can rank the following theories:
,uses and gratifications approach”, the spiral of silence: a theory of
public opinion, a model of structural pluralism, describing
a communication of the children and youth with media, theory of
social education by media, and cultivation theory. With the help of the
above mentioned theories we can described the communication
of children and youth, their cooperation, creation of social networks,
and transformation of culture.

Key words: Mass media. Impact on Receivers. Children and Youth.

World of media.

Wprowadzenie

Odbiorca komunikatow masowych w sposob aktywny przetwarza
informacje ptynace z zewnatrz i dostosowuje je do wlasnych wyobrazen na
temat rzeczywistosci, w ktorej funkcjonuje. Staje si¢ to sednem jednej
zmozliwych teorii opisujacych dhugofalowy wplyw mediéw na odbiorce,
zakladajaca aktywne dostosowanie informacji medialnych do postaw
i zachowan odbiorcy (A. Koztowska, 2006, s. 152). O stopniowym przejeciu
rzeczywistosci medialnej, jako prawdziwej decyduje intensywnos$¢ korzystania
zmedidw: im cze$ciej 1 wigce] czasu dzieci spgdzaja przed ekranem
telewizorow, tym mocniej ich wyobrazenia o spoleczenstwie, kulturze czy
edukacji odzwierciedlajg $wiat przedstawiony w telewizji, nie za$ otaczajaca
rzeczywisto$¢ (M. Mrozowski, 2001, s. 389). Kolejnym czynnikiem istotnym
W rdznicowaniu sposobéw odbioru komunikatow medialnych jest kompetencja
komunikacyjna (poznawcza) odbiorcy: im jest ona nizsza, tym wigksze staje si¢
prawdopodobienstwo, ze jednostka bedzie przejmowata rzeczywisto$¢
medialng, co charakteryzuje dzieci, nie potrafigce rozréznia¢ fikcji od
rzeczywistosci, manipulacji od relacji wydarzen i wysnuwania prawidtowych
wnioskow z komunikatow niepelnych i1 tendencyjnych. Z tego powodu
oddziatywanie mass mediéw na mtodego odbiorce jest szczegélnie silne, tym
bardziej, jezeli dotyczy odlegltych im spraw, migjsc i ludzi. Jezeli ro6zne media
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przedstawiaja rzeczywisto$§¢ w podobny sposob znieksztatcona, to dzieci wierza
tym przekazom, a zatem ugruntowujg narzucony przez media wizerunek
rzeczywistosci. Wplywaja one nie tyle na to, co mysla odbiorcy, ale w jaki
sposob mysla. Najwazniejsza w kontaktach dzieci z mediami staje si¢ sfera
emocjonalna, a w niej (a) pobudzenie emocjonalne, gdy pewne tresci
symboliczne czy bodzce zmystlowe wywoluja u dziecka stan podraznienia,
napiecie lub zmian¢ nastroju lub (b) roztadowanie napigcia, gdy zawarto$¢
przekazu przyczynia si¢ do zrelaksowania mtodego odbiorcy, odprezenia,
uspokojenia i przywrocenia stanu rOwnowagi wewnetrznej, czy tez (c) przezycie
zastepcze, gdy dziecko utozsamia si¢ z przedstawianymi postaciami, wczuwa
sic w ich stany i nastroje, nie majac mozliwosci do§wiadczenia ich osobiscie
W sposob bezposredni. Takie przezycie staje si¢ ucieczka od rzeczywistosci
i sposobem na przezycie doznan kompensujacych mu braki i niedostatki jego
sytuacji zyciowej (M. Mrozowski, 1991, s. 259).

Analiza hermeneutyczna teorii oddzialywania mass mediow na dzieci
i mlodziez

W trakcie kilkudziesigeiu lat w XX wieku rozwingto si¢ wiele teorii
opisujacych oddzialywanie mass mediéw na odbiorce/uzytkownika (J. B.
Thompson, 2001; T. Goban-Klas, 1999). Jedna z pierwszych byla teoria
,wszechmocy mediow” (R. A. Bauer, A. Bauer, 1960, s. 366; G. Jowett,
V. O’Donnell, 1999), charakteryzujaca mass media (wtedy stanowily je: prasa,
radio, kino a pdzniej telewizja), jako potezny osrodek upowszechniania
informacji, opiniotworczy, perswazyjne przekonywujacy i wptywajacy na
odbiorcow (S. Juszczyk, 2013, s. 89-122), opisujacy retoryke i argumentacje
dziennikarzy, pisarzy, krytykéw i tworcow kultury, ksztattujacy/kreujacy
rzeczywisto$¢ spoteczng i kulturowa. Teoria ta odpowiadata na pytania: Co
srodki masowego przekazu robig z odbiorcami? Jak ich ksztattujg, wychowuja
oraz jaka jest ich efektywnos¢ i skuteczno$¢ oddziatywania? Media oddziatuja
nie tylko na to, jak ludzie mysla, ale takze o czym mysla. Dyskutowano
oddziatywanie mediow nieplanowane i krotkotrwale oraz planowane
i dlugotrwate, Peter Golding (1981) oddziatywania umiescit w dwoch
wymiarach: zycia jednostki i intencjonalnosci.

Dla wielu odbiorcow rzeczywistoscig staje si¢ to, co srodki masowego
przekazu uznaja za rzeczywiste, a wszystko, czemu nie poswigcajg uwagi
wydaje si¢ pozbawione znaczenia (J. Skrzypczak, 1999). W zwiazku z tym
prasa, radio, telewizja i Internet staly si¢ mediami szczegélnie silnie
oddziatujagcymi na dzieci i mlodziez. Geneza przekonania w bezposredni
isilny wplyw mass mediow na spoleczenstwo pochodzi z podstaw
teoretycznych w obszarze paradygmatu behawioralnego, rozwijajacego sig¢
w $rodowisku naukowym poczatku XX wieku. Behawioryzm zamiennie
nazywany jest psychologia reakcji lub psychologia obiektywng i powstat jako
rezultat wspoldziatania takich dziedzin nauki, jak biologia i fizjologia,
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zapoczatkowanej przez prace Edwarda L. Thorndike’a (np. Animal
intelligency) oraz w wyniku badan prowadzonych przez Johna B. Watsona
i Wiadimira Bechtereva. Na podstawie tych badan podstawowych powstat
behawioralny model komunikacji, oparty o schemat bodzca-reakcji, ktory
Denis McQuail (1981, 1983, 2008) i Sven Windahl (1983, s. 93) zdefiniowali
jako konkretny wynik lub skutek ,,specyficznych bodzcéw, wywotany w taki
sposob, iz mozna si¢ spodziewac lub wregez przewidzie¢ $cisly zwigzek
miedzy przekazem medialnym a reakcjag odbiorcow”. Kolejne badania
przyczynity sie¢ do uszczegdtowienia procesu komunikowania odbiorcow
z mediami, wprowadzajac takie nowe pojecia, jak: predyspozycje odbiorcow,
autoselekcje 1 selektywne postrzeganie atakze aktywno$¢ izroéznicowanie
demograficzne, poziomu wyksztalcenia, zawodu i miejsca zamieszkania.
Nowe podstawy teoretyczne tak zroznicowanego procesu komunikacji zostaly
opisane przez Wilbura Schrama (1978, s. 243), ktoére doprowadzily do
rozwoju teorii 0 minimalnym wplywie mass mediow na odbiorcow. W latach
szescdziesiatych XX w. powstata koncepcja umiarkowanego wptywu srodkoéw
masowego przekazu, sytuujac swe analizy pomigdzy dwiema poprzednimi,
ekstremalnymi podej$ciami teoretycznymi. W koncepcjach umiarkowanego
wplywu poglebiano dalsze aspekty oddzialywania mediow, takie jak:
poznawcze aspekty komunikacji, wptywajace na kulture, wiedze, wzorce
i warto§ci oraz zachowania odbiorcow. Na podstawie koncepcji
0 zroznicowanym zakresie posiadanej wiedzy indywidualnej odbiorcow
stwierdzono, ze jednostki o wigkszych zdolno$ciach intelektualnych (J. G.
Blumer, D. McQuail, 1968; P. J. Tichenor, G. A. Donohue, C. Olien, 1970,
S.158-170), ale takze wyzszym statusie ekonomicznym, Wwyzszym
wyksztatceniu, osobistej motywacji (C. Monzon, 1992, s. 292-293) osiagaja
szerszy zakres 1 wyzszy stopien zrozumienia przekazow medialnych.
W wyniku zwigkszenia zakresu rozpowszechniania informacji osoby te
wykazuja tendencj¢ do uzyskiwania danej informacji szybciej i w petniejszy
sposob, niz osoby o nizszym statusie spolecznym i wyksztalceniu, ktére
czgsto akceptuja przekazywane im informacje — méwi o tym teoria
przystosowania (E. Noelle-Neumann, 2004, 1991, s. 256-287).

Dzi$ roznice w zakresie posiadanej wiedzy z mass mediow (tzw.
knowledge gap) pomigdzy tymi dwiema grupami spotecznymi wykazuja
tendencje wzrostowg i1 tworzg strukture teorii luki informacyjnej czy tez
przepasci informacyjnej (P. J. Tichenor, G.A. Donohue, C. Olien, 1970,
s. 158-170; Donohue G. A., Tichenor P. J., Olien C., 1975, s. 3-23). Teoria
ta dobrze opisuje brak wiedzy ucznidw z rodzin o nizszym statusie
ekonomicznym, zamieszkatych w matym miejscowosciach czy na wsi na
temat znanych i uzywanych w ich $srodowisku gier komputerowych, braku
dostepu do informacji upowszechnianych w grupie rowiesniczej za pomocg
mediéw mobilnych, niezorientowanych w tematach omawianych przy ich
uzyciu poza szkola w zespole klasowym, co sprzyja zjawisku ich
marginalizacji a nawet wykluczenia z tej spotecznosci.
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Lata 70. i 80. XX wieku to okres czasu powstawania teorii
oddzialywania mass mediéw nie tylko na jednostki, ale takze na grupy
spoteczne i cale spoteczenstwa. Nastgpita konwergencja trzech roznych, ale
wzajemnie powigzanych obszaréw badawczych: analizy roli i wpltywu
medidow, analizy funkcji dziennikarskich i1 analizy mechanizméw
powstawania i ksztattowania opinii publicznej (Esparcia A. C., Smolak-
Lozano E., 2012, s. 181-203). Powstawaly kolejno teorie posredniego
wptywu mass mediéw na odbiorcow, odrzucajace model bodzca i reakcji,
czyli negujace role bezposredniego kontakty mediami a eksponujace
oddziatywanie posrednie roznych czynnikow spotecznych. W ramach tego
nowego nurtu badan komunikacji powstaly nastgpujace teorie, ktore
dotyczyly tez grup dzieci i mtodziezy, a zwiazane byly z teorig matych grup,
teoria dwustopniowego przeplywu informacji oraz teoria czynnikéw
posrednich (McQuil D., 2008, s. 446-491). Wybor tresci bywat uzalezniony
od przynalezno$ci odbiorcy do malej grupy, typu rodzina czy grupa
rowie$nicza a w tym zespot klasowy. Informacje najczesciej docieraja do
tzw. nieformalnych przywodcow opinii a dopiero od nich do pozostatych
cztonkow zbiorowosci uzytkownikow. To oni w duzej mierze decyduja
0 interpretacji przekazu, jego warto§ciowaniu i mozliwego wykorzystania.
Wreszcie w teorii czynnikow posrednich eksponuje si¢ fakt, ze media nie
dziatajg w prézni spotecznej, ale kazdy z odbiorcow funkcjonuje w pewnej
matej 1 duzej grupie spotecznej, jest powiazany siecig zalezno$ci
spotecznych z otoczeniem i w zwigzku z tym, kazde oddzialywanie mediow
nalezy analizowa¢ pod katem kontekstu spolecznego, kulturowego
i edukacyjnego. Za najbardziej aktywne pod wzgledem spotecznym medium
zostata uznana telewizja, ktora do dzi$ zajmuje czotowe miejsce

Najbardziej znang teorig oddzialywania mass mediow byla
koncepcja teoretyczna ,,uses and gratifications approach” (w skrocie: uses
i grats) (Blumer K. E., McQuail D., 1968; Blumer J., Katz E., 1974; Katz E.,
Blumer J. G., Gurevitch M., 1973-1974, s. 509-523), ro6znie tlumaczona
w Polsce np. jako ,teoria uzytkowania i korzysci” (Gajda J., 2002, s. 35),
moim zdaniem najbardziej trafnie, nastepnie ,,uzytkowania i zaspokojen”
czy ,,uzytkowania i gratyfikacji” (Mattelart A., Mattelart M., 1999, s. 253),
albo tez ,korzystania i satysfakcji” (T. Goban-Klas, 1999, s. 253). Pojawita
si¢ takze psychologiczna ,koncepcja zastosowan 1 zaspokojen”
W uzasadnieniu, Zze widzowie stosujg telewizj¢ do rdéZnych celow,
zaspokajajac za jej pomoca swoje potrzeby (Klebaniuk J., 2006, s. 117).
Jednak trudno jg zaakceptowaé, poniewaz autor zapomina o innych mediach:
jezeli rozrywka — to telewizja, przezycie emocjonalne — to kino, nauka — to
ksigzka. W tej teorii odbiorca stal si¢ podmiotem badan i oddzialywan
mediow, Swiadomym wtlasnych potrzeb i motywacji a przedmiotem sposob
korzystania przez niego z mediow i osiagania okreslonych korzysci. Zatem
wspotczesne dzieci korzystaja z medidow cyfrowych, ,uzywaja je”
w okreslonym celu, sg im potrzebne do réznych aktywnosci, ksztattowania
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umiej¢tnosei i zaspokajania potrzeb, a w tym przede wszystkim potrzeby
akceptacji i przynaleznosci do grupy.

Badano takze klimat opinii publicznej w spoleczenstwie oraz
W obrebie stosunkéw migdzygrupowych i wewnatrzgrupowych, do ktorych
najbardziej znaczacy wklad wniosta Elisabeth Noelle-Neumann (1974,
S. 43-51), niemiecka politolog, ktéra w swym rozwazaniach wrocila do tezy
0 duzej sile oddziatywania mediow (Noelle-Neumann E., 1983, s. 66-94;
1978), eliminujac teorie wpltywu minimalnego. Naukowcy przestali
koncentrowaé si¢ na procesach perswazji, ale zaczeli skupia¢ sie¢ na
wybranych procesach poznawczych, okreslajacych sposoby, w jakie media
przedstawiajg i konstruuja rzeczywistos¢ spoteczng. W zwigzku z tym zostat
zaakcentowany aspekt indywidualnego postrzegania przez jednostke
opiniotworczego klimatu spotecznego a takze podkre$lano intencjonalne
podnoszenie  znaczenia  okreslonej problematyki, a jednoczesne
marginalizowanie innych tematow. E. Noelle-Neumann (1991, s. 256-287;
1992, s. 201) diagnozowata zalezno$ci miedzy komunikacja masowa,
komunikacjg interpersonalng i wizerunkiem, jaki jednostka ksztaltuje na
temat wlasnych opinii w relacji do pogladow innych os6b, ktore
wspottworza grupe spoteczna Ilub spoteczenstwo. Zdaniem badaczki
jednostka czesto przejmuje uksztattowane przez media opinie wigkszosci,
mimo, ze mogg by¢ falszywe. Jej zdaniem strach przed wyalienowaniem
spotecznym stat si¢ sita napedowa spirali milczenia. Z tego powodu ludzie
najpierw obserwuja, co robia i moéwig inni, a nastgpnie to powielaja,
poniewaz czujg si¢ bardziej komfortowo, gdy inni zgadzaja si¢ z ich
opiniami, niz wtedy, gdy przedstawiaja w Srodowisku swe oryginalne, czgsto
przeciwstawne opinie. Gdy jednostka ma opinie, ktore nie sg popularne
w srodowisku, bedzie starata si¢ je skrywac¢, zachowaé¢ milczenie
a jednoczesnie traci pewnos¢ siebie (E. Noelle-Neumann, 1983, s. 66-94).
Teoria ta wzbudzita zywe zainteresowanie w srodowisku politologéw, ale
zpowodu stabej metodologii przedstawionej koncepcji przez E. Noelle-
Neumann miata wielu krytykow, ktorzy jednak przyznawali racj¢ istnieniu
takiemu zjawisku spotecznemu. Szczegdlne znaczenie ma ta teoria
w srodowisku dzieci i mtodziezy, w ktorym silne jednostki narzucajg swe
poglady, opinie czy nastawienia pozostalej czesSci grupy. Narzucajg grupie
potrzebe ogladania okreslonych programéw telewizyjnych, korzystania
z okreslonych  mediéw  mobilnych, funkcjonowania w  mediach
spotecznosciowych czy tez korzystania z wybranych gier komputerowych.
To oni lansujg opinie, wskazuja kierunki zainteresowan i aktywnosci, czemu
podporzadkowuja si¢ jednostki stabsze psychicznie, wyciszajac swe opinie
i ukrywajac oryginalne pomysty.

Swietnie opisuje komunikacje dzieci i mlodziezy z mediami
socjologiczna teoria strukturalnego pluralizmu (model of structural
pluralism — Tichenor P.J., Donohue G.A., Olien C., 1970, s. 158-170),
odnoszaca si¢ do zrdznicowania medidw, wysylania przez nich
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roznorodnych przekazéw medialnych, trafiajacych do zréznicowanego pod
wzgledem spotecznym i demograficznym odbiorcow. Czynniki te powoduja,
ze przekazy medialne trafiajace do podobnych pod wzgledem spotecznym
i demograficznym odbiorcow wywoluje podobne reakcje, a zmiana tych
czynnikéw wywoluje takze zmiany w percepcji odbioru. Duze znaczenie na
odbiér przekazéw maja grupy pierwotne, takie jak rodzina czy grupy
rowies$nicze, silnie oddzialujgce na podobienstwa w recepcji przekazow,
asymilacje wzorcow, postaw czy opinii.

Teoria edukacji spotecznej poprzez obserwacje, dotyczacej
zwlaszcza dzieci i mlodziezy zostata opracowana przez Alberta Bandure
(1986). Jej podstawa jest zalozenie, ze nie sposdb, bySmy nauczyli si¢
wszystkiego, czy nawet wiele z tego, co jest nam potrzebne w zyciu, na
podstawie bezposredniej obserwacji i doswiadczenia. Wiele musimy
dowiedzie¢ si¢ posrednio, w tym za pomocg Srodkow masowego przekazu.
A. Bandura wyréznit cztery etapy procesu edukacji: zainteresowanie
(informacjami majacymi znaczenie dla naszego zycia, potrzeb i interesow),
przyswajanie (wlaczamy uzyskane informacje do naszych zasobow wiedzy),
zastosowanie (wykorzystujemy wiedz¢ w dzialaniu) i motywacj¢ (chcemy
pozyska¢ dalsze informacje). Teoria ta odnosi si¢ nie tylko do zachowan,
ktore sa bezposrednio przedstawiane w formie symbolicznej, ale zaktada
czynne zaangazowanie jednostki w proces edukacji i1 jej zdolnos¢ do
autorefleksji. Teoria A. Bandury stata si¢ zaczynem do rozwoju dalszych
teorii socjalizacji.

Teoria socjalizacyjnej funkcji mass medidow okre§la, ze media
odgrywaja role we wczesnej socjalizacji i w socjalizacji w pdzniejszym wieku
a sam proces socjalizacji dokonuje si¢ zarowno poza odbiorca, jak i w nim
samym. W zwigzku z czym odbiorca internalizuje normy, wzory zachowan
(np. str6j, wyglad, jedzenie i picie, relacje z innymi i indywidualne modele
konsumpcji) i warto$ci spoteczne pochodzace zprzekazéw medialnych.
Efektywno$¢ funkcji socjalizacyjnej zalezy bezposrednio od: iloSci czasu
przeznaczonego przez mtodych odbiorcow na odbidr informacji z mediow,
roli spotecznych petnionych przez odbiorcéw, motywy selekcji przekazow, co
nawigzuje do teorii uzytkowania i korzy$ci atakze od zaufania do
poszczegdlnych mediow. Jednak nalezy wziag¢ pod uwage to, Ze proces
socjalizacji jest rozciggnigty w czasie a ponadto oddzialywania mediow
ulegaja modyfikacjom innych czynnikéw spotecznych i ré6znych zmiennych
socjalizacji w rodzinie (Hedinsson E., 1981; F. Filipiak, 1996). Najczesciej
przedstawia si¢ dwa aspekty udzialu mediéw w procesie socjalizacji. Z jednej
strony media moga umacnia¢ 1iwspiera¢ inne instytucje uczestniczace
w socjalizacji, z drugiej za§ — sg postrzegane jako potencjalne zagrozenie
warto$ci, jakie rodzice, wychowawcy i1 inne osoby sprawujace kontrole
spoleczng wdrazajg dzieciom. Czyli media oferuja modele Zzycia i wzory
zachowan, zanim mtody odbiorca spotka analogiczne sytuacje w swoim
zyciu (Rosengren K. E., Windahl S., 1989).
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Dzieci 1 mlodziez poktadajg ufno$¢ w uzywanych przez nich mediach,
co szczegoOlnie jest to dobrze widoczne w grach komputerowych, w ktérych
uzytkownik otrzymuje za duza liczbe zdobytych punktow pochwaty a nawet
,howe zycie”. Ponadto uzyskujac punkty, pochwaly a takze przechodzac na
coraz wyzsze poziomy gry komputerowej uzyskuje aprobate, sympatie
i szacunek grupy rowiesniczej (S. Juszczyk, 2009, s. 47-51). Zatem poprzez
symboliczne nagrody gry komputerowe ucza ,,norm i wartosci’, ale czgsto
odmiennych od tych, ktére nazywamy ogélnospolecznymi.

Warta rozwazenia jest teoria ,kultywacji” (cultivation theory)
George’a Gebnera, Leary Gross, Michaela Morgana i Nancy Signorelli
(1994), thumaczong w Polsce jako teoria kultywowania postaw u odbiorcow
(E. Griffin, 2003), co jednak zawg¢za jej zasigg, poniewaz dotyczy rowniez
przekonan na temat powszechno$ci wystepowania zjawisk, a nie tylko ich
warto$ciowania i stosunku do nich. Teoria dlugofalowego oddziatywania
medidow w swym zalozeniu odnosi si¢ gtéwnie do telewizji, traktowanej jako
zinstytucjonalizowanego narratora spotecznego, pokazujacego dramaty
toczace si¢ w realnym zyciu, natomiast odbiorca postrzegany jest jako bierny
widz. Mtody widz, ogladajac codziennie i przez dtugi okres czasu podobne
programy, zawierajace podobne watki fabularne i akty behawioralne nabiera
przekonania o istnieniu ich odpowiednikow w losach i zachowaniu ludzi
W $wiecie realnym, a nawet przekonania o powszechnosci pewnych zdarzen
(np. tragicznej $Smierci, czgsto majacej charakter symboliczny) i czynéw (np.
aktow przemocy takze symbolicznej) — J. Klebaniuk, 2006, s. 118-119.
Zatem telewizja nie jest odzwierciedleniem rzeczywistosci, ale sama staje
si¢ rzeczywistoscig. Stad teoria kultywacji opisuje usrednione poglady
i postawy odbiorcow wobec pokazywanych zdarzen, bedac w zgodzie
Z hipotezg o tzw. ,,porzadku dnia — agenda setting” odbiorcy, ktorg pierwsi
sformutowali Maxwell McCombs i Donald Shaw (1972, s. 176-187; 1993,
S. 58-66). Teoria ta polega na tym, ze media wskazujg na pewne wydarzenia
jako najwazniejsze danego dnia i w konsekwencji tak tez postrzega je
widownia. Teori¢ t¢ rozwijalo wielu badaczy, poniewaz dawala ona
mozliwo$¢ odejsécia od rozumienia oddziatywania mediow w kategoriach ich
ukierunkowanego wplywu na postawy i1 zachowania odbiorcéw. James
Dearing i1 Everett Rogers (1966, s. 15) pisza, ze porzadek dnia wiaze si¢
Z innymi oddziatywaniami: wzmocnieniem poparcia dla spodziewanych
zwycigzcow (bandwagon effect), spirala milczenia, dyfuzja informacji
i filtrowaniem.

Syntetyczna analiza teorii czy modeli oddzialtywania mediéw na
odbiorcow czy uzytkownikow, z ktorych przedstawiono powyzej jedynie
kilka wybranych, opieraja si¢ albo na obserwacji mediow i analizie tresci
przekazow albo poddajg badaniom widowni¢ (uzytkownikow) i skutki tych
przekazoéw. Mimo tych dwodch diametralnie podejs¢, teorie te wywodza si¢
z tej samej szkoly krytycznej. Jednak wiele teorii jest stabo podbudowana
metodologicznie, poniewaz trudno jest dowie$¢: czy istnieje opisywane
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W nich oddziatywanie? jak ono jest silne i trwate? Jak pisze Denis McQuail
(2008, s. 485), media realizuja swoje wiasne zadania 1 maja wilasng
ideologie, aby by¢ przekaznikiem informacji (np. 0 skandalach, kryzysach,
patologiach spotecznych, a takze innowacjach), ktore moga stawac sie¢
impulsem do zmiany. Poniewaz stymuluja do dzialania, pobudzaja
i wzbudzaja niepokdj, prawdopodobnie zakldcajg ustalony porzadek, co
swiadczy o ich potencjale do generowania zmian.

Konkluzje

Dziecko dostaje dostep do narzedzi kultury, czesto kultury popularnej,
juz w domu, a takze w szkole i w $rodowisku réwiesnikow. Te narzedzia
umozliwiaja komunikacje¢, wspotprace, tworzenie sieci spotecznych, a takze
transformuja kulturg. Integracja medidw 1 technologii kreuje narzedzia
wykorzystywane przez dziecko w eksploracji jego S$wiata, wspiera jego
ekspresje tworcza, stwarza mozliwos¢ rozwigzywania problemow, wspiera
rozwazania, mys$lenie, stuchanie i1 krytyczne postrzeganie, podejmowanie
decyzji, obserwowanie, dokumentowanie, badanie, weryfikacj¢ pomystow,
demonstrowanie wynikow uczenia si¢ i pozwala jednemu dziecku uczy¢ si¢
od drugiego. Jednak dominacja mediow w Zyciu codziennym dziecka oznacza,
ze spedza ono coraz wiecej godzin przed ekranami rozmaitych urzadzen:
telewizora, wideo, komputera, smartfonu, medidéw mobilnych, telefonu
komorkowego, tabletu, monitora i urzadzen rgcznych uzywanych do gier
komputerowych czy play station (S. Juszczyk, 2009, s. 38-50). Rozréznienie
miedzy tymi urzadzeniami, ich tre§ciowa zawarto$¢ oraz doswiadczenie w ich
uzywaniu staje si¢ zatarte przez dotykowe ekrany i animacje, przemieszczenia
i ruch postaci w grach, w ten sposdb uaktywniona technologia wykrywa
i odpowiada na aktywnos$¢ i potrzeby dziecka (S. Juszczyk, 2011, s. 215-233).
Czesto zabawom dziecka, odrabianym lekcjom czy prostym czynnos$ciom
towarzyszy puszczone radio a w nim muzyka lub puszczony cicho telewizor.
Dlatego znajomos$¢ teorii oddzialywania mediow na milodych odbiorcow
pozwala nam w sposob efektywny interpretowa¢ uzyskane w badaniach
empirycznych dane, a takze przeciwdziatla¢ negatywnym zjawiskom
spotecznym, kulturowym i edukacyjnym.
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Navyky Ziakov mladSieho Skolského veku
v pouZivani internetu

The Habits of Pupils of Younger School Age
in Using the Internet

Maria Karasova

Abstract
This contribution is focused on the presentation of partial results of research
VEGA1/0913/15: Media literacy amongst the pupils of primary education, in
the context of the cooperation between the family and the school. It
approximates the habits of pupils of third year in primary schools associated
with using the Internet. It provides representations into children's habits
associated with using the Internet as well as possible threats to them.

Key words: Family. Media education. Internet. Research. Pupils.

Uvod

Internet je udeti mladSieho Skolského veku zna¢ne oblibeny. Spolu
S televiziou st najfrekventovanejSimi médiami, o ktoré deti javia zaujem.
V sucasnosti stojime pred vyzvou vychovne posobit’ na generdciu deti a mladych
l'udi, ktori sa rodia do sveta, v ktorom je pritomnost’ internetu v mobiloch ¢i inych
zariadeniach beznou zalezitostou. V prispevku sa zameriavame na navyky deti
mladsieho Skolského veku spojené s pouzivanim internetu. Predstavujeme ciastkové
vysledky vyskumu, ktory sme realizovali v ramci projektu VEGA 1/0913/15.

Deti st denne bombardované informaciami, ktoré k nim pridia v rozli¢cnych
formatoch a podobach prostrednictvom médii. Prave internet zohrava v poslednych
rokoch v ich zivotoch vyznamnu tlohu. Cheeli sme preto vediet, ¢o je predmetom
ich zaujmu v pripade pouZzivania internetu a nakolko si uvedomuji rizika spojené
s jeho vyuzivanim. Zistenia nam poskytuju predstavu aj o stave medidlnej vychovy,
a to nielen v kole, ale i v rodine.

Deti mladSieho §kolského veku a internet

Zmena, ktori mdzeme pozorovat' za posledné roky v spolocnosti, d’aleko
presahuje urcité hranice, najmi fyzickych moznosti. VSetci I'udia, osobitne mladi
a Coraz viac aj deti, maji k dispozicii média v podstate nonstop ana vsetkych
miestach, no ukazuje sa, Ze pomerne malo znich vie produktivne vyuZit
vSadepritomny pristup a socialnu konektivitu. Tym boli a st naruSené socialne
normy a vztahy (Rheingold, 2012). Mnohi dospeli maji problémy orientovat’ sa
V kyberpriestore, vyberat’ si pre nich potrebné ¢i vhodné informéacie. O ¢o viac st
tymto prostredim ohrozované deti, ked ich nechame volne sa pohybovat
Vv internetovom prostredi? ,,Bohuzial’, internet prindSa i celospoloCenské globalne
problémy, snimi si (dafajme, Ze zatial) nikto nevie rady. Pretoze sa svetova
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internetova siet’ UspeSne vymyka akejkol'vek kontrole, stal sa znej (len pocas
niekol’kych rokov) najrozsiahlejsi anarchisticky systém na svete.” (Spousta, 2001,
S. 62) Internet ma mnozstvo pozitivnych strdnok, urychluje komunikdciu medzi
vzdialenymi blizkymi ¢i priatel'mi, v pracovnych ainych vztahoch. Rovnako
poskytuje rychly spdsob vyhl'adania potrebnych informacii, ktoré st réznorodé.

Mnohé vyskumy potvrdzuju podstatnii ulohu pocitaca v Zivote dietata
a mladého &loveka. Ide najmi o hry, chat a internet vieobecne. Coraz viac deti déva
poéitacu pripojenému k internetu — interaktivnemu médiu — prednost’ pred
televiziou. Je to aj z toho dovodu, Ze internet prinasa pre nich viac zabavy a uéast’ na
vytvarani a zasahovani do deja (Suchy, 2007; Juszczyk, 2015; Karasova, 2014).
Okrem mozZnosti stat’ sa tvorcom, dieta mladSieho Skolského veku moéze takmer
neobmedzene vyhladavat rozlicné vided, hry, navody, postupy, informacie,
zZ ktorych nie vsetky musia byt hned’ vierohodné a pre neho potrebné.

V sucasnosti sa ako problém ukazuje aj mnozstvo médii, prostrednictvom
ktorych je mozné pripojit’ sa na internet. Uz ziaci mladSieho Skolského veku maju
moznost’ pristupu nielen prostrednictvom pocitaca ¢i tabletu, ale Coraz castejSie
prostrednictvom mobilného telefonu a to nielen doma ale i na mnohych miestach,
ktoré poskytuju wifi pripojenie. Dostupnost’ k internetu uz teda dnes nie je problém.
Problémom sa stava otazka regulovatelnosti pristupu Ziakov, a to nielen z pohl'adu
Skoly, ale isamotnych rodiov. V nasledujucej Casti chceme predstavit’ vysledky
skiimania v tejto oblasti, a to predovSetkym z pohl'adu deti, ale i rodic¢ov a uitel'ov.

Vyskumné zistenia

V nasledujucej cCasti prindSame CcCiastkové vysledky vyskumu, ktory bol
realizovany v rokoch 2015 — 2017. Medzi hlavné vyskumné nastroje patrili nielen
dotazniky vlastnej proveniencie, ktoré boli odovzdané ucitelom a rodi¢om Ziakov
vybranych zakladnych $kdl, a tiez fokusové skupiny realizované prevazne so ziakmi
treticho ro¢nika mladSieho Skolského veku. Vzhladom na rozsah prispevku sa
orientujeme len na zistenia tykajuce sa pouZzivania internetu.

Vyskumnt vzorku tvorilo 28 §kol z celého Slovenska, ktoré boli vybrané
losovanim a tvoria reprezentativnu vzorku. Vyskumu sa zicastnilo 151 ucitelov,
498 rodi¢ov a 480 ziakov tretich ro¢nikov, s ktorymi boli realizované fokusové
skupiny.

Navyky spojené s vyuzivanim internetu detmi mladSieho Skolského veku
zahrnali nasledujice vyskumné otazky:

1. Akeé medialne obsahy su hlavnym zdujmom Ziakov v pripade internetu?

2. Existuju rozdielnosti medzi zdaujmami o internet v jednotlivych rocnikoch

prvého stupiia ZS?

V pripade vyskumnej otazky 1 sme okrem definovania internetu chceli
zistit', aké st obllbené a najnavsStevovanejSie webové stranky u deti mladsSieho
Skolského veku. V pripade niektorych stranok sme presnejSie nezistili, 0 aka
konkrétnu stranku ide, preto uvadzame ndzvy tak, ako ich volali Ziaci, pripadne ak je
zrejmé, o aku stranku ide, aj jej odkaz.
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NajcastejSie uvadzali nasledujuce stranky: art, Facebook, Obchod play
(aplikacia v mobiloch na vyhladavanie aplikacii a hier), Piano (stranka na hru na
hudobnych nastrojoch, ide skér o pomenovanie simulatorov hry na hudobné nastroje
ako o presny nazov stranky), PowerPoint a Skicdr, Tux paint (programy Ziaci
uvadzali v domneni, ze ide o web stranku, i1 Z tohto mézeme vidiet', Ze nemaji jasna
predstavu o danych pojmoch), Rexik.sk, rozne rozpravky afilmy, stranky na
stahovanie hudby, tanky, ulozto.sk, wikipedia, wordi (web stranka, kde je mozné
spoznavat’ cudzie jazyky) a najfrekventovanejSou odpoved’ou bol Youtube, kde Ziaci
najviac uvadzali Youtuberov (ako napr. GOGO apod.). Zaujalo nas, Ze ziaci
pouzivaju programy a stranky urcené na stahovanie hudby, filmov, Co sme
povazovali za bezné skor u starSich ziakov, rovnako ako portal UloZ.to. Medzi prvé
pre ziakov najoblibengjsie stranky sa dostal aj Facebook, z coho mézeme vidiet, ze
napriek vekovému obmedzeniu ziaci mladSicho Skolského veku vyuzivaju tuto
socialnu siet, pricom sami priznali, Ze si svoj realny vek zvysia natol’ko, aby ich
systém pustil pri registracii. Takéto klamanie systému ich dokonca v mnohych
pripadoch tesilo.

V suvislosti s druhou vyskumnou otdzkou sme zist'ovali, v ktorom ro¢niku
sa vybrané Cinnosti na internete objavujl najcastejSie z pohl'adu ucitel'ov. V tabulke
1 m6zeme vidiet’ pohl'ad ucitel'ov na frekventované ¢innosti ich ziakov na internete.

Tabul’ka 1: Pohl'ad uditelov na frekventované cCinnosti Ziakov na internete
vzhl'adom k vyskytu tychto ¢innosti v jednotlivych ro¢nikoch prvého stupna ZS

Cinnosti Fiakov Relativna pocetnost’
1.ro¢nik | 2. rocnik | 3.rocnik | 4. roc¢nik
Pisu e-maily 3,3 2,6 7,9 66,2
Soc. siete 0,7 5,3 19,9 70,2
Youtube 53 16,6 49,7 67,5
Chatuju 2,6 2,6 19,2 68,9

Ako moézeme vidiet’ v tabul'ke 1, spomedzi vybranych Cinnosti Ziakov na
internete intenzivne narastd zaujem o ne Vtretom a Stvrtom ro¢niku. Pisanie e-
mailov je vyrazne zastupené az v Stvrtom ro¢niku, ¢o je pochopitelné i z dovodu
kompetencii ziakov v oblasti pisatel'skej gramotnosti.

Na rozdiel od e-mailov ziakov omnoho viac zaujimaju socidlne siete a tu sa
zda, Ze ziakom nevadi ani to, ze pri sledovani nastenky svojho profilu musia vediet
Citat’ aj pisat. Socidlne siete pritom v 4. ro¢niku dosiahli najvysSiu pocetnost
vzhladom k ostatnym ¢innostiam v tomto ro¢niku. O videa na Youtube prejavuji
ziaci pomerne velky ziujem, ato uz od druhej triedy, vyrazne viac narastd
sledovanie videi u tretiakov v komparacii s ostatnymi ¢innnostami. Deti priznavali,
ze najbeznejSou ¢innostou spojenou s casom travenym v internetovom prostredi je
sledovanie rozli¢nych videi na portali Youtube. Deti v tomto veku obl'ubuju nielen
rozpravky, o ktoré s vekom zaujem klesa, ale naymi uz spominanych Youtuberov,
pricom v niektorych pripadoch sme sa stretli s pozoruhodnym zistenim, Ze ziaci
prvého stupna konkrétnej Skoly st fanisikmi Youtubera, ktory je z druhého stupiia
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ich Skoly. Okrem sledovania takychto videi deti lakaju aj rozli¢né videa s hororovou
tematikou, pripadne operaciami a piesne rozliénych interpretov. Niektoré deti
priznali strach zo sledovania nasilnych a hororovych scén, ktory sa u nich vyskytuje
prevazne v NOCi.

Osobitne sme sledovali zaujem ziakov o chatovanie, ktoré narasta od
treticho ro¢nika, ¢o je vyrazne vyssie ako v pripade pisania e-mailov v 3. ro¢niku.

Tabulka 2: Sledovanie videi na Youtube ziakmi 3. roc¢nika z pohl'adu ucitel’'ov
vzhl'adom k ich rokom praxe

Prax ulitelov — relativna pocetnost’
Youtube 3. ro¢nik | _7

rokov |7 —23 rokov |24 a viac rokov
ano 68,2 55,9 35,9
Chi-Square Tests

Asymp. Sig.
Value df (2-sided)
Pearson Chi-Square 6,769° 2 ,034
Likelihood Ratio 6,871 2 ,032
Lmear-b;_/-ITmear 6.536 1 o011
Association
IN of Valid Cases 129

a. 0 cells (,0%) have expected count less than 5. The minimum
expected count is 10,57.

V tabulke 2. sme zistovali vyznamnost' odpovedi ulitelov vzhl'adom na
roky ich praxe pri uvadzani jednotlivych ro¢nikov v pripade, Ze Ziaci sleduju rézne
vided na Youtube. Pri komparacii vzhl'adom na roky praxe sme zistili signifikantny
rozdiel v nazoroch ucitelov v pripade treticho ro¢nika. Na zaklade vysledkov
Statistického testovania prostrednictvom y2-testu mozno na hladine vyznamnosti
a=0,05 prijat’ alternativnu hypotézu o nezavislosti skimanych znakov (vypocitana p-
hodnota 0,034 je mensia nez zvolena hladina vyznamnosti). Vzhl'adom na pohlad
ucitel'ov k tomu, i ziaci sleduji videa na Youtube, pricom ide o ziakov 3. ro¢nika,
je Statisticky vyznamny rozdiel medzi kategdriami rokov praxe uéitel’'ov.

Hodnota Pearsonovho Chi- kvadrat testu je rovna x> = 6,769 a dosiahnutéa
signifikancia p=,034
¥’ = 6,769 ; p<0,05 (p=0,034)

Z tabul’ky 2 je zrejmé, Ze sa potvrdila zavislost’ vzh'adom k rokom praxe
ucitelov v jednotlivych kategoriach. Ucitelia srokmi praxe do 7 rokov sa
vyjadrovali k tomu, ¢i ziaci 3. ro¢nika sleduju videa na Youtube vyznamne CastejSie
ako ucitelia s rokmi praxe viac ako 23 rokov.

Z vysledkov skiimania je zrejmé, Ze v Stvrtom ro¢niku frekvencia skimanych
javov spojenych s pouzivanim internetu vyrazne narastd. Zaujem deti o sledovanie
videi na Youtube najviac pozoruju osobitne uéitelia s najniz§imi rokmi praxe.
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Mali sme moznost’ sledovat’ frekvenciu vyskytu vybranych ¢innosti Ziakov
V prostredi internetu z pohladu ucitelov. Okrem narastajuceho zaujmu ziakov
0 socialne siete, sledovanie videi na Youtube, pripadne inych Cinnosti, sme chceli
vediet aj to, ¢i si ziaci uvedomuju, Ze nie vSetky web stranky st pre nich vhodné,
pripadne vedia, Ze im ich autorita (najcastejSie rodicia a ucitelia) zakazala. Tiez sme
cheeli zistit’, nakol’ko si vedia ziaci poradit’ s nevhodnym obsahom web stranky, ak
sa im taka stranka zobrazi.

Zistili sme, ze ziaci, ktori uz maju ur€iti medialnu vychovu (v $kole alebo
VvV rodine) absolvovant, si nevhodny obsah vypnu sami (cca 80 %), niektori si zo
zvedavosti aspon kratku chvil'u dany obsah pozra a az potom dant stranku zatvoria.
Niektori ziaci dokonca upozornia rodiov, ze to, ¢o pozeraju, je pre nich nevhodné,
a poprosia ich, aby im to vypli (predovSetkym Ziaci cirkevnych $kol). Nasli sa aj
ziaci, ktori tvrdili, Ze sa im to neda vypnut. Ojedinele ziaci uviedli, Ze ¢okol'vek im
prehliadac¢ zobrazi, pozru si to celé.

V niektorych pripadoch deti uvadzali (prevazne chlapci), ze ak pozeraju pre
ne nevhodny obsah, majt predstavy, ze ich strasi v posteli a nemézu spat’ alebo sa
boja. V mensej miere spomedzi ziakov boli vyjadrenia, Ze maju konto na
Facebooku, ato napriek zakazu rodi¢ov. V pripade zékazov, ktoré maja deti od
rodicov, sa vyskytlo aj niekol’ko odpovedi, Ze im niektory z rodiCov zakazal davat’
vided na Youtube alebo nakupovat’ cez internet.

Ziaci skor povazuju za nevhodné prevazne erotické stranky (uvadzali napr.
ze si do vyhladavaca zadaju hesld, ako ,hole cicky, kondom®) arodicia zas aj
bojové a strielacie hry, hororové, hry, ako GTA, ¢&i videa ahry spojené so
zobrazovanim krvi, vrazd ainého fyzického nasilia. Ako nevhodné este Zziaci
uvadzali nechutné stranky (lietaji tam ¢&reva a pod.), hororové (0 duchoch,
strasidlach), ale aj morbidne, ¢i dokonca realizované nejaké medicinske operacie.

Napriek tomu, Ze si deti uvedomuju pre ne nevhodné hry, napr. hranie
bojovych/akénych a inych nésilnych hier, zvyknu ich hrat’ a tieto hry st medzi nimi
popularne. PC hry st pre nds osobitnym predmetom zaujmu a vzhl'adom k téme
prispevku sa nimi nebudeme podrobnejsie zaoberat’. V malej miere sa u deti vyskytli
vyjadrenia, ze sleduju aj stranky s nevhodnym erotickym obsahom (porno) alebo
neslusné fotografie. Niekedy na Youtube sledujii nieco, ¢o je nevhodné (konkrétne
sa uz hanbili vyjadrit).

Deti mali moznost’ tiez vyjadrit, ¢i mdze byt zich pohladu nebezpeéné
pouzivanie internetu, pripadne ¢i si v internetovej komunikécii uvedomuju urcité
rizikd. Takmer 100 % ziakov zhodne odpovedalo, Ze internet je nebezpecny.
Najcastejsie uvadzali nebezpecenstva v podobe:

e vykradnutia domu/bytu zverejnenim osobnych informacii,

e ziskania informacii (ked’ cudzia osoba zisti, kde Ziak byva, kol’ko ma rokov,
¢o maji doma, kedy idu na dovolenku atd’.),

e vyldkanie penazi podvodnym sposobom, Ze mozu vzniknit financné
problémy (stiahnu hru a rodic¢ia budi musiet’ platit, ze ak nie€o nakupia,
mozu ich obrat’ o peniaze),
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® vyhrdzania a vydierania — poslania nevhodnych ¢i nesluSnych informacii
ziakom alebo o ziakoch, nadavok, vulgarizmov, (vyskytol sa aj nazor
ohladom sexualneho zneuzitia),

e frvalom uloZeni informdacii na internete (ak nieCo zverejnia na internete —
najmé na Facebooku, Ze sa to neda vymazat, pripadne, Ze je to tam pritomné
aj po zmazani),

e 7z technického hladiska najviac uvadzali nebezpecenstvo zavirenia Svojho
PC/tabletu/mobilného telefébnu (moézu dostat’ alebo poslat’ virus, Ze ich
napadnu hackeri a pod.),

e Vv mensej miere ziaci uvadzali zdravotné a psychické problémy (poskodenie
zraku, tiez, Ze Ziarenie z mobilu $kodi zdraviu, Ze sa stanu zavislymi),

e rovnako v mensSej miere uvadzali nebezpeCenstvo z technického hladiska
(PC m6ze vybuchnut).

Ako sme mali moznost vidiet, deti mladSieho S$kolského wveku su
V pouZivani internetu zruéné a vynaliezavé. Vynimoéne sme sa stretli aj s pripadom,
kedy chlapec v snahe utajit’ SVoju ¢innost’ na internete nainstaloval web kameru na
zabradlie balkonu tak, aby mal prehl'ad, kedy sa rodicia vracaju domov. V mnohych
pripadoch nas takato vynaliezavost’ prekvapila az fascinovala. Deti vedia vymazat’
historiu a pracovat’ s poc¢itatom/internetom omnoho lepsie ako ich rodicia.

Zaver

Zuvedenych zisteni moézeme vidiet, ze deti vtomto veku st zrucné vo
vyuzivani internetu. Dokazu nielen vyhl'adavat’ to, €o ich zaujima, ale aj zatajit’ ich
¢innost’ v kyberpriestore tak, aby nemali za porusenie uréitych pravidiel sankcie.
Viaceré deti si uvedomuji, ze su zrucnejie v pouzivani internetu ako rodicia.
Najvicsi zaujem v pripade vyhl'adavaného obsahu na internete u deti je Youtube, ak
neberieme do uvahy PC hry, ktoré maju vyrazné prvenstvo. Deti sa stretavaju
S roznorodym obsahom na internete, od uzitocného a neskodného az po nevhodny
ataky, ktory im casto spdsobuje strach, no¢né mory, pripadne ich namiesto
obohatenia a pozitivneho prinosu ochudobiiuje o poznavanie sveta a zivota v jeho
komplexnosti a krase.

Z uvedenych zisteni je zrejmé, Ze realizacia medialnej vychovy v rodine ako
aj Vv Skole je nevyhnutna a dolezitd. Deti, ktoré uz maji uréiti formu medialnej
vychovy absolvovanu, dokazu odoldvat’ nastrahdm kyberpriestoru lepsie ako tie,
ktoré v danej oblasti neboli formované. Neregulované a bezcielne vyuzivanie
internetu det'mi prinaSa mnohé negativne nasledky, ako napr. zdravotné problémy
aprvotné prejavy zavislosti, rovnako ako problémy spojené s formovanim ich
osobnosti v oblasti utvarania hodnét a moralky. I z tychto dovodov je potrebné sa
danou problematikou zaoberat’ a skvalitnit’ medialnu vychovu.
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Board Games as a Competition for Computer Games
in the World of an Early School Age Pupil

Hewilia Hetmanczyk

Abstract
The article intends to introduce board games, which thanks to their merits may
constitute a perfect alternative for computer games. The author states
a question; in the era of fast development of modern technologies, can the idea
of going back to board games be met with approval from teachers, parents and,
first and foremost, the interested party which is pupils at early school age?

Key words: Modern Technologies. Computer Games. Board Games. Early School
Age Pupil.

Introduction

In the era of fast scientific and technical development, wide access to mass
communication as well as more and more elaborate products which are technical
innovations, designed especially with the thought of the youngest ones in mind, the
return to board games seems to be obsolete. However, it is still worth pointing out
that in recent times, there has been a certain turn towards simplicity, minimalism and
anti-consumerism, the reflection of which are children’s, teenagers’ and parents’
increasingly noticeable interest in spending time on playing board games. What are
then the mentioned games and how can they be defined?

Board games are ‘such games in which the pawns are placed on the board,
but which later on are not removed. However, in majority of board games, the pawns
are moved towards the opponent’s pawns or over them in order to defeat them or in
order to occupy a suitable position on the board (Glonnegger, 1997, p. 225).
Therefore, classic board games are made up of a board and pawns. The games are
considered to be the oldest and most interesting way to cultivate tradition and
creating the cultural heritage. They are also a perfect way to make people spend time
together, exchange opinions and competition (Glonnegger, 1997, p. 6).

Computer games, however, are ,,defined as interactive programmes - games
which can be played single-handedly or by many people simultaneously”
(Holtkamp, 2011, p. 204). Another definition says that they are computer
programmes which means they are such sets of instructions which are understood
and performed by the computer processor (Chorazy, 2016). By computer game we
can also understand computer programme, saved on a digital disk which allows
making alterations in the graphics or in the text displayed on the monitor or screen,
according to the set rules and plays an entertaining role (Chorazy, 2016). Computer
games are constantly improved in order to make their quality increase alongside the
technological development.

In the following part on the article we are going to look closely at the types
of games and their characteristics.
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Types and roles of board games and computer games

In literature we can see attempts to classify board games, the basis of which
classification are various criteria. The most popular criterion is the numbers of
players, where we can distinguish: one player games, two-player games, three-player
games, four-player games, games for five and more players, and also group games.
However, there are also games in which a precise number of players is specified
(Pijanowski, 1972).

Another classification which was created in England divides board games
into three subcategories: games which are based on luck or connect_luck and skills;
games of ‘mankala’ type and the like: puzzle games (Pijanowski, 1969, p. 14). It is
a rather unusual and unprecedented division. Thanks to library definitions, there has
been formed a simpler and more useful division of games into groups. These groups
include: action games, trick games, peace games (which do not involve any actions),
jigsaw puzzles, crosswords, mathematical games, peace games (which are based on
skills) (Pijanowski, 1969, p. 15).

Therefore, there is no precise division of board games. Nowadays, there
exist classifications which got formed years ago and those more modern ones which
take contemporary trends and novelties in this domain into consideration. One of the
present-day divisions distinguishes abstract strategic games. There, entrainment is
based on the strategy without the elements which may deconcentrate the player. The
example of this may be the well-known game of chess. Stroke of luck plays no role
here, but smartness and craftiness do. Another type are the popular war games.
These wars relate to the fate of human kind, therefore, thanks to such games, one
can get to know and reconstruct history. Simulation plays the most crucial role here.
Another subcategory are euro-games, which are games in German style. Germany
used to be the most important board games market. These games are characterized
by strategy and simple understandable rules. A player faces many interesting and not
quite obvious choices, thank to which, he has a chance to reach the goal. The level
of interaction between the players is low. However, obtaining the ‘winner’ title
signifies the end of the game. Yet another board game type is ‘ameritrash’ which are
games in American style. They are the opposite of euro-game, and the example of
one can be ‘Game of Thrones’. Here, the most important elements are: subject
matter and randomness, which determine our moves by means of, for example, dice
throws. Players’ actions play an important role, too. Most frequently, it is a negative
interaction, thanks to which one player hinders other players’ reaching the finishing
goal. Just like in the previous game type, a winner’s title is assigned to only one
player. Party games are another subcategory of board games, which provide a lot of
entertainment and fun. Simple rules and plenty of humour dominate in them.
Player’s fate is accidental and the situation may change rapidly
(http://gra.wstepna.pl/gatunki-gier-planszowych/, 2018).

At this point, the role of board games should be described. The first of them
is a relaxation role, in which the game is understood as ‘a sport which relieves the
tension’. Psychotherapists recommend this kind of game when a person faces
problems in their everyday life. In this game, unlike in real life, everyone is equal.
Age, education or financial status do not matter (Glonnegger, 1997, p. 8).
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Another role of those games is a formative one which directs the game onto
cognitive aims which are supposed to convey the material about the surrounding
world in the social and natural aspect as well as consolidation of the gained
information. Among the multitude of games one can encounter such ones which
require children to use certain knowledge of matters, phenomena or patterns of the
surrounding reality.

Yet another matter which should also be mentioned is the important
motivational role which prompts the players to initiate cognitive activity which aims
at stimulating and developing the interest in the world. This type of games prepares
the children to making independent decisions and observations. Another function of
board games is the educational one. Thanks to it, a child gets familiar with norms
and rules in various situations and learns to observe them in contacts with other
people. The therapeutic function, also called the corrective one, is delivered by both
the computer games and board games. During the game, children have an
opportunity to release their tension and negative emotions. Young pupils learn to
express their emotions, to solve conflicts and their own problems. Next in order is
the integration function which plays a crucial role especially in educational games,
in forming concepts and their consolidation. Thanks to such practices children
experience the pleasure in performing a task, and at the same time gain new
knowledge. The last function indicated by me is the projection function. In the
games children have a possibility to 'enter' various situations, while simultaneously
performing tasks and playing different roles
(http://www.kostka.egaudi.pl/zalety%20gier.html* 2018). Naturally, it is not the
ultimate list of qualities of board games, however, a certain selection had to be
conducted in order to proceed to analysis of computer games whose significance in
the young person's development is equally crucial.

In literature there does not exist one specific_division of computer games.
Therefore they can be divided into various categories. The first one is action games,
strategic games, role play games, sports games. The main objective of the game is to
defeat one's opponent. Another one is adventure games, games of skill, intelligence
games. Such a game aims at solving a puzzle. They are simulation games in which
historical or real life processes are reconstructed - the example of which can be The
Sims and FIFA (Holtkamp, 2011, p. 76).

A more detailed classification offers a division of games into: sports games,
action (skill games), races, shooting games, logical games, FPP (first person
perspective) shootings, adventure games, RPG (Role-Playing Games), MMORPG
(Massively Multiplayer Online Role-Playing game), platform games (manual
dexterity games), fighting games, battle simulations, non-battle simulations and
gambling games (Litwinowicz, 2006, p. 17-26).

Like board games, their computer counterparts fulfil specific roles. One of
the most basic ones is to satisfy the need of entertainment. Furthermore, the
educational role is to assist in the child’s teaching process. It is about the player’s
development and expanding their knowledge. Those games shape linguistic and
mathematical skills. In games, especially the ones with a storyline, one can come
across historical plots, thanks to which it is easier to memorize historical events.
Educational value of the games is also connected with a player getting to know how
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a given mechanism or social/economic system works (Stasienko, 2018). Another
feature is a therapeutic one, which means that games use the somatic influence on
the users. Medical applications should be remembered here. Through the games,
intensive sensory trainings for people with linguistic or motoric dysfunctions can be
organized. The chances are that the people who are sick will make visible progress
(Stasienko, 2018). The last but not least is the role of community building. It comes
down to creating a virtual community which is the community of game players
(Matusiak, 2013, p. 229).

Research shows that boys, more often than girls, reach out for the game
which are designed for intellectually gifted players and in which the main goal is to
destroy a virtual enemy. Boys mainly choose the games based on action,
competition, domination, leadership and those in which the players can express
their aggression. An important category are dexterity games which have a multi-
functional character, which translates into a multi-layer nature of relations and a big
number of plots ranging from simple to very complex ones. Therefore, to say that
games ‘stupefy’ is not possible because with the current state of knowledge it is
difficult to definitely determine what influence they have on children’s imagination
and whether they satisfy their natural needs and motivate them to develop computer
work skills (Siemieniecki, 2018).

It cannot be denied that the roles discussed above play a very important role
in both intellectual and socio-emotional development of young pupils.

Characteristics of the conducted research

The preliminary research was supposed to depict the popularity of board
games among pupils at early school age. Research focused on the board games
played in pupils’ leisure time on the basis of the opinions of pupils, parents and
teachers and the references concerning the games and the attitude of the respondents
to game playing.

In order to conduct this research, the diagnostic survey was used, while the
results analysis was conducted on the basis of anonymous questionnaire forms and
interview forms. Research sample consisted of 70 people including; 33 children and
4 teachers working with children at early school age™.

Presentation of research results

Analyzing the respondents’ answers to the questions, which were supposed
to depict the popularity of board games among pupils at early school age, it can be
claimed that they are commonly known and owned by the research sample (97% of
pupils own board games). The study reveals that young respondents enjoy playing
those games and do that often. Most of them play the board games once a week or 2-
3 times per month and they usually play with their parents. The research also shows

! Research was conducted by Roksana Przybyla within diploma seminar under the
supervision of the author of this paper, having expressed the permission to publish the results
for academic purposes
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that the most frequently chosen games are the strategic ones, like chess or economic
games like ‘Eurobusiness’.

The conducted research presented that parents are the people who most often
play the board games with their children, so they consider it an enjoyable way of
spending time together. Games also have the educational character, which is why
teachers themselves often encourage pupils to turn to them for entertainment. In
order to make pupils interested, they offer class demonstrations. Children, by getting
familiar with their practical use and by noticing the wealth of contents, may easily
get interested in a given game.

The significant part of the respondents indicated that spending time at home,
friend meetings, birthday parties or after-school clubs are good opportunities to play
board games. Study shows that children own on average 5 to 9 board games. On
this basis, it can be claimed that in home environment, spending time on board game
playing is still a popular pastime, which positively affects the consolidation of
family bonds. It is worth mentioning that by engaging siblings, parents and
grandparents, the family bonds get strengthened (http://www.mini-kultura.pl/905-
gry_planszowe_doceniane_czy_zapomniane.html, 2018).

Adult respondents reckon that playing board games has its advantages.
Parents readily buy new games for their children (76% of respondents declared that
they had bought a board game within the last 6 months). Moreover, according to the
teachers, it is a great idea for playtime activity because the games often contain
competitive edge, which makes pupils get more engaged and compete with one
another. Also, a fair play rule which pupils should obey as well as the how-to-lose
experience are crucial. Therefore, board games are a good way in which one can
learn how to handle defeat; they shape appropriate attitudes of the winners and form
stress management skills.

The research conducted demonstrates that board games have an educational
dimension, that is they can be used in an educational system. Teachers use them in
various educational contexts, among others: mathematical, Polish language, natural
science education. It is an interesting key to gaining knowledge and skills. The
respondents say that typical educational games stimulate pupils to engage in logical
thinking, thank to which, they absorb new information more easily. Apart from
using the games during the lesson, teachers declare that they also use them in after-
school clubs, including mathematical clubs or corrective-compensatory classes.
Applying games in cases of children with developmental problems gives them an
opportunity to find relief from tensions and negative emotions. Children learn to
express their feelings and to solve problems
(http://www.kostka.egaudi.pl/zalety%20gier.html, 2018).

Conclusions

The world in which contemporary children live, varies from the one from
the 1990s or even the one from the beginning of 21% century. There is no escaping
from scientific-technical development and it is worth realizing that present-day early
school age pupils, once they become adults will function in the world even more
permeated with modern technologies. Hence, the return to the roots, in this case -
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traditional, natural toys, which guarantee balance and offer a chance to enter real,
not only virtual, social relations is so important.

The 21* century is also the age of living in haste and with constant changes,
which everybody experiences, so this problem also affects children. It becomes even
more important to find the right balance between those two forms of pupils’ life: study
and rest (Jakubowicz-Bryx, 2010, p. 268). And so, each educator should realize that
pupils turn to other forms of leisure activities than they did several years ago. For
teachers it can be depressing to notice smaller and smaller interest in higher culture
such as philharmonic concerts, museum visits or theatre (Palacz, 2012, p. 244).

Children’s activity deserves to be considered as one of the subjects taken up
by pedagogues and future teachers. Due to that fact, it is crucial to raise social
awareness as to directing young generation’s activity in an appropriate way, which
may affect their future life (Malinowski, 2013, p. 113).

The conducted study showed that the role of board games in the world of
early school age pupils is still very significant. Despite the development of
technologies and mass media, adult respondents are able to find the time to sit down
with their children and play the board games. Therefore it is worth encouraging
children to choose such ways of spending free time with their peers or parents.
Board games, in comparison with computer games, positively influence child’s
development and are a better alternative for satisfying the need for entertainment.
Study showed that board games help integrate people, which cannot be said about
computer games. Thanks to them, one can easily spend free time with their whole
family. Games are great fun but also have an educational value to them. While
playing, children discover their strong and weak points, learn in which areas they are
better skilled. They develop different skills, for example, mathematical: calculations,
creating strategies or logical thinking (Korolczuk, Zambrowska, 2014, p. 6-7).

It is a more and more frequent occurrence that we can find adults who meet
up with friends in order to play board games. Childhood experiences of today’s
parents and teachers should pay off in the future by instilling their children and
pupils with passion for board games.
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Virtualny svet verzus detsky ¢asopis v primarnom vzdelavani
a spravanie Ziakov

Virtual World vs. Children's Magazine in Primary
Education and Pupils' Behavior

Zuzana Chanasova

Abstract:
The aim of the paper is to characterize the decreasing trend of interest in
children's magazines in primary education compared to the virtual world.
Present partial results of the research carried out within the framework of the
project Media literacy in pupils of primary education in the context of VEGA
1/0913/1 family and school cooperation in relation to pupil behavior.

Key words: Magazine. Child. Media Education. Media Literacy. Virtual Word.

Uvod

V suvislosti s masovo-komunikaénymi prostriedkami uz v roku 1975
Vv zborniku pracovnikov Spolocnosti priatela knihy pre mladez bola uvedena veta:
,Hromadné zdelovacie prostriedky dnes uz hlboko zasahuju do Zzivota naSej
spoloCnosti a ovplyviuji jej hodnotovll orientdciu, uspokojujii urcité potreby,
prina$aju vymenu informécii a poznatkov.“* Je vel'mi zaujimavé, Ze uz viac ako pred
Styridsiatimi rokmi vyskum masovo-komunikac¢nych prostriedkov hovoril o tom, ze
tieto prostriedky hlboko zasahuji do nasej spolo¢nosti a uspokojuju potreby.

Digitalny svet je pre Cloveka eSte stale novym prostredim. Kym pri Citani
knihy clovek Ccitajuc otaca strany, listuje, pri digitalnych médiach stale nema
dostatoéne vytvorené pravidla a sposoby ich spravneho pouzivania. Casto len vel'mi
zivelne prichddza na to, ako ich pouzivat, aby mu neubliZovali a nespdsobovali
zavislosti.” Hoci prva pocitadova siet’ vznikla v roku 1969 ako vysledok projektu
Ministerstva obrany USA a vyuZivala sa iba na vyskum,’ dnes sme tak d’aleko, Ze tieto
prostriedky dokdzu vytvarat’ virtudlnu realitu. T4 sa poStupne stava pre cloveka takmer
neoddelitelnou sucastou a labilnej$i a mladsi jedinci jej dokdzu podlahmit. Film,
pocitacové hry a videohry sa pre dieta stavaju emocionalnou provokaciou a mézu
narasat’ vizudlnu pozomost. To méa vplyv na formovanie skraten¢ho rozpitia Ci
nartsanie koncentracie a formovanie impulzivneho $tylu myslenia. ,,Nové média maja
magickl moc, diet’a si ve'mi rychlo zvykne na tito pritazlivost, az sa od nich nevie
odpitat.“* Cez filmy, reklamy, Gasopisy, TV, rozhlas & internet sa k dietatu

! HOLINOVA, H.: Intitat pre vyzkum masovych komunikaénych prostriedkov, In.: Detskd
literatura a sdélovaci prostiedky. Praha: Albatros, 1974, s. 16.

% Tamtiez, s. 26.

® PSENAKOVA, 1.: Kapitoly z medidlnej vychovy. Nitra: FSS, 2010, s. 12.

* HRDINAKOVA, : Krok za krokom k Citatel’stvu. Bratislava : Ob&ianske zdruZenie Milujem
knihy/Amo libris, 2017, s. 9.
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kontrolovane i nekontrolovane dostavaju informacie, postoje a hodnoty, ktoré priamo
ovplyvituji jeho osobnost, hodnotovy rebricek a pohlad na svet. V spleti tych
informacii sa t'azko orientuje.5 Ako hovori Hogerova: ,,vplyvom nekontrolovaného
vplyvu televizie sa moze v Clovekovi vypestovat’ pseudorelita. Televizny priestor je
iluzorny, vytvara iba zdanie komunikacie a stretnutia.“® Podla psychologov je
zévislost’ na internete rovnako nebezpetna ako zavislost' od alkoholu. Clovek takto
zavisly hl'ada nahradny kontakt vo svojom imaginarnom raji.’

Ak sa na média pozerame z iné¢ho pohladu, vidime eSte jednu negativnu
charakteristicka ¢rtu vplyvu médii na diet’a. Média vedu svojich prijemcov k pasivite.
Tento trend vidiet v televiznych a rozhlasovych informaciach, ale aj v tlaci
V stcasnosti je velmi narocné odputat’ pozornost’ dietat’a od televizie, lebo ako hovori
Zasepa s Oleksakom ,,dieta sa vzdy zaujima o vsetko, ¢o vydava zvuky, je to farebné
a pohybuje sa to. Vsetky tieto podmienky plni v dome televizor, preto on vzbudzuje
U malého dietata zivy zaujem. Je to sticasne pokusenie pre rodi¢ov, aby sa televizia
stala v dome nahradnym spdsobom vychovy a starostlivosti o diet’a.*®

Na to, aby dieta ¢i dospely dokazal odolavat’ virtudlnemu svetu je potrebné,
aby bolo u neho rozvinuté kritické myslenie.” Kritické myslenie je sprostredkované
prostredim a vychovu. ,Jeho hibka a intenzita zavisi od mnohych kultarnych
vplyvov, ale predovietkym od hibky a intenzity rozvoja osobnosti. Bez ukotvenia
zdravého sebapoznania a sebavedomia nie je mozné zdravé a primerané
vyhodnocovanie reality okolo nas.“** Pre Kklasifikiciu a popis medialnych
kompetencii bola vychodiskom sprava Measuring Media Literacy z roku 2011, ktora
nastavila model medidlnej gramotnosti, do ktorého patri aj kompetencia K3 —
pochopit’ stratégie, ktorymi média prezentuji realitu. A preto je dolezité, aby sa
v prierezovych témach etickej vychovy, medzi ktoré patri medidlna vychova,
zarad’ovali aj snahy zamerané na rozvoj porozumenia stratégiam vykresl'ovania
reality médiami.*?

Okrem nebezpeCenstva virtualnej reality si treba uvedomit’ aj
nebezpecenstvo prisunu ,,akychkol'vek® informacii dietatu, kedZe spolo¢nym
znakoch tlace, filmu, rozhlasu, televizie a internetu je, Ze sa prostrednictvom tychto
prostriedkov rozsiruji informacie, ku ktorym ma kazdy ¢lovek pristup a zaroven, ze

> HOGEROVA, J.: My a médida. Prirucka k rocnej téme 2007/2008. Bratislava : eRko -
Hnutie krest'anskych spolocenstiev deti, 2007, s. 3.

® SVERHA, S.: Pozehnanie a prekliatie : krestan vo svete masmédii. Spiiské Podhradie
Kniazsky seminar biskupa Jana Vojtassaka, 2007, s. 33.

’ Tamtiez, s. 40.

8 ZASEPA, T .: Média v case globalizacie. Bratislava : LUC, 2002, s.159.

% ZASEPA, T. — OLEKSAK, P.: Medidlna vychova. Ruzomberok: FF KU, 2008. s. 61.

W KOVACOVA, B.: Skryté agresivne konanie v rovesnickych skupindch deti predskolského
veku. In: StrieSova, V. a kol.: Problémové dieta v predprimarnom vzdelavani. Bratislava :
Dr. Josef Raabe Slovensko, 2016, s. 1-31.

Y PRAMUKA, J.: Vychova ku kritickému mysleniu : metodickd prirucka pre ucitelov.
RuzZomberok : KU, 2008, s. 7.

12 porov. BADUROVA, B.: Prierezové témy v etickej vychove. Banské Bystrica : Belianum,
Vydavatel'stvo Univerzity Mateja Bela, 2016, s. 116.
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s nimi prechadza do kontaktu vela I'udi — masa, a tym aj velmi jednoduchym
sposobom aj deti.”®

Ukazuje sa nevyhnutnym zaoberat' sa na Slovensku v ovela vicsej miere
medialnou gramotnostou a medidlnou vychovou, ktora je pozitivnou odpoved’ou na
nové komunikaéné prostriedky.”* V rokoch 2009 sa realizoval v naSej krajine
rozsiahlejsi vyskum tykajici sa medialnej gramotnosti na zaikladnych &kolach.™
Cielom bolo zistit, okrem iného aj mieru zastupenia medidlnej vychovy v obsahu
vzdelavania. Az 93 % opytanych $kol uviedlo, Ze ich ucitelia neabsolvovali ziadnu
formu vzdelavania.'® Urgite sa od daného roku situacia na Slovensku zlepsila, pretoze
tu mame portaly, ako www.ovce.sk, www.medialnevychova.sk, www.zabky.sk, no stale
sme v porovnani s inym krajinami v Eurépe mierne v uzadi."’

Spominali sme, Ze virtudlny svet je v sicasnosti urcitou nahradou realneho
sveta. Napriek tomu, ze sa zda, Ze mozeme hovorit’ az o smrti kvalitnych ¢asopisov
anovin, pretoze Citatelia sa okrem bulvaru vo vicSine pripadov presuvaji
K internetovym portalom,*® si tu este stale skolské Easopisy pre primarne vzdelavanie.
Vedenie §kol, ako aj samotni ucitelia v Skolach, v ramci troch zdkladnych funkcii
médii, v ktorej by mal detsky &asopis spifat informaénu, zibavni a edukaéni
funkciu,™ stale este nezabtidaju vyuzit ho pre edukaéni funkciu.

Vyskum

V rokoch 2015 — 2017 prebiehal rozsiahlejsi vyskum na Katedre
predskolskej a elementarnej pedagogiky PF KU v RuZzomberku zamerany na
vyskum medidlnej gramotnosti u Zziakov treticho ro¢nika s nazvom Medidlna
gramotnost u ziakov primdrneho vzdeldvania v kontexte kooperdcie rodiny a $kol
VEGA 1/0913/1. Bol realizovany na 29 S$kolach prostrednictvom viacerych
vyskumnych nastrojov u ucitel'ov, rodicov, vedenia Skoly, ako aj samotnych ziakov.
V ramci viacerych vyskumnych otazok sa ¢iastkovo zameral aj na vplyv médii na
spravanie ziakov, zistovanie Citatelnosti detskych cCasopisov ziakmi tretich
ro¢nikov. Vyberame niektoré Ciastkové zistenia.

Ako sme zistili vyskumom, rodi¢ia v zna¢nej miere pocitaju s tym, ze
vhodné Casopisy pre ich deti im objednava $kola, ktora navstevuju. Zakladné Skoly
este stale objednavaji hromadne niektoré Casopisy, predovsetkym pre prvy a druhy

¥ VARGOVA, M. — MASTISOVA, M.: The importance of media education in pupils from
a socially disadvantaged environment in primary education . In: Orientacje i przedsiewziecia
W edukacji 0séb ze specjalnymi potrzebami edukacyjnymi. Siedlce : AKKA, 2017, s. 166-173.
14 ZASEPA, T. — OLEKSAK, P. —- RONCAKOVA, T.: Clovek, slovo a obraz v médidch.
Ruzomberok : Verbum , KU, 2010, s. 172.

15 Porov. https://issuu.com/medialnavychova.sk/docs/vyskumna_sprava_zs.original
(28.1.2018)

' CUVALOVA, J.: Medidlna vychova hrou pre ucitelov : (uebna pomdcka pre pedagogov
druhého stupna zakladnych skol). Kosice: DTI, 2014, s.16.

" LANGEROVA, M.: Mediélna vychova hrou pre rodi¢ov : (manual moderného rodica). Kogice:
DTI, 2014, s. 55.

8 ZASEPA, T. a kol.: Medidlna vychova. Bratislava: Orbis Pictus Ist., 2014, s.16.
YZASEPA, T. - OLEKSAK, P.: Medidlna vychova. Ruzomberok: FF KU, 2008. s. 23.
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roénik ZS. V porovnani s minulostou pred niekolkymi rokmi (cca 15-20) je
percento objedndvani detskych ¢asopisov ovela nizsie.

Ak ziakom primarneho stuptia kupuju Casopisy rodicia, ide predovSetkym
0 Casopisy so $pecifickym obsahom, ako Rebrik, skautsky Casopis, ale aj dievCenské
Casopisy, pripadne cCasopisy zamerané na nejaka zalubu ich dietata — napr.
kozmonautika, rybarstvo a pod.

Medzi najcastejSie Casopisy, ktoré objednava skola a Ziaci ich zvyknu citat’
patria Casopisy s dlhoro¢nou tradiciou, ako Slniecko a Zornicka. Medzi dalSie
najCitanejSie Casopisy vychadzajice az po r. 1989 patria Casopisy: Maxik, Fifik,
Adamko, Flak a pod. Jediny krestansky Casopis, ktory sa objavoval ako u ziakov,
tak aj u ucitelov predovsetkym na cirkevnych skolach, bol casopis Rebrik. Mierne
alarmujuce je, Ze Ziaci Casto ¢itaju dennu a bulvarnu tla¢, pripadne reklamné letaky,
ktor¢ sa im nepriamo dostant do ruk prostrednictvom rodicov, ktori si ich kupujt.
Ucitelia mali v jednom z dotaznikovych otazok zoradit’, ktoré z médii s na prvej az
deviatej pozicii v pouzivanosti u zZiakov.Na prvom mieste sa umiestnili digitalne
a komunika¢né média, konkrétne mobilny telefon. Za nim nasledovali pocitatové
hry, televizia, hudba, pocita¢ s pristupom na internet. Kniha sa umiestnila na
siedmom mieste a za Nou sa umiestnila ostatna tla¢ (noviny a cCasopisy). Na
poslednom deviatom mieste sa umiestnilo radio. Z daného vyplyva, Zze Ziaci vo
vel'mi zanedbatel'nej miere pouzivaju vo svojom volnom case printové média.
Uprednostiiujt pred c&itanim asopisov Citanie knih. Prioritné postavenie v ich
vol'nom Case maju vSak digitalne média.

Ako je mozné vidiet’ v Tabulke 1, najviac Casopisov z pohl'adu ucitel'ov ziaci
¢itaja v druhom a nasledne v prvom ro¢niku. V druhom roéniku je to az 58,3 % zo
vsetkych Ziakov daného roénika. Teda kazdy druhy druhak ¢ita niektory z detskych
Casopisov. V prvom roéniku, pravdepodobne kvoli eSte mensej znalosti Citania, je
ich o trochu menej. Vo Stvrtom ro¢niku je ich najmene;j, len 26,5 %.

Tabulka 1: Porovnanie citania ¢asopisov podla rocnikov

1. roénik | 2. ro¢nik | 3. ro¢nik 4. roénik

Relativ.pocetnost’ 53,6 58,3 35,1 26,5

Vo vyskume sme sa zaoberali aj tym, s akymi problémami sa ucitelia
stretavaju u ziakov z pohladu pouzivania médii. Vysledky uvadzame v Tabulke 2.
Az 79,5 % ucitel'ov uvadza, Ze Ziaci nevedia rozliSovat’ vhodné televizne programy
a Casto tieto nevhodné programy sleduju. Podla ulitelov 77,5 % ziakov hra
nevhodné pocitacové hry. Vysoké je aj percento ziakov, ktori nevedia rozliSovat
pravdivé a nepravdivé informacie z médii. Ide o 68,9 % Zziakov. Moznost, Ze Ziaci
su zavisli na po¢itacovych hrach, uvadza 51,7 % ucitel'ov.

Ucitelia uvadzaju, Ze 35,1 % ziakov je prihlasenych na internetovych siet’ach
a stale maju tendenciu prostrednictvom nich komunikovat. V tabulke vidime
aj problematiku zavislosti na televizii. U¢itelia uviedli, ze ide 27,8 % ziakov. Vel'mi
nizke percento ziakov je podla ucitelov v sucasnosti v primarnom vzdelavani
predmetom alebo aktérom kyberSikany.
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Tabulka 2 : Problémy tykajuce sa Ziakov s pouzivanim médii z pohladu ucitelov

Problém s vlastnenim média Absvoll'ltna, Re}ativna,
pocetnost pocetnost
Ziaci st zavisli na pocitacovych hrach 78 51,7
Ziaci nevedia rozlisovat’ vhodné televizne
Ny ., , 120 79,5
programy a ¢asto sleduju nevhodné programy
Ziaci Casto hraji nevhodné pocitacové hry 117 77,5
Ziaci st prihlaseni na internetovych siet’ach
. ., 53 35,1
a stale chatuju
Zlac1 n§yed1a r(’)Zl.I’SIt pravdivé a nepravdivé 104 68.9
informacie z médii
Ziaci s predmetom kybersikany 15 9,9
Ziaci su zavisli na televizii 42 27,8
Ziaci su aktérom kyberSikany 11 7,3
iné 1 0,7

V suvislosti s problémami, sme sa pytali aj rodi¢ov, ¢i vobec a akym spdsobom sa
meni spravanie ich deti v stvislosti s médiami. Rodi¢ia hodnotili to, ¢i si vSimli
zmenu spravania u svojich deti vplyvom médii. Vysledky st uvedené v Tabulke 3.
Ako najcastejSia zmena spravania vplyvom médii sa objavila odpoved’, ze dieta ma
problémy s u€enim. Uviedlo to 47 % rodicov. Najvys$§iu hodnotu odpovedi mali
odpovede matiek, ako aj otcov. Je to velmi zaujimavé zistenie, pretoZze Casto sa
objavuje nazor suvisiaci so vzdelavanim, Ze je vhodné zarad’ovat’ do vyucovacieho
procesu informa¢no-komunika¢né technolégie.

Tabulka 3: Zmeny spravania vplyvom médii (Televizia, internet, casopisy, rozhlas)

Pohlavie |Spolu (N=498)
rodica
Muz Zena | Absolitna | Relativna
Suhlas rodicov s danymi tvrdeniami: | (N=92) J(N=406) | pocetnost’ | po&etnost’
Diet’a napodobiiuje svoj idol 26 93 119 23,9
Diet’a napodobiiuje vyjadrovanie 26 |17 143 28,7
Menej sa pohybuje, je lenivejsie 26 | 04 130 26,1
Ma prvé prejavy zavislosti 21 08 129 25,9
Je uzavreté, tazsie nadvézuje kontakty |4 P5 29 58
Spolieha na google viac ako na vedomosti {39 34 173 34,7
Diet'a ma problémy s uc¢enim 44 90 234 47
Nepozorujem Ziadne zmeny 12 P5 37 7,4

Ukazuje sa ako potrebné Ziakov v tejto oblasti vzdelavat,, aby im to negativne
nevplyvalo na vysledky v $kole. Alarmujtce je aj to, ze kazdy treti rodi¢ si mysli, ze
jeho dieta sa spolicha na google viac, ako na svoje vedomosti. Zistenia, ze dieta
vplyvom médii napodobniuje svoj idol, spravanie, menej sa pohybuje mali priblizne
rovnakd hodnotu okolo 25 %. Len 7,4 % rodi¢ov nespozorovalo zmenu spravanie. Je
potrebné si v§imnut’ to, ze 25,9 % odpovedi rodicov hovorilo, Ze za¢inaji u svojich
deti vidiet' prvé prejavy zavislosti.
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Vyskum ukazuje, ze na vidicku a v menSom meste je zavislost na
pocitatovych hrach ziakov z pohladu ucitel'ov nizsia, ako v strednych a velkych
mestach. Je potrebné si vSimnut' to, ze 25,9 % odpovedi rodi¢ov hovorilo, Ze
zacCinaju u svojich deti vidiet prvé prejavy zavislosti. Tu sme zistili Statisticka
vyznamnost’ v zavislosti od pohlavia dietat’a. Vyskum ukazuje, Ze je viac chlapcov,
u ktorych zacinaji rodiCia vidiet zmenu v spravani, konkrétne prvé prejavy
zavislosti ako u dievcat.

V inej &asti dotaznika sme prisli k zisteniam, ktoré dopliiaju obraz
0 problematike. Len priblizne 7 % ziakov by si vedeli predstavit, ze by sa vzdali
vSetkych médii. 25 % Ziakov by sa vedelo vzdat’ televizie. V jednom pripade sa
ziacka potesila tejto otazke a uviedla, ze by si celkom vedela predstavit’ zivot bez
médii, lebo by chcela zit’ ,,v starSej dobe*. Zopar ziakov by radsej $li von, boli viac
S kamaratmi.

Zaver a odporucania

V stvislosti so zistenymi vysledkami vyskumu sa ukazuje ako je velmi
potrebné zaoberat’ sa vo vdcsej miere medidlnou vychovou a z pohl'adu rodicov sa
zda nevyhnutnostou viac sa zamerat na stanovovanie hranic. Treba vSak byt
pripraveny na naro¢nost’ tejto ulohy, ako aj na odpor zo strany niektorych rodicov
zameranych na prehnany liberalny $tyl vychovy.”” Autori H. Cloud a J. Townsend
vypracovali niekol’ko bodov, ktoré¢ suvisia s hranicami a je vel'mi vhodné ich
aplikovat’ do medialnej vychovy. Odporacaju rodicom:

e Dovolit’ svojim detom hovorit’ o svojom hneve, ktory sa v nich zrodi, ak sa
im zacni stanovovat’ hranice, resp. ak dospely vyzaduje, aby sa tieto
pravidla dodrziavali.

e Dovolit’ detom prejavovat’ smutok, Zial’ alebo nest’astie, ktoré im stanovenie
hranic méze priniest’.

e Podporovat’ deti v kladeni otidzok a nevytvarat’ dojem, Ze nemusia rozumiet’
tomu, ¢o rodicia povedali. Ak nieCo jasne rodi¢ zakaze, je dolezité, aby
dovolil detom klést’ otazky, ktoré im z toho vyplynt.

e Spytat sa na ich pocity.”* Ak rodi¢ vidi, Ze to, &o stanovi, v nich nejakym
spdsobom pracuje, je potrebné to otvorit’ a pytat’ sa.

Indpiraciou moze byt aj cvidebnica Co vsetko viem o médidch, v Ktorej
Miroslava Langerova, v ramci projektu Skoly pre budiicnost 2013/2014, konkrétne
pre ziakov 5. — 9 ro¢nika kladie Ziakom otdzky na zamyslenie, po ktorych sa im
snazi dolezité veci vysvetlit. Hovori: ,,tym, Ze budeme Zit' svoje redlne Zivoty a nie

% porov. KARASOVA, M. — UHRINOVA, M.: Média a ich ¢inky na spravanie sa Ziaka
mladsieho skolského veku. In: Analyza sucasného stavu problematiky realizacie medidalnej
vychovy v primarnom vzdelavani v kontexte vyskumov medialneho pésobenia na sprdavanie
Ziaka . Ruzomberok : Verbum, 2016, s. 53-64.

! porov. CLOUD, H. — TOWNSEND, J.: Hranice, kedy povedat nie, kedy povedat dno.
Bratislava : Porta Libri, 2007, s. 158.
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iba tie statusové, medialne, méZzeme byt naozaj $tastni. Nezabtidajme zit' aj inak,
ako iba virtudlne."*?

V suvislosti s negativnym vplyvom virtualnej reality na dieta, moze byt
vel’'mi napomocnym aj ¢asopis. Casopis je jednou zo skutocnosti, ktora by mala byt
dietatom spolu prezivana, aby do jeho duchovného, kultirneho horizontu vosla tak,
ako ma.“ Tzn. aby Casopis nebol len ¢asopisom diet'at’a, ale aby bol ¢asopisom celej
rodiny, ktora sa spolu s dietatom touto kultirnou skutoénostou zaobera."*
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Integracia medidlnej vychovy pre Ziakov
z odliSného kultirneho prostredia

Integration of Media Education for Pupils
from Different Cultural Environments

Maria Vargova, Jana MastiSova, Anna Klim-Klimaszewska

Abstract

The media are part of everyday life of children and adults. Television and its
range of programs are included in the life of younger school children from
different cultural environments. The educational process in schools uses
television where different educational elements are applied. Contribution in
addition to theoretical sources on the subject provides an overview of the
results of the partial research, which among other things deals with the impact
of television on children 7—10 years old of different cultural environments and
the need for media education in primary education.

Keywords: Media. Media Education. Cultural Environment. Primary Education.
Pupils of Younger School Age.

Uvod

Meédia maju velky vplyv na ¢loveka v kazdom veku. Uvedomuju si to ti, ktori
koncipuju reklamy, ¢i uz vizualne, auditivne alebo audiovizudlne. Sila médii ale nie je
iba v reklamach a reklamnych Sotoch. Pozerame a pociivame aj spravy, rozne filmy,
serialy alebo relacie. Silnym vydobytkom poslednych desatroci je aj internet. Uz aj
najmladsi Ziaci maju k nemu pristup a to dokonca i na niekol’ko hodin denne.

Pod pojmom kultira méZeme rozumiet’, Ze je to ,,sthrn 'udskych ¢innosti,
predmetov, hodndt, idei a institacii, ktoré su Specifické pre urcité spolocenstvo.
Obsahuje predmety, znaky a symboly, hodnoty, zvyky, institacie, ritualy, tradicie.
Neodovzdava sa genetickym kdédom, ale prostrednictvom zivota v spolocenstve a vo
vychove, takze umoziuje socialne ucenie sa“ (Mistrik a kol., 2008, s. 21). Kultara sa
moéze prejavovat’ v roznych podobach, cez materialne vytvory, idey, Tludské
spravanie sa, az po socialne institacie.

Média, zasahuju do Zivota jedinca bez ohl'adu na socialne pomery. Ziak sa
prisposobuje v mysleni. Informacie, ktoré ziskava, kombinuje. Rozne situdcie
a udalosti spéja. Fikcia sa u neho prelina s realitou, priCom casto sa u neho virtualny
svet zamiena s tym redlnym. Nie vzdy dokadze spravne posudit’ medialny obsah,
preto sa ¢oraz viac do popredia dostava potreba rozvijat' u ziakov na zakladnej skole
medialnu gramotnost’, a to uz v primarnom vzdelavani.

1 Ziaci z odli¥ného kultiirneho prostredia

Prostredie, kde dieta vyrasta, je vyznamny c¢initel' podielajuci sa spolu
s vychovou, vrodenymi a dedi¢nymi ¢initel'mi a vlastnou aktivitou na ovplyviiovani
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vyvinu jedinca. Predstavuje urcity systém nezamernych spontannych vplyvov, ktoré
na dieta pdsobia nielen pozitivne, ale inegativne. Za odlisné kulturne prostredie
Vv ramci spoloénosti mdzeme povazovat’ aj prostredie, ktoré nespina vietky kritéria
vyhodného prostredia pre zdravy vyvin deti. M6Zeme ho nazvat’ aj znevyhodnené
prostredie. Je to prostredie, Vv ktorom absentuju urcité faktory (pedagogické,
psychologické, materialne, kultirne, demografické) podielajice sa na integrite
osobnosti. Toto prostredie neposkytuje dostatok podnetov na uspokojovanie takych
potrieb, ktoré su nevyhnuté pre primerany rozvoj a vychovu deti. M6zeme hovorit
aj 0 kultarne Specifickom prostredi, ktoré v negativnom zmysle vplyva na samotné
dieta a tiez mézeme hovorit’ o prostredi znevyhodiiujucom pre diet’a, ktoré je nim
formované. Podmienky, v akych ziji dnesné deti zo socidlne znevyhodneného
prostredia, im umoziuju vytvarat velké spolocenstva a vel'ké skupiny na malom
priestore, ¢o nesie so sebou Specifické znaky spravania, a tym vlastnej ochrany.

Na tomto mieste mdézeme tvrdit, ze dané kultirne prostredie sa prenasa
zrodicov na deti a zaroven ich ovplyviiuje. Rodicia ovplyviiuju svoje deti (pozri
blizsie Gajda, Gajda, 2011) — autori opisuju, ako rodi¢ia vplyvaji na hodnotovy
systém deti, akym spOosobom by mali vplyvat na deti, aby znich vyrastli
plnohodnotné osobnosti.

Predkladana problematika nie je skimand iba v sti€asnosti. Vidime, Ze aj
vV minulom rezime odbornici rieSili odlisné kultarne prostredie. Uvadzame priklad
z publikacie J. Svarbalika, kde wuvadza, Ze deti vyrastajuce Vv socialne
znevyhodnenom prostredi Casto vnimame ako velké rodiny, u ktorych vychovné
zasahy su ,,vSetkych ku vSetkym*. V tychto rodindch sa rodicia nezaujimaju o skolu,
pokial’ su ich deti trestané a karhané. Akonahle st v $kole chvalené a spokojné, tak
su schopni ¢akat’ ulitel'a po Skole achcu pocut, ze ich dieta je vel'mi Sikovné
(Svarbalik a kol., 1981).

V sucasnej spoloc¢nosti sa zivot jedinca riadi urCitymi zékonitostami, ktoré
sa navzajom prelinaju, podmiefiuja a dopifiaji. Ich narugenim dochadza k viacerym
zmenam, ktoré majui vplyv na celkovy stav rodiny. Ide prevazne o rodiny, ktoré nie
st schopné plnit' spominané zakladné tulohy, v dosledku ¢oho dochadza kich
dysfunkénosti, resp. porucham rodinného prostredia. Pri plneni rodicovskych uloh
rozlisujeme podla J. Dunovského (1999) nasledovné poruchy:

e Rodicia sa o dieta nemozu starat — na dévody, ktoré poruchu zapricinuju,
nemaju rodicia dietat’a ziadny vplyv. Vznikaji v dosledku prirodnych katastrof,
poruchami fungovania spolo¢nosti a poruchami fungovania rodinného systému.

e Rodicia sa o dieta nevedia starat — neschopnost’ rodi¢ov zabezpecit' dietatu
primerany vyvin z dévodu vlastnej nezrelosti a neschopnosti riesit’” konfliktné
situacie v rodine.

e Rodicia sa nechcu o dieta starat — pric¢inou st predovsetkym samotné poruchy
osobnosti rodicov, ktori nemaju o dieta zaujem. Nezaujem rodicov sa prejavuje
nedostato¢nou starostlivostou, ktora je pre dieta Skodliva, oznacujica sa ako
zanedbavanie dietat’a zasahujuca oblast’ somaticku i psychicku.

Rodina stretavajica sa s problémom chudoby, nezamestnanostou,
s alkoholizmom, agresivnym spravanim sa v odbornej literatiira povazuje za rodinu
klinickii, ktord Casto nenaplfia parametre dysfunkénej rodiny, ale méze sa fiou
kedykol'vek stat’.
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Hlavnym poslanim st¢asného vzdelavacieho systému na Slovensku je
umoznit’ kazdému dietat'u ziskat’ vedomosti a zrucnosti, ktoré bude moct’ neskor
aplikovat’ v praktickom zivote. Tieto zakladné ciele sa tazko realizuju najmé u deti,
ktoré st nositeI'mi urcitych znevyhodneni braniacich dietatu jeho uspesné
zaSkolenie.

Do skupiny znevyhodnenych deti zaradujeme aj dieta vyrastajice
vV socialne znevyhodnenom prostredi. Takéto dieta je v skolskej legislative
oznacovan¢ ako diet’a/ziak zo socialne znevyhodneného prostredia.

Pri zabezpeCovani edukacie deti zo socidlne znevyhodneného prostredia
maju prislusné skoly moznost’ vychadzat’ z opatreni skolského systému rozdelené do
dvoch zékladnych kategorii: opatrenia urcené pre bezny systém vzdeldavania
a opatrenia urcené pre Specidalne vzdeldvanie. Taktiez mézu Skoly vyuzivat aj
vlastné individualne podmienky vzdelavania deti, medzi ktoré zarad’ujeme:

e upravu organizacie vychovy a vzdelavania;
o upravu prostredia, v ktorom sa edukdcia uskutocriuje;
® vyuzivanie Specifickych metod a foriem prdace v procese edukacie;

V procese edukacie dietata z odlisného kultarneho prostredia je potrebné
Vv diet’ati prebudzat’ zvedavost’ a zdujem ucit’ sa, starat’ sa o jeho rozumovy vyvin,
obohacovat’ arozvijat' slovni zasobu, cviCit paméit, vyzadovat dodrziavanie
pravidiel spravania sa, ale tiez podporovat jeho zdravy emocionalny vyvin.
Vychodiskom pre skvalitiiovanie vychovno-vzdelavacieho procesu ziakov
Z odlisného kultirneho prostredia méze byt’ nielen vytvaranie inkluzivnych foriem,
ale tiez zavedenie multikulturnej vychovy.

2 Medialna vychova, sucast’ primarneho vzdelavania

Medialnu gramotnost moézeme rozvijat u ziakov z odliSného kulttirneho
prostredia predovsetkym prostrednictvom medialnej vychovy. Je to tak nielen na
Slovensku, ale i v zahranici.

V zahrani¢i sa realizuje medialna vychova ako samostatny predmet najméi

V krajinach, kde sa touto problematikou dlhodobo zaoberaju, ako je napr. Kanada,
Australia a Novy Zéland. V Amerike sa aktivizuju skor ako vladne, tak i mimovladne
organizacie a medidlna vychova je TuspesSnejSia i v neformalnom vzdelavani
(http://ec.europa.eu/culture/media/media-literacy/media-literacy-worldwide_en.htm).
V statoch Eurdpskej unie je vypracované mnozstvo $tudii, ktoré sa venuju nadobudaniu
a rozvijaniu medialnej gramotnosti  (http://ec.europa.eu/culture/media/media-
literacy/studies_en.htm.). Predovsetkym u Ziakov mladSieho $kolského veku je potrebné
budovat’ spravne postoje vo¢i médidm a rozvijat' obzvlast' kritické myslenie. Je
nesporné, ze uz deti predskolského veku sa stretavaji s médiami, o to viac ziaci po
nastupe na zakladnu skolu.

Deti prichadzaju v stcasnosti do kontaktu s masmédiami skor, ako za¢ne na
nich posobit’ §kola, pripadne iné vychovné institicie. Do $koly teda prichadzajt uz
S bohatou medialnou skusenostou. Informécie, ktoré z médii ziskavaji, zanechavaji
v ich psychike hlboku stopu. Nie vzdy st pre dieta prinosom (viac Izrael in Izrael
a kol. 2012). ,,Zodpovednost’ za najmlad$iu generaciu nemaju len rodi¢ia ¢i Skoly,
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ale samotni tvorcovia televizneho vysielania. Maju si uvedomovat svoj podiel
poOsobenia na dieta* (Karasova, 2011, s. 90).

Na Slovensku sa priestor pontka osobitne v zaradeni medidlnej vychovy ako
prierezovej tematiky, o sa realizuje v primarom vzdelavani na takmer kazdej Skole. Zo
skusenosti a z praxe vieme, ze sa najCastejSie realizuje v ramci predmetu informaticka
vychova, kde niektoré témy s niou tizko stvisia. Su ale Skoly, kde posilnili medialnu
vychovu a zaclenili ju ako samostatny predmet. V ramci neformalneho vzdelavania sa
na Slovensku uspesne rozbehli viaceré projekty, ktoré realizuji prevazne obcianske
zdruzenia, ako napr. Zodpovedne.sk, v ramci ktorého je realizovany aj projekt ovce.sk
(animované rozpravky s tematikou bezpecnej prace s internetom a prevencie voci jeho
negativnemu pdsobeniu, zamerané pre deti), www.zabky.sk (Obcianske zdruzenie
Zabky a medialna vychova), Salezidnska medialna $kola a Centrum medidlnej
gramotnosti — IMEC (www.medialnavychova.sk). Potreba medialnej vychovy sa
ukazuje zvlast’ v poslednych rokoch.

Medialna vychova patri v sucasnosti medzi vychovy, ktorym prikladame
velky vyznam. Opodstatnenost medialnej vychovy v spolo¢nosti rastie priamo
umerne s neustalym vyvojom komunika¢nych technologii, s moznostami ich
vyuzivania a pristupu k nim, ale aj s mnozstvom pontkanych medialnych obsahov
(Kostelansky, 2011). Cielom uplatiiovania tejto prierezovej témy — medidlna
vychova, je prispiet’ k tomu, aby (si) ziak:

e uvedomil vyznam a vplyv médii vo svojom Zivote a v spolo¢nosti;

¢ pochopil a rozlisil pozitiva a negativa vyuZivania, vplyvu médii a ich produktov;

e osvojil zodpovedny pristup pri vyuzivani médii na komunikaciu a vytvaranie
vlastnych medialnych produktov;

¢ nadobudol zaklady zru¢nosti potrebnych na vyuzivanie médii

(http://www.statpedu.sk/files/articles/dokumenty/inovovany-statnyvzdelavaci-

program/svp_pv_2015.pdf, 2015, s. 12).

Podl'a W. Strykowskeho (in Juszczyk, 2000) cielom medialnej vychovy je
povinné hladanie =zakladnych empiricky overenych mechanizmov prijmu
a interakcie médii a vypracovanie v§eobecnych zasad a metodd prace s médiami. Aby
sme mohli stanovené ciele a ulohy realizovat’, je potrebné v medialnej vychove
spifat nasledujuce funkcie:

— opisna (diagnostickd) — umoziuje odpovedat’ na otazku: Ako? — predmetom
opisu a analyzy musia byt r6zne rozdielne edukacné situacie, uplatiiované cez
médid, tiez vplyv médii: pozitivny i negativny;

— vysvetlovacia — stanovenie, preco je tomu tak: popisné udaje, interakcie
medialnych efektov by mali byt vysvetlené s odvolanim sa na stanovené
poznatky a teodrie z roznych vedeckych oblasti, hlavne z pedagogiky, tiez
nevynimajuc psychologiu, socioldgiu a tiez filozofiu;

— predpokladajica — o tom, ¢o bude, ak napr. deti budi nad’alej sledovat’ filmy
pIné nasilia a agresivity, ako ma pokrac¢ovat’ rozvoj vzdelania;

— technicka (praktickd) — navrhovat’ opatrenia s cielom dosiahnut, ¢o mozno
oznalit’ za javy spojené s médiami a ako sa vyhnit nepriaznivym nasledkom
vplyvu médii.
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Na kazdej vyucovacej hodine sa ziak v primarnom vzdelavani zdokonal'uje
Vo svojich zru€nostiach a schopnostiach. Prostrednictvom mediélnej vychovy sa tiez
zdokonal'uje — ziskava obraz o nastrahach dne$sného komercného Zivota a zaroven
pozna moznosti medialnej tvorby. Rozlicnymi spoésobmi ucitel pomaha Ziakom
pochopit’ nielen nastrahy medidlneho sveta, ale vediet’ vyuzit' aj to pozitivne, o
moze mat’ vzdelavaci, nducny kontext. Medialna vychova vedie ziaka predovsetkym
ku kritickému mysleniu.

3 Akceptacia médii Ziakmi z odli§ného kulturneho prostredia

Prispevok je jednym z vystupov projektu VEGA 1/0913/15. V projekte sa
zaoberame medialnou gramotnostou ziakov na 1. stupni zdkladnej Skoly. Hlavnym
cielom projektu je diagnostikovat’ urovein medidlnej gramotnosti u ziakov, ich
rodicov a ucitel’'ov, ako aj Uroven kooperacie rodiny a Skoly v tejto oblasti. Nasledne
na zaklade vysledkov vyskumu chceme navrhnit a overit v praxi moznosti
zefektivnenia spoluprace rodiny a Skoly v stvislosti s medialnou vychovou.

V zaverecnej Casti projektu je komplexné spracovanie vyskumnych tidajov
aich naslednd interpreticia s cielom komparacie pohladu rodicov a ucitel'ov
s pohl'adom ziakov (interview a dotaznik).

O aké média ide:

— vo vyskume sa orientujeme na masové meédia, digitalne, ako aj klasicke,
s ktorymi su ziaci v kontakte:

— televizia (televizne programy aj reklamy),

— rozhlas (obl'ibené stanice, hudba),

— internet (najviac vyhladavané stranky ziakmi, komunikacia, zabava, socidlne
siete, internetové hry...),

— printové média — tlaCoviny (noviny, Casopisy a knihy pre deti),

— mobilné telefony (SMS, MMS), smartfony, Ipady a pod. (napr. tablety).
Sucastou projektu su aj fokusové skupiny so ziakmi. My sme eSte vyc€lenili Ziakov
zo socidlne znevyhodneného prostredia.

Uvadzame vyskumné otazky so zameranim na jednu oblast’:
1. Co ziaci vedia o médiach?
2. Aky televizny obsah poznaju?
3. Za akym ucelom sleduju televiziu?

Konkrétne v tomto vystupe buda iastoéné vysledky z 6smich fokusovych
skupin zo Siestich zakladnych 8kol zvychodného Slovenska. Jednu fokusova
skupinu tvorilo 8-10 ziakov z tretieho a stvrtého ro¢nika zakladnej skoly.

Na nase vyskumné otazky ziaci odpovedali nasledovne:

1. Co ziaci vedia o médiach? Ziaci spontanne nevedeli odpovedat’ ¢o st to média.
Moznosti na odpoved’ nemali, kedZe otazka bola otvorend. Po spolo¢nom
ozrejmeni pojmu, ziaci odpovedali: média s ,,televizia, noviny, casopisy
a internet. Mozeme sa dozvediet spravy, zZe sa niekto bil, kde strielali, Ze niekto
zomrel, ¢i sme v hokeji vyhrali pohar. Cez internet si mézeme hrat’ hry, pozriet
obrazky a tiez si nieco pozriet do Skoly. **

Odpovede ziakov sa zvdcsa zhodovali. Ani v jednej skupine ziaci nevedeli
spontanne odpovedat’ na otdzku, ¢o su to média. Priblizne 60 % ziakov sa ani
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nevedelo zorientovat’ v prvych informac¢nych otazkach o médiach. Az po spolocnom
vysvetleni sme si spolo¢ne vymedzili pojem média. Televiziu a internet ziaci rychlo
pochopili, tazsie to bolo s ¢asopismi a novinami. Casopisy poznali detské, ktoré
niektori odoberaju v skole. Az 70 % ziakov uvadzalo nazvy bulvaru.

2. Aky televizny obsah poznaja? Ziaci najastej$ie odpovedali: ,, rozpravky, vetky
filmy pre deti, spravy, podla hercov, bojové, a tiez telenovely (Vitazstvo lasky,
Indicka nevesta, Kusok z teba ai.).” Z filmov a seridlov u chlapcov prevladali
bojové, u dievcat telenovely. Pravidelne pozeraju sitkomy, ktoré st uréené pre
dospelych. Priblizne 65 % ziakov sleduje televiziu srodicmi. Obcas im
vysvetlia obsah pozeraného (menej nez 30 %). Ak zapnu televiziu a je tam pre
nich nie¢o nevhodné, 10 % ziakov pozera d’alej. 80 % ziakov odpovedalo, Ze
nemaju stanovené pravidla pri sledovani televizie. Viac nez 50 % Ziakov
odpovedalo, Ze spat’ chodia po pol dvanastej v noci aj cez tyzden.

3. Za akym ucelom sleduju televiziu? Viac nez 80 % ziakov najcastejSie
odpovedalo: ,,pozerame ju, lebo ju pozeraju rodicia“. 15 % ziakov odpovedalo:
,»1ebo sa z nej mdzeme nieco naucit™.

Vediet' sa zorientovat vo svete plnom réznych informdcii nie je lahké.
Medialna gramotnost’ musi presahovat’ do eduka¢ného procesu, aby ziaci vedeli
zaujat’ spravny postoj k rozlicnym kazdodennym problémom. Sledovanie televizie
mobze byt ako forma oddychu, vzdeldvania, ale ako vidime z predchadzajiceho, aj
snahou deti travit’ ¢as s rodi¢émi. Nechat’ dieta pozerat’ televiziu dlho do noci nie je
sposob vychovy deti. Odpovede deti sme overovali aj s odpovedami rodi¢ov
a ucitelov.

Zaver

7 vysSie uvedenych doévodov, ako aj z ¢iastoénych vysledkov vyskumu
vidime potencial aplikacie medialnej vychovy v Skolskom prostredi u deti z odlisného
kultirneho prostredia. Vyznamnti ulohu pri rieSeni problematiky vyuzivania
modernych informacnych technologii v zivote deti zohrava okrem rodinného
prostredia aj edukacny potencial skoly. Je potrebné si uvedomit’ vel'ktl zodpovednost’
pri usmeriiovani ziakov so zretel'om na efektivne vyuzivania televizie.

,Pretoze deti vyrastaju v ¢ase, v ktorom sa pravdepodobne este vyostri boj
medzi ni¢ivymi a tvorivymi silami, budu musiet’ byt' na svoju nel’ahku cestu dobré
vybavené:

— vediet rozliSovat’ medzi dobrom a zlom;

— jemnym citom pre tie hodnoty starého dedicstva, ktoré je dobré uchovat’;

— slobodnym, tvorivym myslenim, ktoré je schopné objavovat nové Zivotné
formy a priestory (Prekopova, Schweizerova, 2008, s. 7).

Medialna vychova ako jedna z prierezovych tém nema byt do eduka¢ného
procesu implementovana len sporadicky, ale ma byt implementovana premyslene.
Ciel'ovou skupinou by vSak nemali byt len Ziaci, ale sicasne aj ich rodicia a blizka
rodina.

Spravne pouzivané médid v procese vychovy a vzdeldvania deti moze
uspeSne a efektivne rozvijat rozne sféry, napriklad kognitivne, socidlne,
emocionalne, motiva¢né, axiologické alebo dokonca fyzické a pod. (Huk, 2011).
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Je potrebné, aby Skoly aucitelia v procese vyucCovania reSpektovali
odliSnosti ziakov a vytvarali pre vychovu avzdelavanie ziakov z odlisSného
kulturneho prostredia prijatel'né podmienky a vhodné vzdelavacie programy.
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Multibooki wsparciem dla nauczyciela oraz inspiracja
aktywnosci muzycznej uczniow klas poczatkowych

Multibook as a Supporting Means for Teacher
and an Inspiration of Musical Activity
among Primary School Students

Mirostaw Kisiel

Abstract
The aim of a following article was presenting the postulated theses concerning
musical education in primary school as well as the role of multimedia in the
process of teaching and learning. The article also includes results of a research
involving the use of multibooks as a way of supporting teacher’s job in completing
musical education tasks and stimulating musical activities among students.

Key words: Multibooks. Musical Activity. Teacher. Student. Primary School Education.

Wprowadzenie

Reforma o$wiaty wprowadzana w Polsce w roku szkolnym 2017/2018
przyniosta powazne zmiany w strukturze szkolnictwa i w programie edukacyjnym
szkoty podstawowej. Ministerstwo Edukacji Narodowej (MEN) przygotowato przy
wspolpracy ekspertow poszczegdlnych etapow ksztalcenia nowa Podstawe
programowq. W dokumencie bazowym podkreslona zostala umiejetnosé
poszukiwania, porzadkowania i krytycznej analizy oraz konieczno$¢ wykorzystania
informacji z réznych zrodet w ramach ksztatcenia ogélnego w szkole. Swiadomosé
rozwoju 1 kulturowego wplywu medidow sktania nauczycieli do wyjscia poza
tradycyjne ,narzedzia” ksztalcenia i skierowania uwagi na nowe zdobycze
technologiczne. Warto rowniez zaznaczy¢, ze obecne pokolenie uczniow to ,,dzieci
mediow”, a prawdziwos$¢ tego okreslenia mozna dostrzec obserwujac milode
pokolenie, poczynajac juz od wieku przedszkolnego. Technologia informacyjna
otwiera nowe mozliwosci w dziedzinie edukacji i w pewnym zakresie zmienia jej
efektywnos$¢. Poszukujac odpowiedzi na pytanie 0 role nowoczesnych $rodkow
wspomagajacych proces nauczania i uczenia si¢ w rzeczywistosci szkolnej, nalezy
zauwazy¢, ze media sa w wielu aspektach przydatne w caltym procesie dydaktyczno-
wychowawczym, nie wylaczajac edukacji wczesnoszkolnej. Interesujacym jest
rowniez wdrazanie nowoczesnych technologii do ksztatlcenia muzycznego. Te¢
zalezno$¢ dostrzegly rowniez wydawnictwa pedagogiczne, oferujac nauczycielom
przygotowane dla wybranych poziomoéw nauczania multibooki.

Postulowany wymiar edukacji muzycznej w klasach poczatkowych

Muzyka w edukacji i wychowaniu matego dziecka stanowi wazne ogniwo
procesu dydaktyczno-wychowawczego, chociaz jej miejsce na poziomie wczesnej
edukacji jest odmienne oraz podyktowane potrzebami i mozliwosciami jednostki,
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a takze w pewnym zakresie oczekiwaniami nauczycieli, szkoty i rodzicow (Kisiel,
2005: 22). Muzyka, $piew i taniec w edukacji wczesnoszkolnej stymulujg ogdlnie
rozwoj ucznia, a jednoczesnie wspierajag matego cztowieka w przygotowaniu do
uczestnictwa w szeroko pojmowanej kulturze. Zadania opisane w literaturze
przedmiotu przez wielu autoréow (tj. Maria Przychodzinska, Ewa Lipska, Maciej
Kotodziejski, Lidia Katarynczuk-Mania, Beata Bonna iinni) maja na celu
rozbudzenie trwatych zainteresowan artystycznych w przysztosci. Istotna jest
rowniez ogolnorozwojowa warto§¢ muzyki, ktoéra sprowadza si¢ do dziatan
aktywizujacych, usprawniajacych zapamietywanie, poprawiajacych koncentracje
uwagi, trenujacych wytrwalo$¢ i zaangazowanie czy spostrzegawczo$¢. Muzyka
ksztatci tez wyrazanie uczu¢, ¢wiczy koordynacj¢ ruchowsa i prawidlowa postawe
ciata, pobudza kreatywno$¢ 1 wyobrazni¢, atakze wptywa na zdolnosSci
komunikacyjne. Rola szkoty iodpowiednio wykwalifikowanych nauczycieli
edukacji wczesnoszkolnej jest tutaj niezwykle istotna. W wielu przypadkach owi
pedagodzy pehig funkcje jedynych edukatorow muzycznych wprowadzajacych
dziecko w $wiat warto$ci artystycznych (Kisiel, 2013: 128). Wazna w tym procesie
jest rola nauczyciela jako organizatora procesu dydaktyczno-wychowawczego,
animatora muzyki oraz trenera w zakresie zdobywania umiejetnosci w obszarze
podstawowych form aktywno$ci muzycznej. Jego dziatania i profesjonalizm
przyniesie oczekiwane rezultaty tylko wowczas, gdy postawione przed nim zadania
realizowane beda jako swoisty dialog muzyczny w wielowymiarowym kanale
komunikacji dziecka z nauczycielem (Kisiel, 2015: 9).

Bazowym dokumentem o$wiatowym, ktoéry wytycza wszelkie dziatanie
W obszarze edukacji muzycznej w klasach poczatkowych jest Podstawa
programowa (Dz. U., 2017a). Tresci ksztatcenia z zakresu edukacji muzycznej
zawarto w pieciu dzialach. Pierwszy dziat, sluchanie muzyki, dotyczy stuchania i
identyfikowania dzwigkow, reagowanie na sygnaly muzyczne, odrozniania
dzwiekow i glosoéw, stuchania i analizowania prostych utworéw muzycznych. Drugi
dzial to ekspresja muzyczna, a w niej: nucenie i §piewanie piosenek dziecigcych,
tworzenie wilasnych melodii, dbanie o emisje glosu, wykonanie kilku zalecanych
utwor6w w tym hymnu Polski. Improwizacja ruchowa, trzeci dzial, zawiera
przedstawianie ruchem treSci muzycznej ipozamuzycznej, tworzenie uktadow
muzyczno-ruchowych, nauka krokéw wybranych tancow. Edukacja muzyczna to
réwniez gra na instrumentach muzycznych: umiejetnos¢ postugiwania si¢ szkolnymi
instrumentami  perkusyjnymi, gestodzwickami, tworzenia wlasnych zabawek
dzwigkowych, eksperymentowanie i tworzenie akompaniamentu do piosenek, ruchu,
zabawy, nauka gry na instrumencie melodycznym: dzwonkach, ksylofonie, flecie
podhuznych lub flazolecie. Ostatni dziat dotyczy znajomosci form zapisu dzwigku,
a obejmuje poznanie réoznych sposobow rejestracji dzwigku i muzyki, zapisywanie
W zabawie prostych schematow rytmicznych i melodycznych, uzywanie do zapisu
piktograméw, kolorow, liczb i prostej notacji muzyczne;j.

Edukacje muzyczng, ktéra z uwagi na swojg specyfike doskonali u odbiorcy
percepcje stuchowa, sfere emocjonalng, wrazliwos¢ estetyczng i ekspresje tworcza,
w ksztalceniu zintegrowanym zaleca si¢ do realizacji jako element w codziennym
porzadku zajgé. Podkreslone zostato muzykowanie, coma znaczenie w procesie
organizacji zespotu, ktdéremu przypisano rol¢ wspierania motywacji do dziatan
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srodowiska grupy/klasy oraz pozytywnego wplywu nanastrdj podopiecznych.
Sugeruje sie, iz nauczyciel edukacji wczesnoszkolnej i wychowania przedszkolnego
jest edukatorem 1 animatorem muzyki w $rodowisku o$wiatowym na
propedeutycznym poziomie ksztatcenia. W przypadku przedszkola, oprocz wskazan
dotyczacych zaje¢ umuzykalniajacych, znalazt si¢ enigmatyczny zapis o tym,
ze zajecia rytmiki ze wzgledu na wazno$¢ w budowaniu dojrzatosci szkolnej, powinny
by¢ prowadzone w kazdej grupie wiekowej. W wykazie ramowym planéw nauczania
wzmiankowano takze mozliwo$¢ wprowadzenia nauczyciela-specjalisty muzyka, do
realizacji jednej godziny tygodniowo dla edukacji muzycznej w klasach I-111 (Dz. U.
2017b). Aspekt edukacji holistycznej w petnym zakresie moze ipowinien by¢
wspierany inicjowana celowo i profesjonalnie aktywno$cia muzyczna.

Istotng role w organizacji procesu dydaktyczno-wychowawczego jest baza
dydaktyczna placowki, a szczegdlnie wyposazenie sal lekcyjnych w nowoczesne
media dydaktyczne, dzigki ktorym nauczyciel i uczen beda mogli usprawni¢ proces
nabywania  kompetencji muzycznych ~w  zakresie odbioru, rejestracji
dzwicku/muzyki, poszukiwaniu warto$ciowych artystycznych prezentacji oraz
informacji rozszerzajacych wiedze o muzyce i wskazowek dotyczacych realizacji
materialu zawartego w podstawie programowe;j.

Multimedia w edukacji wczesnoszkolnej — zarys problemu

Media edukacyjne to réznego rodzaju przedmioty, urzadzenia i materiaty,
atakze mass media (radio, telewizja, Internet), ktére umozliwiajg zdobywanie
informacji lub przekazywanie informacji od nadawcy do odbiorcy w formie
komunikatow skonstruowanych ze stow, obrazow i dzwigkow (Kisiel, 2003: 38).
Problematyka mediow w polskiej edukacji zajmowali si¢: Wactaw Strykowski,
Janusz Gajda, Stanistaw Juszczyk, Agnieszka Rogulska, Janusz Morbitzer i inni.
Media umozliwiaja uczacym si¢ wykonywanie okreslonych czynnos$ci o charakterze
intelektualnym i manualnym oraz komunikowanie si¢. Zgodnie z definicjag do
mediow zalicza si¢: wszelkie materialy drukowane i obrazowe, modele, przezrocza,
foliogramy, nagrania magnetofonowe, nagrania CD, programy telewizyjne, audycje
radiowe, programy wideo, programy komputerowe, programy multimedialne oraz
zasoby Internetu (Strykowski, 1996: 4).

Pojecie ,,multimedia” odnosi si¢ gtéwnie do medidow, ktore wykorzystuja
rozne formy informacji oraz odmienne formy ich przekazu (np. tekst, dzwiek,
grafike, animacje, wideo) w celu dostarczania odbiorcom informacji lub rozrywki.
Termin ,multimedia” ma réwniez zastosowanie w mediach elektronicznych
stuzacych do rejestrowania oraz odtwarzania tre$ci multimedialnych. Multimedia
posiadajg cechy tradycyjnych technik mieszanych i sztuk pieknych, jednak posiadajg
szerszy zakres (Roch, 1997: 45). Trudno$¢ w precyzyjnym zdefiniowaniu
multimediow wynika z ich niezwykle bogatej natury, rdéznorodnosci zastosowan,
z przenikania si¢ sztuki ztechnologia, nauki z rozrywka, tresci z forma
co podkreslajg m.in.: Jozef Bednarek, Maciej Pgkala, Wojciech Skrzydlewski czy
Joanna Adamkiewicz (Opoka, 2008: 120). Multimedia nie powinny zastgpi¢
naturalnych §rodkéw dydaktycznych, chociaz coraz czgsciej staja si¢ podstawowym
zrodtem informacji. Istnieje jednak szereg sytuacji dydaktycznych, w ktorych
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stosowanie posrednich form opisu rzeczywistosci jest wskazane, a nawet konieczne.
W pewnych sytuacjach nowe formy obrazowania pozwalaja zrozumie¢ ztozono$¢
i zasieg procesOw oraz zjawisk. Dzieki multimediom uczen poznaje przesztosc,
terazniejszo$¢ oraz kreowane w wirtualnym $wiecie wizje przysztosci. Obserwuje
i wplywa na proces, ktorego nie mozna przes§ledzi¢ w szkolnej sali lekcyjnej ze
wzgledu naduze ograniczenia W przemieszczaniu si¢, czy dostepnosci
W rzeczywistym wymiarze infrastruktury szkoty. Problem funkcjonowania
i uzytecznosci mediow elektronicznych w wychowaniu estetycznym podje¢ta Maria
Gotaszewska, dokonujac z jednej strony ostrej krytyki, z drugiej uznania statusu
nowych mediow (Gotaszewska, 1999: 29). Z perspektywy edukacji muzycznej
mozna wskaza¢ kilka podstawowych sytuacji wymagajacych uzycia multimediow,
wykorzystujac zasadg pogladowosci (Siemienicki, 2001: 85). Naleza do nich:

1) prezentacja wydarzen i zjawisk odleglych w czasie (np. retransmisje
koncertow, audycji muzycznych itp.);

2) ukazanie miejsc odleglych w przestrzeni (np. interaktywna podrdz
po muzeach, izbach pamigci poswieconych muzykom Ilub wytworom
muzycznym itp.);

3) pokazanie procesow trudnych do zaobserwowania i diagnozowania
(rozréznianie wysokosci dzwigku, zapisywanie melodii i rytmu oraz ich
odtwarzanie na réznych instrumentach muzycznych, brzmienie réznych
instrumentow muzycznych itp.);

4) zobrazowanie procesow i zjawisk niebezpiecznych (wirtualne podréze do
regionow bogatych w egzotyczna, rodzima kulture muzyczna);

5) wizualizacja tre$ci wysoce abstrakcyjnych oraz duzych zbioréw danych
charakteryzujacych dane zjawisko lub proces (powstawanie dzwigku,
alikwoty, rozchodzenie si¢ fal glosu i dzwieku, praca kory moézgowe;j
stymulowanej dzwigkiem i muzyka itp.).

Przytaczane w literaturze wyniki badan Bernarda Steinbrika (1993: 17)
wywoluja optymizm i fascynacje multimediami. Jednak w wielu przypadkach jest
to, jak ujmuje Janusz Morbitzer, bardziej zachwyt nad osiggni¢ciami wspdtczesnej
techniki, niz nad mozliwosci edukacyjnymi (Juszczyk-Rygalto, 2013: 80).
Multimedia moga by¢ znakomita pomoca dydaktyczna, pod warunkiem
racjonalnego ich stosowania. Racjonalnos$¢ ich uzycia powinna wynikaé z teorii
uczenia si¢ muzyki opartej na przezywaniu, doswiadczaniu, dziataniu i poznawaniu
(Kisiel, 2008: 23). Wykorzystanie multimediéw w ksztalceniu wczesnoszkolnym
W znacznym stopniu moze przyczyni¢ si¢ do: ulatwienia integracji nauki z zabawa
(co jest istota metodyki nauczania na tym etapie ksztalcenia), zwigkszenia
motywacji do nauki (co moze wplyna¢ na ksztattowanie postaw proedukacyjnych
uczniéw) oraz umozliwienia indywidualizacji ksztatcenia (co moze przyczynic si¢
do upodmiotowienia procesu nauczanie iuczenia si¢). Anna Hassa prezentuje
najwazniejsze funkcje multimediow jako S$rodkoéw dydaktycznych, takie jak:
aktywizujaco-motywujaca, poznawczo-tworcza, ¢wiczeniowa, kontrolna,
wychowawcza i terapeutyczng (Hassa, 1998: 89). W praktyce pedagogicznej,
nauczyciel nauczania poczgtkowego z reguly stosuje takie metody, ktorych
realizacja powoduje, ze dzieci aktywnie uczestnica w procesie nauczania i uczenia
si¢. Istotna w tym dziataniu jest wiedza interdyscyplinarna (pedagogiczna,

63



Kisiel, M.:
Multibooki wsparciem dla nauczyciela oraz inspiracjq aktywnosci muzycznej uczniow klas poczgtkowych

psychologia, neurodydaktyczna), ktéra pokazuje, ze podstawa uzyskiwania
informacji staje si¢ aktywna eksploracja, podczas ktorej dominujaca role odgrywaja
zmysly — wspolpracujace w rejestracji wrazen. Dotyczy to rowniez tych obszarow,
ktore poznajemy za poSrednictwem mediow. W tak ujetym doswiadczeniu
percepcyjnym wystepuja przeplatajace si¢ fazy aktywnos$ci i dziatania, bierno$ci
i obserwacji.

Sala lekcyjna, ktora jest wyposazona w srodki i materiaty dydaktyczne oraz
urzadzenia umozliwiajace efektywne organizowanie procesow edukacyjnych,
ksztaltowanie umiej¢tnosci i postaw, nazywana jest pracownig. Stosunkowo bogaty
zbior srodkow, materialow i urzadzen wymaga takiego ich rozmieszczenia, aby byly
fatwo dostepne w sytuacjach, gdy maja by¢ wykorzystane, a rownocze$nie nie
utrudnialy realizacji zadan procesu edukacyjnego w innym czasie. Multimedia
stanowia w niektorych pracowniach nauczania poczatkowego centralne miejsce, a to
za sprawg tablicy multimedialnej zintegrowanej z komputerem stacjonarnym lub
laptopem z mobilnym Internetem.

Edukacja muzyczna w przestrzeni multimedialnej — obraz rzeczywisty
i postulowany

Uwzgledniajac problem wykorzystania wybranych multimediow w procesie
wsparcia nauczyciela oraz inspirowania aktywno$ci muzycznej ucznia Klas
poczatkowych w polskiej szkole, nakre§lono procedur¢ badawcza, ktora oparta
zostata na metodzie sondazowej i dialogowej. Sondaz diagnostyczny w badaniach
uzyty zostal jako sposob gromadzenia wiedzy o atrybutach strukturalnych
i funkcjonalnych oraz dynamice zjawisk spotecznych, opiniach i pogladach
wybranych zbiorowosci, nasileniu si¢ i kierunkach rozwoju okreslonych zjawisk
(Pilch, 1998: 49). Metoda dialogowa stata si¢ w przyjetej procedurze swobodna
rozmowg na okreslony temat badawczy. Zainicjowana konwersacja byta wymiang
mysli i uczué, w ktorej uczestniczyli na réwnych prawach osoba przeprowadzajgca
badania, jak iosoby badane (Lukasiewicz, 1985: 99). Badania prowadzono na
terenie wybranych placowek Metropolii Gornoslasko-Zaglebiowskiej w Polsce’.
W wyniku przeprowadzonej eksploracji zgromadzono materiat badawczy, uzyskujac
informacje w drodze ankietowania, wywiadu i rozmowy oraz analizy dostepnych
dokumentow. Celem badan byto uzyskanie odpowiedzi na pytanie: Jakie multimedia
sq uzywane w procesie wsparcia nauczyciela w przygotowaniu muzycznych dziatan
dydaktyczno-wychowawczym oraz W jakim zakresie multibooki inspirujq aktywnosé
muzyczng uczniow klas poczgtkowych? Uzyskany w trakcie naukowej eksploracji,
apoézniej przeanalizowany, material poréwnawczy ukazal przedmiot badan
w zréznicowanym $wietle, pozwalajac na ustalenie: jakie jest i czym charakteryzuje
sie $rodowisko edukacji wczesnoszkolnej wzbogacone multimedialnie w obszarze
animacji muzycznej.

! Rozporzadzeniem Rady Ministrow Rzeczpospolitej Polskiej 1 lipca 2017 r. powstata
Gorno$lasko-Zagtebiowska Metropolia. Na powierzchni 2500 km?> w 41 najwiekszych
miastach Slaska (30 miast i gmin) oraz Zaglebia (11 miast i gmin) mieszkaja ponad
dwa miliony ludzi.
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Obfite zasoby Internetu przepelione bywaja materiatami o charakterze
edukacyjnym, zgodnie z duchem wspoétczesnej kultury szerzacej takie wartosci, jak
dostepnos¢, wspotdzielenie czy otwarto$¢. Wigkszo$¢ portali udostepnia réoznorodny
material dzwigkowy oraz bogata ofert¢ kursow samoksztalcacych w dziedzinie
sztuki. Takze instytucje publiczne, jak wydawnictwa i edukacyjne stacje
telewizyjne, muzea, instytucje kulturalne itp., realizujace misj¢ edukacyjna,
umieszczajg na swoich portalach materiaty o charakterze edukacyjnym®.

Z opinii uzyskanych od pedagogdéw wczesnoszkolnych wynika®, ze 83,4%
Znich korzysta z informacji internetowych przygotowujac ¢wiczenia i zadania
o charakterze muzycznym. Kwerenda internetowa dotyczyta przede wszystkim
scenariuszy zaje¢ muzycznych, tekstow piosenek, podktadéw instrumentalnych
(akompaniamentéw), opisow zabaw, etiud muzyczno-ruchowych, rejestracji wideo
tancoéw regionalnych i narodowych oraz §ciezek dzwigkowych odglosow przyrody,
zwierzat 1 brzmien instrumentdow muzycznych. Grupa 16,6% badanych nie
podejmowata tego typu dziatan, bazujac w czynnosciach przygotowawczych na
wlasnym zbiorze nagran muzycznych, ilustracjach podrgcznikowych lub positkujac
si¢ materialami z dostepnych ksigzek, przewodnikow metodycznych i dotaczonych
do nich ptyt CD.

Prezentujac material foniczny, wideo i pogladowy, badani pedagodzy
stosowali rozne media dydaktyczne. Wsrdd nich najczestszym okazat si¢ odtwarzacz
ptyt kompaktowych (63,5% wskazan), mobilny aparat telefoniczny (smartfon) lub
mp3/mp4 (gdzie dzwick wzmacniano za pomoca przeno$nych gltosnikow) — 25,2%
oraz tablet, laptop Iub komputer bezposrednio potaczony z wybrang strona
internetowa (11, 3%). Z uzyskanych dodatkowych informacji wynika réwniez, ze
nauczyciele nauczania poczatkowego w jednostkowych przypadkach korzystali
z instrumentu  akompaniujgcego podczas przygotowania itworzenia obudowy
muzycznej zaje¢. Odnotowana aktywno$¢ w tym zakresie koncentrowata si¢
glownie na uzyciu takich instrumentow jak: dzwonki chromatyczne, flet podtuzny,
gitara, keyboard, flet podtuzny czy skrzypce.

Whnioski sa nastgpujace. Po pierwsze uzycie multimedidéw wigzato sie
bezposrednio z dostepnoscig elektronicznych publikatorow (dzieki sieci Wi-Fi) oraz
sprzetu odtwarzajgcego w szkole. Po drugie, stwierdza si¢ niski poziom
umiejetnosci muzycznych nauczycieli nauczania poczatkowego, ktérzy posiadali
braki lub ograniczone umiej¢tnosci gry na instrumencie akompaniujgcym
i szkolnych instrumentach melodycznych.

Uczniowie Klas I-111 szkoty podstawowej, zgodnie z podstawa programowa,
poznawali zasady gry i uczyli si¢ wykonywaé utwory na roéznych instrumentach
muzycznych. Wsrdéd bogatej] gamy instrumentarium szkolnego, na ktoérych
muzykowali, w opinii badanych znalazly si¢: dzwonki chromatyczne (30,5%),
flazolet (17,6%) i flet podtuzny (11,7%). Niestety, jak wynika z badan, znaczna
grupa podopiecznych (40,2%) pozbawiona byta kontaktu =z instrumentem

2 Kwerenda zasobow internetowych oraz analiza stron odnoszacych sie do edukacji
muzycznej realizowanej na pierwszym etapie edukacyjnym szkoty podstawowe;j.

® W badaniu sondazowym wziglo udzial 350 nauczycieli nauczania poczatkowego.
Pozyskano réwniez wypowiedzi 25 pedagogdéw bioracych udziat w swobodnej dyskusji.
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melodycznym. W przypadku instrumentéw perkusyjnych niemelodycznych (tj.:
bebenek, kotatka, trojkat, drewienka, tarka, grzechotka, talerz, janczary, blok
akustyczny) odnotowano odwrotne proporcje. Grupa 61,3% nauczycieli wskazala,
ze uczniowie mieli zapewniony z nimi kontakt, pozostali (16,2%) mogli ogladaé
i stucha¢ tego typu brzmienia podczas medialnej prezentacji lub $ledzi¢ rysunki
i zapis w podrgcznikach, bez bezposredniego doswiadczania (20,1%). W kilkunastu
przypadkach (2,3%) nauczyciele wskazywali na uzycie podczas zaje¢ smartfonu lub
tabletu w celu wirtualnej gry na klawiaturze pianina. Z opinii wynikato, ze ten
rodzaj muzykowania bardzo przypadt do gustu mtodym wykonawcom.
Respondenci w indywidualnej rozmowie deklarowali podejmowanie préb w tym
zakresie.

Ministerstwo Edukacji Narodowej udostepnito nauczycielom nauczania
poczatkowego wykorzystywane od 2013 roku pliki multimedialne, zalecajac je do
uzycia wraz z podrecznikiem ,Nasz Elementarz” i ,,Nasza Szkota™. Wsrod wielu
zakresOw  ksztalcenia tj. edukacja polonistyczna, spoteczna, matematyczna
i przyrodnicza w wersji tradycyjnej i multibookéw, dla klas I-IIT szkoty
podstawowej znalazt sie pakiet pt. ,Inspiracje muzyczne” oraz ,,Piosenki”.
Wspomniany pakiet ,,Multibooki” zawiera cztery wersje wydawnicze: jedng ogdlng
(z mozliwoscig przewijania stron, powiekszania wybranych elementéw na stronie,
wystuchania materialu dzwigkowego, przejscia do spisu treSci) oraz trzy
przygotowane dlauczniow z trudno$ciami w uczeniu sie i/lub komunikacji
(dodatkowo zaznaczono zielonym kolorem materiat mozliwy do realizacji), uczniow
stabowidzacych (tekst i ilustracje prezentowane sg w powigkszeniu) iucznidw
stabostyszacych 1 niestyszacych (z dotaczonym materiatem filmowych, gdzie
polecenia prezentowane sa W jezyku migowym)®.

Nauczyciele realizujacy zadania z zakresu edukacji muzycznej otrzymali
do dyspozycji takze pakiet wspierajagcy zatytutlowany ,Inspiracje muzyczne do
podrecznika”, ktorego zadaniem jest pobudzanie nauczycieli do podejmowania
réznorodnych dziatan muzycznych zdzie¢mi (Hamerski, Jakubowska, Jozwiak,
Putkiewcz, 2014). Pomoca w realizacji opublikowanych zadan staty sie nuty i teksty
piosenek przeznaczonych do nauki w poszczegdlnych miesigcach edukacji oraz
zwigzane z nimi zabawy, praktyczne porady i wskazowki dotyczace nauki
i wykorzystania piosenek, zabawy do realizacji przez caly rok szkolny oraz pomysty
utatwiajgce wprowadzanie dzieci w $wiat muzyki (Jozwiak, Putkiewicz, Rozmus,
2015). W materiatach dodatkowych znalazly si¢ réwniez propozycje utworow
do stuchania oraz odmienne formy wizualizacyjne. Autorzy zamiescili na kolejnych
kartach odwotlania do powigzanych z podrecznikiem Sciezek dzwigkowych tj.:
sample do ¢wiczen wokalnych, materiat foniczny obejmujacy rézne odglosy
i dzwigki, material muzyczny w formie linkdéw do $ciezek audio i wideo (obrazujace
np. gre na dzwonkach chromatycznych, czy nauke kroku wybranego tanca), a takze

* Piosenki dla klas I-III szkoly podstawowej, http://naszelementarz.men.gov [data dostepu:
22.01.2018].

® Dostepne na stronie www. me.gov multibooki dzialaja w systemie operacyjnym Windows.
Przed otwarciem aplikacji nalezy si¢ upewni¢, czy w komputerze zostata zainstalowana
najnowsza wersja wtyczki Adobe Flash Player.

66



STUDIA SCIENTIFICA FACULTATIS PAEDAGOGICAE
UNIVERSITAS CATHOLICA RUZOMBEROK 2018, ¢. 2

potaczenia z oficjalnymi stronami instytucji promujacych kultur¢ muzyczna (tj.
Muzeum Dzwieku, Muzykoteka Szkolna, Narodowy Instytut Fryderyka Chopina,
Scholaris — portal dla nauczycieli iinne)®. Kolekcja utworéw wokalnych
przygotowana przez konsultantow metodycznych, zostata opublikowana jako
material wizualny (nuty i stfowa piosenek) oraz $ciezki dzwigkowe zapisane w wersji
wokalno-instrumentalnej i instrumentalnej (jako akompaniament). Proponowany
materiat nauczyciel moze pobra¢ w formie oddzielnych plikow (w celu odtworzenia
ich w programie muzycznym) na swodj komputer, badz (w przypadku tekstu
pisanego) wydrukowaé¢ albo tez zaprezentowaé przy pomocy projektora.
W przypadku dysponowania tablica multimedialng (poprzez nawigzanie
bezposredniego potaczenia ze wskazang strong internetowa) pedagog ma mozliwos¢
dokonywania cato§ciowej ekspozycji materiatu.

Podazajac za propozycja MEN, niektore wydawnictwa rozpoczety prace nad
przygotowaniem  wilasnych  propozycji multimedialnych  do opracowanych
programow i podrecznikow. Majg one pomoOc nauczyciclowi w organizacji
urozmaiconych i efektywnych dydaktycznie zaje¢ w Klasie pierwszej, czwartej
i siddmej osmioletniej szkoty podstawowej, tak aby kazda lekcja byla niezwyklg
przygoda’. W jednym z nich przygotowane dokumenty elektroniczne do muzyki
(klasa 1) zawieraly: ¢wiczenia emisyjne — nuty, rymowanki — nuty, podktad
dzwigkowy do ¢wiczen ,,Do, re, mi, fa”, rejestracj¢ utworéw wokalnych itp. Opisane
zjawisko mozna odczyta¢ jako istotng zmian¢ Ww prezentacji materiatu
dydaktycznego, przygotowana przez wydawnictwa edukacyjne w Polsce.
Zainicjowane dziatania beda, zgodnie z zapowiedzia, kontynuowane i rozszerzane
na pozostate klasy i grupy wieckowe.

Praktyka edukacyjna pokazuje, Ze opisane nowosci wydawnicze
niejednokrotnie przypadly do gustu badanym nauczycielom. W pewnym zakresie
zaobserwowano usprawnienie procesu dydaktycznego w aspekcie prezentowania
poszczegodlnych tresci. Niestety nie odnotowano zwigkszonej aktywnosci muzycznej
uczniow oraz wzrostu ich umiejetnosci wokalnych iwgrze na instrumentach
muzycznych. Pewien progres uwidoczniony zostal w doborze zabaw i ¢wiczen oraz
mozliwosci swobodnego dysponowania materiatem dzwickowym — to niewatpliwie
poprawito poziom percepcji muzyki. Jednak w przypadku prezentacji muzycznych
umiejetnosci oraz podejmowaniu dziatan w obszarze zroznicowanych form aktywnosci
muzycznej i dostarczaniu wrazen wykonawczych, ujawnit sie znaczacy regres.

Obiektywne spojrzenie na udost¢pnione tresci edukacyjne z perspektywy
uzytkownika-dziecka, do ktorego adresowane byly te materialy, sktania do
umiarkowanej, aczkolwiek krytycznej refleksji. Zapoznanie si¢ zzawartoscia
wybranych stron ,,WWW?” pokazuje, ze tworcami zamieszczonego materiatu byty
osoby nalezace do pokolenia cyfrowych imigrantow. Mimo dysponowania
doskonatg technologia i zasobami pozwalajagcymi w pelni wykorzysta¢ potencjat
multimediow, instytucje wydawnicze zaoferowaly mlodym odbiorcom przekaz

® Wersja elektroniczna materiatow edukacyjnych zamieszczona zostala na stronie
internetowej, http://www.ore.edu.pl [data dostepu 12.12.2017].

" Multimedia do nowej szkoly podstawowej, http://www.nowaera.pl [data dostepu:
7.01.2018].
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oparty na tekscie, w minimalnym stopniu odwotujacy si¢ do laczenia i ptynnego
przechodzenia zasoboéw od nadawczo-odbiorczych do interakcyjnych. W niektérych
przypadkach mianem ,multimedialnego wyktadu” okreslano prelekcje nagrana
kamera, przeznaczong dla stuchaczy uczestniczacych w spotkaniu z dydaktykiem
(np. nauka gry na dzwonkach, flecie, flazolecie, zasady wydobycia glosu itp.).
Rowniez materiat, ktory w zalozeniu miat by¢ interakcyjny czy okre§lany mianem
,»2ry” lub multimedialnego instruktazu, okazat si¢ niejednokrotnie opartym na
tek$écie np. zestawieniem informacji, testem wyboru (np. rozpoznawanie brzmienia
instrumentow muzycznych, odglosow przyrody i zwierzat, rozrézniania wysokosci
dzwigkow oraz okreslanie ich liczby) czy zbiorem ilustracji. W wirtualnej
przestrzeni pojawily si¢ rowniez programy, gdzie mtody cztowiek mogt: graficznie
przedstawi¢ melodi¢ z wykorzystaniem wszystkich znakéw muzycznych, budowaé
wlasne schematy rytmiczne (by pdzniej je odtworzy¢ na wybranym instrumencie),
utozy¢ autorska kompozycje z mozliwoscia jej odstuchania. Interesujacym
zabiegiem wydaje si¢ propozycja zaje¢ muzycznych, gdzie nauczyciel i uczniowie
po dotaczeniu dodatkowej klawiatury otrzymali mozliwo$¢ manipulowania
improwizowang melodia, np. wielokrotnie ja zmieniajac i poprawiajac, by pdzniej ja
zapisa¢ w postaci nutowej lub przekierowa¢ do komputera, w celu odtworzenia
zaro6wno melodii zadanej, jak i przedstawionej pozniej w postaci nut. To oczywiscie
jest ,,piesn” przysztosci, ale juz dzisiaj pedagodzy powinni przygotowywac si¢ do
podejmowania tego typu multimedialnych wyzwan.

Po analizie zgromadzonego materialu empirycznego nasuwa si¢ refleksja,
ze multimedia nalezy wykorzystywa¢ $wiadomie i celowo. Sgone doskonate
w wizualizacji wszelkich procesoéw, ktore rozciagajg si¢ w czasie. Pozwalaja takze
na wnikniecie w glab zjawiska, zobaczenie czego$ z bliska, badz przeciwnie — na
ogarnigcie procesOw rozgrywajacych si¢ na wielka skale, w ogromnej przestrzeni.
Jednak czesto multimedia sg mato mobilne w przypadku stymulowania aktywnoS$ci
muzycznej wychowankéw. Edukacyjny material multimedialny powinien pozwolié
uczestnikom przenika¢ w wykreowany $wiat, dokonywa¢ w nim dziatan, ktérych
skutki mozna posrednio dos§wiadczy¢. Nie mozna zapominaé o wspotuczestnictwie,
0 budowaniu spoteczenstwa ,,uczacego si¢”. Tu multimedia przychodzg z pomoca
otwierajac przed edukatorami nieprzebrane mozliwosci projektowania gier,
wirtualnych §wiatow, gdzie uczestnicy moga wchodzi¢ w role, podejmowac¢ wspdlne
dziatania, wspotzawodniczy¢.

W tym miejscu warto zwroci¢ uwage na popetiane bledy. Wspodlczesnie
dos¢ czesto spotykamy si¢ z sytuacja, gdy nauczyciel zafascynowany nowymi
technologiami informacyjnymi, zastepuje kontakt z rzeczywisto$cig multimedialnym
pokazem. Przykladem takiego postgpowania moze by¢ lekcja w klasach
poczatkowych, na ktorej uczniowie poznajg muzyke jedynie stuchajgc i patrzac na
wyidealizowany obraz. W tego typu przekazie pickne i kolorowe slajdy zastgpity
obcowanie z naturalnym dzwiekiem. Jednocze$nie uczniowie pozbawieni zostali
obcowania zinstrumentami muzycznymi, rekwizytami, doznaniem akustyki
pomieszczenia, kontaktu z muzykujacym nauczycielem. Bezgraniczna wiara
w ogromng moc multimediéw moze by¢ niebezpieczna. Naprawde stymuluja one
tylko zmyst wzroku i stuchu oraz w bardzo ograniczonym zakresie np. zmyst
dotyku. To wtasnie kontakt z prawdziwym muzykujagcym czlowiekiem, grajagcym
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instrumentem, $piewem ,na zywo” oraz mozliwo$¢ doswiadczania sukcesow
i porazek, bycia w dzwigku, odczuwanie muzyki catym ciatlem, jest naprawde
multimedialne.

Podsumowanie

Swiadome, celowe i skuteczne wykorzystanie multimediow w edukacji musi
opiera¢ si¢ na metodycznych podstawach. W przypadku edukacji muzycznej
medium powinno stanowi¢ jedynie dodatkowe narze¢dzie, natomiast wigkszo$¢ czasu
winna by¢ przeznaczona na bezposrednie obcowanie z muzyka/dzwigkiem. Media
cyfrowe majg olbrzymi potencjatl, jednak ich uzycie zalezy od zrozumienia natury
nowych publikatorow, jezyka, idei otwarto$ci oraz kontaktu ze wspotczesna
rzeczywistosciag kultury, w ktorej wszyscy jesteSmy zanurzeni. Ksztalcac
umiejetnosci i zachowania promuzyczne u naszych podopiecznych, budujemy
zaangazowanie w wykonywang prace oraz wzbogacamy ich w niezapomniane
przezycia. Media mogg by¢ doskonatym narzedziem, ktére nam w tym pomogg.
Powinni$my jednak pamigtaé, by przygotowane przez nas multimedialne zdarzenia
edukacyjne nie przeslonily idei przezywania, doswiadczania i dziatania
W obcowaniu z ta, jakze abstrakcyjng i wzbudzajaca emocje, dziedzing sztuki.
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Podoby medialnej vychovy v rodine
cez prizmu rodi¢ovskej mediacie

Forms of Family Media Education Through the Prism
of Parental Mediation

Pavel Izrael
Abstract

The paper addresses the concept of media education in family environment
from the perspective of parental mediation — the phenomenon that has been
referred to by numerous research abroad and scarcely in Slovakia. The author
suggests, drawing from multiple research studies that it is legitimate to use the
term parental mediation despite the fact that in Slovakia it is also used in
a different context. The paper offers theoretical bases for the concept of three
mediation strategies in relation to mediation of TV viewing, and outlines
difficulties related to conceptualisation of internet mediation strategies. The
author draws from foreign research as well as his own research.

Key words: Parental Mediation. Family Media Education. Active Mediation.
Restrictive Mediation. Co-Use. Children.

Uvod

Z pohl'adu vzdelavania a vychovy kazda generacia so sebou prindsa aj nové
vyzvy. Okrem toho, dnes sa uz bezne tvrdi, Ze striedanie generacii v dvadsatroénom
intervale uz neplati. Interval sa skracuje astym sfvisi aj snaha teoretikov
a vyskumnikov vymedzit'® jednu generaciu voc¢i druhej. Aktudlne sa spomina
generacia ,,Post-Millenials* (Pew Research Center, 2016), ¢ize generacia l'udi, ktori
sa narodili na hranici tisicro¢i a po nej. Pre tito generaciu je vlastné uzke
a intenzivne prepojenie na komunika¢né technologie, predovSetkym spojené
S pouzivanim internetu. Z tohto poznatku vyplyvaju aj snahy edukatorov a politikov
reflektovat’ tento jav vo vzdelavacom systéme. InStituciondlna medidlna vychova
vsak nevyhnutne stavia na tom, ¢o si deti so sebou prinasaju z rodinného prostredia.
Na jednej strane st to konkrétne medialne kompetencie, na druhej strane kontextové
faktory prostredia, ktoré maju vplyv na rozvoj medialnych kompetencii
prostrednictvom Skolského vzdelavania. Prave ztohto dovodu by rodicia do
vychovného procesu mali zahrnat aj vychovu k spravnemu pouzivaniu médii.

Vo vSeobecnosti atiez Vpripade médii rodiia vychovavaji dvojakym
spdsobom: nepriamo, prostrednictvom modelového spravania davaji najavo svoje
postoje k médiam, alebo priamo — zamernym vychovnym pdsobenim. Rodi¢ia bezne
sprostredkovavaju detom kontakt s médiami, atak sa dostavaji do mediatorskej
pozicie. Vyraz medidcia sa vSak na Slovensku aj v inych krajinach uvadza hlavne
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ako sposob riesenia konfliktnych situacii s vyuzitim tretej strany, tzv. mediatora’,
alebo ako proces, ktorym média sprostredkovavaju kontakt so spolo¢enskou realitou
(MCQUAIL, D. 1999).

V medidlnych S$tudiadch zahrani¢nej medialnej praxe sa vyraz rodiCovska
medidcia (parental mediation) pouziva vo vyzname c¢innosti, ked’ rodi¢ ako tretia
strana — mediator vstupuje do vztahu deti a médii a uréitym spoésobom reguluje,
dava na spravnu mieru interakciu deti a médii (Nathansonova, 2008). Rodi¢ovska
mediacia je prave forma, akou sa vrodine napifaji niektoré ciele
neinstitucionalizovanej medialnej vychovy.

Pojem rodicovska mediacia sa zacal pouzivat hlavne v stvislosti so
sledovanim televizie, ale v stcasnosti sa jeho vyuzitie rozSiruje aj na iné média,
hlavne internet a po¢itatové hry. Ci uz hovorime o rodi¢ovskej mediacii alebo
0 medialnej vychove vrodine vo vSeobecnosti, ,,medidlna vychova realizovana
(nielen) v ramci rodinnej vychovy by mala prednostne zahifiat’ vychovu k hodnotam
vo vzt'ahu k médiam a ich produktom a rozvoj kritického myslenia deti a mladeze
(Kacinova, 2008).

Od rodi¢ov smerom k detom by mali byt vysielané jasné signaly ohladne
vhodnosti medidlnych obsahov: pozitivne signaly voci obsahom, ktoré
sprostredkivaji pozitivne hodnoty; negativne signdly voc¢i obsahom, ktoré su
nasmerované proti hodnote ¢loveka a spolo¢nosti. Neskor by deti samy, bez zasahu
rodicov, mali vediet kriticky posudit’ medialne obsahy.

1 Typy media¢nych stratégii a ich aplikacia v praxi

V ramci rodiCovskej mediacie televizie pozname tri hlavné stratégie, ktoré
moézu rodi¢ia vyuzit na sprostredkovanie medialnych obsahov: aktivnu mediaciu —
detom sa o medidlnych obsahoch rozprava; restriktivnu mediaciu — vytvaraju sa
pravidla obmedzujuce pouzivanie televizie; ,,socialne spolu-sledovanie* — rodicia
sleduju televiziu spolu s detmi (Nathansonova, 1999). Tento model sa potvrdil aj na
Slovensku (lzrael, 2013a; lzrael, 2013b). V suavislosti s pouZivanim internetu
Livingstonova a Helsperova zistili, ze rodi¢ia pouzivaju Styri typy mediac¢nych
stratégii. Prvy typ nazvali ,,aktivne spolocné pouzivanie (angl. orig. Active co-use),
v ktorom mozno najst prvky aktivnej, reStriktivnej medidcie aj spolo¢ného
sledovania. Druhym typom mediacie bolo ,,obmedzenie interakcie” (angl. orig.
Interaction restrictions), pri¢om to zahfnalo restrikcie piatich aktivit, pri ktorych deti
nadvédzuju kontakty s druhymi Pudmi. Tretim typom stratégie boli ,technické
restrikcie “, ktoré odkazovali na pouZzivanie rozli¢nych filtrovacich a monitorovacich
programov. Poslednym typom mediacie bolo ,monitorovanie”. V ramci tejto
stratégie rodic¢ia kontrolovali on-line aktivity tinedZerov az po uskuto¢neni tychto
aktivit, ako napr. poslané emailové spravy ¢i navstivené stranky (Livingstonova
a Helsperova, 2008). Nikken a Jansz (2011) identifikovali pat’ stratégii: spolo¢né
pouzivanie, aktivhu mediaciu, reStriktivnu medidciu, superviziu a stratégiu
postaventl na pouzivani filtrovacich programov alebo inych technickych aplikacii.

1 s s , , . , v . . ;v .

Mediacia je zo zdkona definovana ako ,,mimostudna ¢innost’, pri ktorej osoby zucastnené na
mediécii pomocou mediatora riesia spor, ktory vznikol z ich zmluvného vztahu alebo z iného
pravneho vztahu.” (Zakon ¢. 420/2004 Z.z.)
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Vo vyskume na Slovensku, ktoré¢ho cielom bolo overit’ funkcionalitu vyskumného
nastroja Nikkena a Jansza (2011), sa ako vysledok faktorovej analyzy podarilo
konceptualizovat' len tri stratégie. Prvy faktor zahfnial polozky zamerané na
stanovovanie pravidiel tykajucich sa napr. stahovania zinternetu, ako aj
konkretizovanie povolenych internetovych stranok. Druhy faktor v sebe zahfnal
dohl'ad rodia nad internetovymi aktivitami dietata, ¢i uz vo forme fyzickej
pritomnosti pocas aktivit alebo monitorovanim aktivit po ich uskuto¢neni. V tomto
faktore sa aj po viacnasobnej faktorovej analyze objavili dve polozky tykajice sa
spoloéného pouzivania. KedZe teoretické prepojenie spolo¢ného pouZivania
S monitorovanim by bolo tazké zddvodnit, rozhodli sme konkrétne polozky
nezaradit’. Treti identifikovany faktor sme nazvali aktivna mediacia, ked’ze polozky
vV iiom su postavené na aktivnej komunikacii rodicov s detmi o urcitych otdzkach
spojenych s pouzivanim internetu, ako napr. vysvetl'ovanie, o sa smie robit’ na Cete
alebo na socialnych sietach. Nasledne boli vytvorené skupiny poloziek na zaklade
identifikovanych faktorov a pre tieto skupiny bola znova zistovana ich vnutorna
konzistentnost’ (pozri Tabulka 1) (Izrael, 2015). Vsetky nastroje dosiahli potrebnu
hodnotu Cronbachovej alfy, ¢o vytvara predpoklad pre pouzitie nastroja v d’alSom
vyskume. Na mieste vSak je urCitd rezervovanost, ato z doévodu rychlo sa
meniaceho online prostredia, ktoré prinaSa nové aktivity, atym usmeriiuje aj
mediacné pristupy rodicov.

Tabul’ka 1

Test reliability $kal vygenerovanych faktorovou analyzou

Polozky Typ mediacie/
Ako ¢asto ... Cronbachova a

Hovorite svojim detom, ¢o robit’ pri kontakte s neznamymi l'ud’'mi
Vv on-line prostredi?

Hovorite svojim detom, aby si chranili svoje osobné informacie?

Hovorite svojim detom, ¢o robit, ak st Sikanované alebo

obtaZzované? Aktivna mediacia

Rozpravate sa so svojimi det'mi o pravidlach spravania on-line, ktoré /0,83

treba dodrziavat™?

Vysvetl'ujete, ako sa spravat’ v socialnych sietach?

Vysvetlujete svojim det'om, ¢o smu robit’ na Cete?

Poviete, aky druh avataru je dovoleny?

Poviete, ktoré zanre on-line hier si dovolené?

- ; — ; p Restrikti
Poviete, ktoré filmy sa smu z internetu stahovat'? estriktivna

- - ~ - mediacia/0,85
Poviete, ktoré produkty sa smu kupovat’ on-line?

Poviete, aka hudba sa smie poclivat’ a stahovat’ z internetu?

Dohliadate na diet’a pri pocitaci?

Dovolite dietat'u prezerat’ internet len vo Vasej pritomnosti?

Zostanete blizko pocitaca, aby ste mohli pomoct, ak to bude

; Supervizia
potrebné? p

- — - —— —~ a monitorovanie/0,78
Prihlasite sa na socidlne siete, aby ste skontrolovali aktivity Vasho

dietat’a?

Citate zaznamy komunikécie svojho dietat’a na socialnych sietach?
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Aktivna alebo instruktivna medidcia

Tento typ mediacie je postaveny na aktivnom pristupe rodicov, ktori svojim
detom sprostredktivaji a pomahaji pochopit’ obsahy médii  prostrednictvom
komunikacie. Vo vSeobecnosti aktivha mediacia moéze prispiet k lepSiemu
porozumeniu persuazivnych zamerov médii tym, Ze detom pomdaha rozvijat si
skeptické a kritické zmyslanie (Austinova a Fujioka, 2002). Aktivna medidcia tiez
znizuje prejavy agresivity (Nathansonova, 1999), znizuje stvislost medzi
negativnymi emociami u mladsich deti a spravodajstvom s nasilnym obsahom
(Buijzenova, Molenova a Sondijova, 2007).

Restriktivna medidacia

Restriktivna medidcia je nevyhnutnda, pretoze prostrednictvom nej sa
do rodiny dostava reguldcia prijmu medidlnych obsahov, ¢o je zvlast dolezité
v nizSom veku, ked'ze mensSie deti eSte nemaju dostatoCne rozvinuti schopnost’
kritického hodnotenia medialnych obsahov. Teoreticky mozno klasifikovat’ dva typy
reStriktivnej medidcie. Kvantitativna restriktivna mediécia sa zameriava na regulaciu
Casu straveného sledovanim televizie, pociivanim hudby, hranim pocitacovych hier
alebo pouzivanim internetu. Moze zahtiiat’ aj pocet pocitacov, mobilnych telefonov,
televiznych arozhlasovych prijimacov, hracich konzol alebo =zariadeni na
prehravanie hudby (napr. MP3 prehravace). Druhym typom je kvalitativna
restriktivna medidcia. Moze sa realizovat’ viacerymi sposobmi v zavislosti od druhu
média. Vo v8eobecnosti vSak ide o eliminaciu nevhodného obsahu (Izrael, 2009).

Spolocné sledovanie

Spolo¢né sledovanie, resp. spolo¢né pouzivanie sa predovSetkym tyka
sledovania televizie, ale je mozné predpokladat’, Ze jeho koncept sa prenesie i na iné
oblasti, ako napr. spolo¢na aktivita rodi¢ov a deti na internete alebo spolo¢né hranie
pocitacovych hier. V ramci spoloéného sledovania sa da rozlisit umyselné
a vychovne netimyselné sledovanie. Spolo¢né sledovanie je mozné vymedzit voci
aktivnej mediacii tak, Ze rodi¢ia pocas neho s dietatom nekomunikuju, je teda pren
typicky skor pasivny postoj.

2 Determinanty rodi¢ovskej mediacie

Vyskumy ukazuju, ze rodi¢ia pouzivaji rozli¢né mediaéné stratégie vo vzt'ahu
k médiam a vyskumnici si zaroven kladu otazku, aké Cinitele ¢i determinanty
ovplyviiuji rozhodovanie sa rodiCov pre pouzitie urcitej mediacnej stratégie.
V nasledujucich riadkoch budi spomenuté niektoré z nich.

Pri vyskume, akt rolu v determinacii mediacie hra pohlavie a vzdelanie
rodica, sa zistilo, Ze st to skor matky ako otcovia a rodi¢ia s vy$Sim dosiahnutym
vzdelanim, kto inklinuje k pouzivaniu restriktivnej mediacie (Valkenburgova a kol.,
1999). Restriktivna mediacia sa tiez CastejSie vyskytovala v rodinach s niz§im
prijmom (Warren, 2005). Zaujimavym faktorom je rodinna Struktura, pri ktorej sa
ukazuje, ze aktivnej rodiCovskej mediacie je viac Vv uplnych rodinach s dvoma
rodi¢mi (Austinova, Knaus a Meneguelliova, 1997).

74



STUDIA SCIENTIFICA FACULTATIS PAEDAGOGICAE
UNIVERSITAS CATHOLICA RUZOMBEROK 2018, ¢. 2

Zaujimavym faktorom je komunikacny model v rodine. Orientacia na
komunikaciu je determinantom aktivnej rodi¢ovskej mediacie (Austinova a Fujioka,
2002; Izrael, 2013). Ked’ vSak rodicia preferuji komunikacny S$tyl postaveny na
konformnom spravani deti na jednej strane a autorite rodi¢ov na strane druhej,
ukazuje sa, ze viac inklinuju k restriktivnej mediacii (Austinova a Fujioka, 2002).

Na vzorkach slovenskej populacie sa testoval aj mozny vplyv ndboznosti na
rodi¢ovski mediaciu. V centre naboZenstva totiz stoja hodnoty a na hodnotach vo
vSeobecnosti zas stoja postoje. Je teda mozné predpokladat, ze nepriamo moéze
naboznost’ vplyvat’ aj na rodi€ovskl mediaciu. Vyskum na vzorke z Oravy dokazal,
ze ¢im st rodi¢ia ndboznejsi, tym viac aplikuju aktivnu aj restriktivnu mediéciu,
pricom to viac plati pre druhi spomenuta (Izrael, 2013a). Vyskum realizovany
V regione s nizSou mierou religiozity vSak tato suvislost’ nepotvrdil (Izrael, 2013a).
Aj ztohto dovodu bude potrebny d’alsi vyskum na overenie suvislosti medzi
naboznost'ou a rodicovskou mediaciou.

Zaver

Rodicovskd mediécia je zaujimavym vyskumnym fenoménom, aj preto, ze
stale existuje priestor k vyskumu jej determinantov. DoterajSie vyskumy ukazuju, ze
skor nez o jeden silny determinujtci faktor ide o spolupdsobenie viacerych faktorov,
pricom vaha niektorych z nich méze byt kultirne ¢i regiondlne podmienena.
Medialna vychova vrodine vSak aj nad’alej bude s rodicovskou mediaciou uzko
spojena. Vicsina rodiCov totiz nepatri do skupiny profesionalnych edukatorov
v oblasti medialnej gramotnosti. Ich intencionalne ¢i neintencionalne aktivity
pramenia zich hodnot, postojov ¢i vlastnych medialnych kompetencii, navykov
a vzorcov spravania. V sucasnosti je legitimne hovorit’ o krize rodiny — vzhl'adom
vysoké percento dysfunkénych rodin ¢i rodin postihnutych rozvodmi — no ni¢ sa
nemeni na skutoCnosti, ze rodina stale ostdva primarnym socializacnym
a formujucim prostredim v zivote dietata. A to plati aj pre oblast medialnej
vychovy, ¢i uZ z rodiny diet’a Cerpa pozitivne alebo negativne prvky.
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Medialna vychova z pohPadu ucitel’ov

Teacher's Perspective on Media Education
Maria Kozuchova

Abstract

Media today are an important socializing factor. Not only do they have a great
impact on the behavior of an individual but also on the quality of life. Since
2008, media education has been incorporated in the state curriculum as one of
cross-cutting themes; therefore it should be part of the teaching in all primary
schools. The aim of our research was to find out how media education is being
implemented in schools, particularly at primary level (pupils aged 6-10). The
quality of media education was assessed from the point of view of school
leaders and primary school teachers.

Key words: Media. Media Education. Primary Education. Cross-Sectional Theme.

Uvod

V sucasnosti si média vyznamnym socializaénym faktorom, maju velky
vplyv na spravanie jedinca a na kvalitu Zivota vobec. Musime ale podotknut’, Ze
informacie ponukané médiami maji réznorody charakter, preferuju rézne nazory
a Casto v sebe ukryvaju eticky nepripustné az manipula¢né formy. Z hl'adiska zdmeru
ich vzniku a z hladiska ich vztahov k realite sa vyZaduje odbornd priprava na
vyhodnotenie tychto informécii. Od Skolského roka 2008 — 2009 sa medialna
vychova stala suCastou obsahu vzdeldvania na zékladnych Skolach. Jej
opodstatnenost’ bola potvrdena aj v novom kurikularnom dokumente z roku 2015,
avSak nadalej zostala ako prierezova téma bez casovej dotacie s moznostou
integrovat’ obsah medialnej vychovy do vzdelavania ostatnych predmetov.

Ciele a obsah medialnej vychovy

Medialna vychova je =zacielena na ziskavanie zru¢nosti, kompetencii,
kritického pristupu, schopnosti analyzovat,, hodnotit’ a tvorit™. Potter® charakterizuje
medidlnu vychovu ako prostriedok pomoci 'ndom vyrovnavat sa s problémami
informaénej presytenosti.® Parlamentné zhromazdenie Rady Eurdpy na svojom
zasadnuti* prijalo nasledujucu definiciu medialnej vychovy: ,,Medialna vychova je

! Mistrik, M., Plencner, A., Petranové, D., Laluhova, J. 2008. Koncepcia vjucby predmetu
medialna vychova na strednych Skolach, Trnava: Fakulta masmedialnej komunikacie, UCM,
130 s. ISBN 978-80-8105-076-3.

2 Potter, W. James. 2005. Media Literacy. Third Edition. Thousand Oaks, London, New
Delhi: Sage Publications, 2005. ISBN 9781483306674.

¥ Informa¢na presytenost’ vznika ako désledok obrovského pretlaku informacii, ktoré k nim
plynt informaénymi kanalmi.

* ‘Odporuganie Parlamentného zhromazdenia Rady Eurépy ¢&.1466/2000 o medialnej
vychove. Text bol prijaty 27. jina 2000. Dostupné: http://www.radaeuropy.sk/?736
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praktické vyuCovanie zacielené na budovanie medialnych kompetencii, chapanych
ako kriticky postoj vo¢i médidm s cielom vychovavat obanov schopnych vynasat’
vlastné sudy na zaklade dostupnych informacii.“ Z toho vyplyva, ze najdolezitejSou
ulohou medialnej vychovy je ucit’ jednotlivcov vyslovovat nazory k ponuke
medialnych obsahov. Skola by sa mala pri¢init o to, aby sme sa nestali len
pasivnymi a nekritickymi medialnymi konzumentmi.
V §tatnom vzdelavacom programe pre primarny stupen ZS s zdoraznené dva
ciele medialnej vychovy:
— zakladna orientacia v druhoch, vo funkciach médii a v ich produktoch, ako aj
v ich vplyve na detského prijemcu (posluchaca, divéka, Gitatela...). Ziak by si
mal vediet uvedomit’, s ktorymi médiami prichadza kazdodenne do kontaktu,
ako nan vplyvaju uvedomit’ si ich pozitivny vplyv, ako aj ich nebezpecenstva
(manipulacia, neprimerané nasilie a i.),
— formovanie vlastného nazoru na média a ich posolstva na zaklade poznania,
interpretacie, hodnotenia a tvorby jednoduchych medialnych produktov®.

Vyskum medialnej vychovy na zakladnych S§kolach

Medialna vychova nema vytvoreny casovy priestor v Ramcovom
vzdeldvacom programe, ale zakladné $koly na Slovensku maju povinnost’ vyucovat’
medialnu vychovu v ramci prierezovych tém. Az doteraz chybalo komplexnejsie
zmapovanie a analyza suc¢asného stavu. Nasim cielom je zistit’ aktualnu situdciu na
Skolach.

Ciele vyskumu

Hlavnym cielom vyskumu bolo zistit’, ako sa realizuje medialna vychova
na Skolach. Osobitne sme sa zamerali na realizaciu medialnej vychovy na 1. stupni
ZS. Hodnotenie Grovne medialnej vychovy sme zistovali z pohladu ugitel'ov prvého
stupia ZS (dotaznikmi) a z pohladu riaditelov $kol (interview). Zo stanoveného
ciel’a vyplyvaju nasledovné vyskumné tlohy:

—  zistit, ¢i ucitelia zakladnych $k6l povazuji medidlnu vychovu za dolezita
a potrebnu,

—  zistit, ako sa medialna vychova na $kolach realizuje,

—  zistit’ predstavy vedenia $koly a ucitel'ov, aky model medialnej vychovy by im
najviac vyhovoval.

Ciel’ a ulohy vyskumu boli vychodiskom pre formulaciu hypotéz:

H1: Nadpolovicna vicsina ucitelov povazuje medidlnu vychovu za délezitu a potrebnii.

H2: Medialnej vychove sa viac venuju v mestdch, nez na vidieckych Skolach.

H3: Medialnej vychove sa viac venuju vekovo mladsi ucitelia nez starsi.

Vyskumny subor a postup spracovania

> Statny vzdelavaci program (SVP). 2011. Medialna vychova. Bratislava: SPU. Dostupné
v: http://www.statpedu.sk/sites/default/files/dokumenty/statny-vzdelavaci-
program/medialna_isced1.pdf
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Celkovo sme zrealizovali 27 interview s vedenim $koly (z planovanych 49).
V niektorych pripadoch na nase otazky odpovedali riaditelia §kol, v inych pripadoch
zastupcovia riaditela. Takmer na polovici §k6l nam vedenie Skoly interview
odmietlo. Bolo to jednak pre zaneprazdnenost’ vedenia Skoly, ale pravdepodobne aj
Z obavy, ze sa medialnej vychove na Skole nevenuji. Otazkami v interview sme
cheeli zistit’ od riaditel'ov jednotlivych zékladnych §kol nazor na Groven medidlnej
vychovy Ziakov 1. stupiia ZS a ich predstavu o tom, aky by mal byt model medialnej
vychovy na Slovensku.

Dotazniky ugitelom 1. stuptia ZS boli distribuované v elektronickej aj
printovej podobe (formu distribucie si vyziadala Skola). Celkovo bolo vyplnenych 159
dotaznikov z 28 §kol. Aby sme ziskali ¢o najpresnejSie odpovede od respondentov,
21 otazok obsahovalo pétstupniova Skalu, ktord ndm umoznila zistit' nielen obsah
postoja, ale aj jeho pribliznu silu. Vyskum sa realizoval vroku 2016-2017. Na
spracovanie vysledkov sme pouzili matematicko-Statistické operacie: absolutna
arelativna pocetnost. Na vyjadrenie korelaéného vztahu bol pouzity y*kvadrat.
Vysledky boli spracované v Statistickom programe SPSS.

Vysledky vyskumu

V prvom rade sme chceli zistit’, ¢i ucitelia tretich ro¢nikov zakladnych §kol
povazuju medidlnu vychovu za potrebnu. K tejto otizke sa nevyjadrilo 8,6 %
ucitelov. Az 72,2 % ucitelov na tuto otazku odpovedalo kladne, Ze medialna
vychova je potrebna. Otazkou zostava, pre¢o 19,2 % ucitelov ju nepovazuje za
potrebni. Znamena to, ze pitina ucitelov sa medialnej vychove nevenuje vobec
alebo ju chape ako nutné zlo? Ttuto problematiku bude potrebné d’alej sktimat’.

Tab. 1: Otézka: Je podl'a Vas medialna vychova potrebna v primarnom vzdelavani ZS?

5 Cumulative
Skala odpovedi] Pocetnost’ | Percento | Valid Percent Percent
1 13 8,6 8,6 8,6
2 16 10,6 10,6 19,2
3 13 8,6 8,6 27,8
4 68 45,0 45,0 72,8
5 41 27,2 27,2 100,0
Sumar 151 100,0 100,0
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Legenda:

5— &no, uplne stihlasim
4— skor suhlasim

3- neviem

2— skor nesuhlasim

1- urdéite nie

Potvrdila sa ndm hypotéza H1, Ze viac ako polovica ucitel'ov povazuje
medidlnu vychovu za potrebnii.

To, ako sa medialna vychova na skolach realizuje sme zistovali jednak vo
vedeni Skoly (interview s vedenim), aj prostrednictvom dotaznikov u ucitel'ov
3. roénikov ZS. Prostrednictvom interview sme zistili, Ze projekty medidlne;
vychovy v primarnom vzdelavani sa realizuju len vo vel'mi malej miere (cca 7 %).
Medzi uvadzané realizované projekty patril projekt: ,,Vypni telku — zapni seba®,
ktory realizuje Hnutie krestanskych spolocenstiev deti — eRko, a preventivny
program pre 4. roénik ZS — ,,Medialna vychova — prevencia zavislosti na internete*.
V niekol’kych pripadoch riaditelia uvadzali, Ze existuju programy len pre 2.stupen
ZS alebo ¢iastoéne nieto realizujii v ramci kruzkov (napr. v ramci zaujmového
krazku medialna vychova), alebo v ramci pocitacovych krtizkov si deti robia
medialne shoty, pripadne na informatike vo 4. roéniku ZS.

Z dotaznikov ué¢itelov 3. roénikov ZS v nasledujicej tabul’ke mozeme vidiet
mozné rozdielnosti medzi odpoved’ami v meste ana vidieku. NajpocetnejSou
odpoved’ou bolo, ze stratégia medialnej vychovy je sice vypracovana, ale vel'mi
struéne. Takmer rovnakil pocetnost’ dosiahla moznost, Ze o tom ucitelia prvého
stupiia nevedia. Ak mame porovnat” odpovede respondentov v meste a na vidieku,
tak na vidieku je v prevahe odpoved’, Ze o Ziadnej koncepcii ucitelia nevedia (50 %),
podobne je to aj v malych mestach (az 58 % ucditel'ov nevie o ziadnej koncepcii
medialnej vychovy), vo vécsich mestach o koncepcii nevie 32 % ucitelov a vo
vel’komestach 19,3 % ucitelov.

Tab. 2: Stratégia medialnej vychovy na §kole z pohl'adu miesta pdsobenia.

Miesto posobenia Legenda:
ékéla odpovedi
Skala odpovedi 1 2 3 4 | Sumar (1)_ me - vali
0 T | 1] 4| 2] 10 Dreptaavand
1 0 1 7 7 15 2— ano, ale je to vel'mi
struéné
2 6 2 14 29 51 3—nie je spracovana
3 5 1 7 8 21 dostato¢ne
4 | 12| 7| 17 |12] 48 o neviem
5 0 0 4 2 6 Miesto posobenia
Sumar 24 12 53 62 151 1- vidiek; 2— malé mesto;

3— stredné mesto;
4— velkomesto
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Nase vyskumné zistenia poukazuju na to, ze situdcia ohl'adom medialne;j
vychovy na Skolach je v zalostnom stave tak v mestach, ako aj na vidieku. Potvrdilo
sa to vramci interview s riaditelmi $kél a vyplyva to aj zodpovedi ucitelov.
Viacsina nevie o ziadnej koncepcii medialnej vychovy na Skolach a ucitelia tému
suvisiacu s medialnou vychovou zaraduju do vyucby len intuitivne. V mestach
ucitelia oznacili, ze nejaktl koncepciu medidlnej vychovy maju, ale je vel'mi stru¢na
(35 % ucitelov). Statisticka zavislost sa nepreukazala (y°-kvadrat=233), takze
hypotéza H2 sa nepotvrdila. Zistili sme, ze nezalezi od miesta sidla Skoly, ale skor
od jej zamerania acelkovej orientacie $koly. ViacSina $kol bola zamerana na
regionalnu a environmentalnu vychovu.

Zistovali sme aj vizie ucCitelov do buducnosti. Pre skvalitnenie vyucby
medialnej vychovy ucitelia jednozna¢ne pozaduju kvalitny metodicky material. Tato
poziadavka sa prejavila u ucitel'ov pdsobiacich na vidieku aj v mestach. Hypotéza H3
bola postavena na stratégii medidlnej vychovy v zavislosti od praxe ucitelov.
Vytvorili sme tri kategorie praxe (1- do 7 rokov praxe; 2 — (7-23) rokov praxe a 3 — 24
rokov praxe aviac). Znova sa nam odpovede zgrupovali okolo 2. moznosti, Ze
koncepcia medialnej vychovy je velmi stru¢na alebo okolo 4. moznosti, Ze o ziadnej
koncepcii medialnej vychovy na Skole nevedia. Ak porovname najstar$iu a najmladsiu
skupinu ucitelov, tak cCiastoéni koncepciu uviedlo 28 % najstarSich a59 %
najmladsich uéitelov. Ziadnu koncepciu nepoznd 33,3 % najstarSich a 36,3 %
najmladsich uéitelov. V rozdieloch zpohladu veku uéitelov sa nepreukazala
Statisticka zavislost’ (y’-kvadrat=,520), tym sa nam H3 nepotvrdila.

Tab. 3: Stratégia medialnej vychovy v §kole z pohl'adu praxe ucitel'ov

Prax_ucitelov
I:egenda:
Skala odpovedi | 1 2 3 | Sumar gkailzéodpovedl

0 0 6 4 10 1 — ano, je kvalitne

1 0 10 3 13 prepracovana

2 13 19 11 43 2 —4no, ale je to vel'mi stru¢né

3 1 9 7 17 3 — nie je spracovana
dostatocne

4 8 21 13 42 4 — neviem

5 0 3 1 4 5 nie, vobec

Suméar 22 68 39 129 Prax ucitelov

1 — (0-7) rokov praxe,

2 — (7-23) rokov praxe,
3 — 24 rokov praxe a viac

Diskusia a zaver

Na zaklade vyhodnotenia interview s vedenim Skoly a jednotlivych poloziek
z dotaznika ucitelov mozno usudit, Ze Groveit kompetencii ucitelov prvého stupiia
Vv oblasti medialnej vychovy nie je dobra. Mnohi ucitelia sa v dotazniku vyjadrili, ze
do ich pripravy na povolanie nebola zahrnuta medialna vychova a ani neabsolvovali
ziadne Skolenia. Medidlna vychova bola zaradend do obsahu vzdelavania bez
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nalezitej pripravy. Ukézalo sa, ze jej zaradenie do prierezovych tém nema takmer
ziaden efekt. V tejto oblasti by sme sa mali opriet’ o dobri prax v zahrani¢i. Vo
Velkej Britanii $koldm pomaha Britsky filmovy institat." Vo Francuzku priprava
ucitel'ov trvala 7 rokov a bola pod zastitou dvoch ministerstiev. V Mad’arsku uéitelia
maju  k dispozicii ucebné ,balicky”, ktoré =zahffiaju ucebnice, ,,Citanky*
a audiovizualne materialy. Toto vSetko nasim Skolam chyba.
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Medialna vychova v projektoch vol’nocasovych organizacii

Media Education in Projects of Leisure Time Organizations
Alojz Kostelansky

Abstract
Media education is a cross-cutting theme in the state education program. The
aim of the study is to specify the importance of media literacy and raising the
level of media literacy in projects of leisure time organizations. The study
identifies some risks and concerns about the uncontrolled and uncritical use of
minors by the media.

Key words: Media. Media Education. Leisure Time Organizations. Teacher. Educator.

Uvod

Medialny svet je pre deti podstatnym a stale zosiliiujucim fenoménom
v oblasti zabavy a informacii. Osvojenie schopnosti kompetentného zaobchadzania
smédiami je cielom medialnej vychovy. Medialna vychova je prostriedkom
zvySovania urovne medialnej gramotnosti a vzhladom na miesto médii v zivote
jednotliveca i spolocnosti by mala byt sucastou vSeobecného vzdelania v Skolskom
i mimoskolskom prostredi.

Mimoskolské prostredie je pre deti vel'mi potrebné a prospesné. Rozne
volnocasové organizacie sa zapajajui do réznych projektov, ktoré zahriuji aj
medidlnu vychovu. V ramci vyskumu sme skimali aj pripravenost’ vychovavatel'ov,
ucitelov v oblasti medidlnej vychovy.

1 Potreba medialnej vychovy

Média su vyznamné v spolocenskom zivote deti i dospelych. O vplyve

a posobeni médii na spolo¢nost’ a jednotlivca hovoria empirické zistenia mnohych

vyskumov. Su spété so spolo¢nostou natol’ko, Ze ich podiel na stave spolo¢nosti ¢i

rozpolozeni jedinca prakticky nie je mozné od seba izolovat’ a skimat’ samostatne.

Problémy tykajice sa podstaty a mechanizmu pdsobenia médii majh tri zakladné

zdroje:

* roznost pohladu na médid a medidlnu komunikéciu, pretoze kazdy wvnima
pdsobenie médii inak a kazdy na to ma svoj nazor;

* spolo¢enska povaha medialnej komunikacie a to preto, lebo medialna komunikacia
je komplexny socialno-komunikacny proces, ktory sa neda oddelit od inych
¢innosti, je s nimi v neustalej interakcii, reaguje na ne, vnima ich reakcie a opat’
na ne reaguje;

* premienajica sa povaha samotnych médii. Média tvoria stale sa rozvijajuci
a premieniajuci systétm s vnutornou dynamikou vyvoja danou nielen
spoloCenskymi, ale aj technologickymi moznostami. Tym, ze ponuka medialnych
produktov sa neustale premieia a Ze média menia postavenie a Ulohu
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V spolo¢nosti, stazuje sa hladanie odpovedi na otazku tykajucu sa povahy
a podoby podsobenia médii (Jirdk, Kopplova, 2009, s. 54).

Podl'a W. Jamesa Pottera existuju Styri hlavné problémy, ktoré vznikajua pri
kontakte s médiami: informacna presytenost’, faloSny dojem informovanosti, falosny
dojem kontroly, falo$né presvedcenia.

Informacna presytenost — vznika ako dosledok obrovského mnoZstva
informacii, ktoré k nam plyna informaénymi kanalmi. Prirodzenou reakciou publika
je osvojenie si ndvyku automatického, bezmyslienkovitého spravania v kontakte
S médiami.

Falosny dojem informovanosti — je rovnako ako informacnéd presytenost
zapriCineny skutoCnostou, ze média nas zahfiiaji mnozstvom informacii. Ich
nepretrzita produkcia v nds vyvolava skreslenl predstavu, ze vieme vsetko, o
potrebujeme vediet. Velké mnozstvo informacii vSak neznamena informacni
pestrost’ a roznorodost’. Skor naopak, ¢im viac informacii média spracovavaji, tym
je ich ponuka homogénnejsia. Napriklad namiesto toho, aby spravodajské média,
ktoré zamestnavaju velké mnozstvo reportérov a vytvaraju rozsiahle spravodajské
siete, prindSali relevantné informacie o vSetkych délezitych oblastiach a témach
spologenského Zivota a analyzovali ich do hibky, publikuju len malé mnoZstvo
informacii spracovanych vac¢sinou povrchne, a tie neustale opakuju.

Falosny dojem kontroly — je paradoxom, ktory vznika vd’aka stale rasticemu
prudkému technologickému pokroku. Mnozstvo komunika¢nych a informacnych
technologii ndm umoziuje podstatne zvysit' kontrolu nad tym, ¢o vSetko budeme
prijimat’ zo strany médii. Napriek tomu stale menej zvladame usmeriiovat’ svoj vlastny
medialny konzum. Nadbytok medialnych obsahov si vynucuje nas pasivny postoj
a automatické reakcie, takZe v konecnom dosledku to nie sme my, kto reguluje proces
medialnej komunikacie, ale skor ti, ktori nam medialne obsahy ponukaju.

Falosné presvedcenia — su bud dosledkom toho, Ze preberdme nazory
a postoje, ktoré sme videli v médiach alebo si vytvarame vlastné presvedcenia na
zaklade nedostatoénych a nelplnych informacii z médii. Vznik falo$nych
presvedCeni je mozny vtedy, ak doverujeme informaciam, ktoré su povrchné
a Ciastkové. Falosnost’ presvedCeni spociva v tom, ze neodrazaju realitu alebo su
logicky chybné (Potter, 2005).

Z hladiska posobenia médii mézeme hovorit’ o kratkodobom a dlhodobom
posobeni médii tak na jednotlivca, ako aj na celu spolocnost. Ak je Clovek
vystaveny ur¢itym typom medialnych obsahov, m6zu sa u neho prejavit’ niektoré
okamzité, bezprostredné, ale spravidla pominutelné reakcie. Tie maju zvicsa
emociondlnu, kognitivnu ¢i fyziologicki povahu. Spravodajstvo o nasilnostiach
dokaze vyvolat’ pocity pohorSenia ¢i ohrozenia, komédia smiech alebo uvolnenie a
pod. Toto pdsobenie médii byva kratkodobé (Jirak, Kopplova, 2009).

Velkym nebezpecenstvom v pdsobeni médii je ich schopnost’ budit’ zdanie,
ze verne odrazaju okolity svet, v ktorom Zijeme. Ony vSak Casto pravdu k okolitému
svetu len I'ahko prekrutia v tom zmysle, Ze neukazu Uplny a pravdivy obraz sveta.
Casto nam pri pozerani televiznych sprav ani nenapadne uvazovat’ nad tym, ze dav
demonstrantov by bolo potrebné vidiet' aspont z dvoch stran, aby sme si vytvorili
lepsiu predstavu o jeho velkosti. Skutocnost’, Ze spravodajstvo, film alebo reportaz
su zostrihané z mnohych zaberov, doplnené komentarom ¢i hudbou, ovplyviuje
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dojem z predstavovanej udalosti. Tento silny dramaticky naboj nas naplni a my nie
sme Casto schopni brénit’ sa pokojnym uvazovanim. M. Karasova (2011) uvadza, ze
médid posobia na cloveka pozitivne alebo negativne. Pomahaju mu v mnohych
oblastiach, na druhej strane ho mézu manipulovat, podsuvat mu rézne produkty,
najméd vSak myslienky, ktoré s Casto vzdialené od etickych, mravnych noriem
spravania sa.

Média predstavuji vyznamny faktor, ktory vplyva na rozvoj osobnosti
a socializaciu deti.

Slovikova rozliSuje dve cielové skupiny, ktorym by sme sa mali venovat’.
Prvou cielovou skupinou su deti a mladez. Medidlna vychova v tejto skupine sa
realizuje medialnou vychovou v Skolach v ramci formalneho systému vzdelavania,
S dérazom na predprimarne vzdelavanie. Medidlnou vychovou deti a mladeze
v mimoskolskom prostredi (kluby, centra volného <casu, pastoratné centra,
obCianske zdruzenia mladeze a pod.). Medialnou vychovou deti a mladeze
prostrednictvom médii — predovsetkym verejnopravnych.

Druhou cielovou skupinou st dospeli. Medidlna vychova zahfna systém
rekvalifikacie a odbornej pripravy stcasnych ucitel'ov, ktori maji zaujem vyucovat
medidlnu vychovu. Systematicku pripravu novych ucitelov medidlnej vychovy na
vysokych skolach. Vzdelavanie a systém poradenstva v oblasti medidlnej vychovy
pre rodicov a starych rodi¢ov a inych rodinnych prislusnikov (Slovikova, 2013, s. 6).

Prvou aj druhou ciel'ovou skupinou sa este budeme zaoberat’ v nasledujucich
dvoch castiach.

2 Vybrané voPnoc¢asové organizacie

V tejto Casti sa zameriame na dve organizacie — Hnutie krestanskych
spolocenstiev deti — eRko a Salezianov dona Bosca — Salezianska medialna Skola.

Medzi organizacie s najdlhSou tradiciou fungovania malych krestanskych
spoloCenstiev pre deti a mladez po roku 1989 sa na Slovensku zarad’uje Hnutie
krestanskych spoloéenstiev deti a mladeze — eRko. eRko — Hnutie krest’anskych
spolocenstiev deti je od roku 1990 zaregistrované na Ministerstve vniitra SR podl'a
zakona 83/1990 Zb. ako obcianske zdruzenie. Jeho cielom je pomdhat pri
formovani deti na dospelé krestanské osobnosti schopné kvalitnym osobnym
zivotom prispievat’ k rozvoju spolo¢nosti, v ktorej ziju. Ako ob¢ianske zdruZenie sa
az dodnes prezentuje v spolo¢nosti logom, vytvorenym v jeseni roku 1991 a mottom
hnutia, ktoré znie: ,,Radostnou cestou svedectva viery kraCame spolu mali i velki.*
Deti a dospievajuca mladez sa pod vplyvom pretechnizovanej a automatizovanej
doby a doby medialnych vplyvov sa stavaju jej obetami, ¢o ma za nasledok rast
pocitu odcudzenia a izolacie od rovesnikov. Spoloc¢enstvo rovesnikov dava pocit
vaé8ej bezpetnosti a stability aj v ¢ase krizy, sktsok, v réznych tazkych Zivotnych
situdciach a angazovat’ sa pre vlastné dobro, ako aj pre dobro druhych. Socialne
potreby vyplyvaju zo statusu ¢loveka ako spolofenskej bytosti, Zijuceho v istom
socialnom prostredi, ktory ma svoje zdujmy, sny, priania, rodinu, ale aj problémy.

MeS — Salezianska medislna $kola

Medialna kola (MeS) je projekt neformalneho vzdeldvania v oblasti médii,
ktory vznikol v roku 2009 v ramci spoluprace salezianskej rodiny na Slovensku

85



Kostelansky, A.:
Medialna vychova v projektoch volnocasovych organizacii

aV Ceskej republike. Medialnu $kolu (MeS) zastreduje salezianska mladeznicka
organizacia Laura — zdruzenie mladych. Cielom MeS je podpora vzdelania mladych
Pudi v medialnej oblasti, aby mladi ,,videli pod povrch médii“, vedeli ich spravne
vyuzivat, ale zarovenn boli aj sami tvorcami medidlnych obsahov. Absolvent
medidlnej Skoly ma byt v oblasti médii formovany ako ich prijemca, animator
a tvorca. Ako prijemca dokaze kriticky zhodnotit’ obsah a formu medidlnych diel.
Ako animator dokaze viest’ druhych ku kritickému vnimaniu médii a ako tvorca vie
v prostredi médii vyjadrit’ svoje hodnoty a ndzory. Projekt Medialnej skoly sa
skladé zo Styroch vikendovych kurzov, ktoré rozvijaji nielen praktické zrucnosti, ale
aj kritické myslenie:

e kurz ,VIDIM* je zamerany na pisani zurnalistiku (bulvar, komercné
a verejnopravne médid, PR) a propagaciu akcii strediska ¢i farnosti, v ktorej
ucastnici posobia;

« kurz ,,ZIJEM* rozvija techniky portrétnej a reportaznej fotografie a cez etiku
médii uci tvorcov kritickejSiemu vnimaniu medialnych obsahov;

« kurz ,,TVORIM* je zamerany na prezentatné zruénosti, ¢oho vysledkom je
tvorba rozhlasovej hry a lepSie vnimanie verbalnej a neverbalnej komunikacie
v médiach;

« kurz ,DAVAM® motivuje mladych tvorcov k §ireniu pozitivnych sprav
a myslienok prostrednictvom im atraktivnej formy, napr. videa.

Tymto projektom sa mladym I'ud'om otvaraju Siroké moznosti, kde mézu
uplatnit’ svoj talent. Aj vd’aka profesiondlnym lektorom, ktori obohacuju kurzy
skusenostami z praxe, si Ucastnici zo Skoleni odnasaju omnoho viac ako len
praktické zru¢nosti. www. medialnaskola.sk

3 Pripravenost’ uditel’ov, vychovavatelov na medidlnu vychovu

Jednym z cielov nasho vyskumu bolo zistit' stcasny stav v oblasti
pripravenosti ucitelov, vychovavatelov primarneho vzdelavania pri realizacii
medidlnej vychovy v primarnom vzdelavani.

Do vyskumu bolo zapojenych 498 rodi¢ov, 480 ziakov a 27 riaditel'ov,
pripadne zastupcov zakladnych §kél z celého Slovenska.

Pri tvorbe S$truktiry dotaznikov a realizacii interview sme vychadzali aj
zZ nasledujucich vyskumnych otazok:

Aké su vedomosti a zrucnosti ucitelov, vychovavatelov v oblasti komunikdcie
S médiami a ich vyuzZivania v procese primdarneho vzdelavania? Aké profesijné
kompetencie v oblasti medidlnej vychovy maju skumani vychovavatelia, ucitelia
a riaditelia $kol? Maju vychovadvatelia, ucitelia zaujem rozvijat si svoje kompetencie
V oblasti medialnej vychovy?

V ramci tejto Stadie uvadzame aspon kratky nahl'ad vysledkov vyskumu.

Sebahodnotenie profesijnych kompetencii ucitel’a je dolezitym aspektom so
zretelom na skvalitiovanie edukacného procesu. V oblasti medidlnej vychovy nas
zaujimalo, ako hodnotia ucitelia svoju odbornt pripravenost’, ziskani poc¢as $tadia.
Vysledky prezentuje Tabulke 1.
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Tabulka 1: Pripravenost’ vychovavatel'ov, u¢itelov v oblasti medialnej vychovy
pocas Studia z pohladu ucitel'ov

nevyjadrili
sa 1 |2 3 4 5 Spolu
Sidlo vidiek 0 9 3 7 1 4 24
Skoly  malé mesto 1 5 1 5 0 0 12
stredné 1 |25 4 | 9 | 3 | 11| 53
mesto
velke 1 27| 7 | 14| 3 | 10| 62
mesto
Spolu 3 66 15 35 7 25 151

Legenda:

1 — vbbec sme pocas stidia tato oblast’ nemali

2 — stidium ma nepripravilo v dostato¢nej miere pre oblast’ medialnej vychovy

3 — §tidium ma nepripravilo v dostato¢nej miere, ale informacie by mi boli
napomocné

4 — stidium ma v dostato¢nej miere pripravilo, ale nepouzivam tieto vedomosti
Vv praxi

5 — §tdium ma v dostatocnej miere pripravilo pre oblast’ medialnej vychovy
a pouzivam vedomosti v praxi

Ako vidiet' z Tabul’ky 1, takmer polovica opytanych (43,7 %) uvadzala, ze sa
problematike medidlnej vychovy pocas Stadia vobec nevenovali. Za nedostatoénu
pripravu pocas Studia sa vyjadrilo 50 vychovavatel'ov, ucitel'ov, ¢o predstavuje 33,1 %.
Napriek hodnoteniu 23,2 % respondentov, Ze ich $tidium nepripravilo v dostatocnej
miere pre tato oblast,, informacie o medialnej vychovy by boli pre nich uZzito¢né. Iba
25 respondentov (16,6 %) povazuje svoju pripravu pocas Stidia v danej oblasti za
dostacujucu, priCom ziskané vedomosti vyuzivaju aj v praxi. Na zaklade uvedenych
vysledkov mozeme konStatovat’® rasticu potrebu kvalitnej pripravy pocas
vysokoskolského Stadia aj v oblasti medialnej vychovy. Mozno predpokladat, ze
vychovavatelia, ucitelia, ktori nie si dostato¢ne pripraveni v tejto oblasti, nebuda
napomocni pri rozvoji medialnej gramotnosti deti ani pre rodicov.

Dalsou zmoznosti, ako si moézu uéitelia rozvijat svoje medialne
kompetencie, je zucastnit’ sa Skolenia, ktoré su pripravované a realizované za iCasti
Specialistov a odbornikov z tejto oblasti.

Tabulka 2 prinasa prehl'ad odpovedi ucitelov na otdzku, ¢i by mali zdujem
0 skolenie v oblasti medialnej vychovy.
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TabuPka 2: Zaujem vychovavatel'ov, ucitel'ov o Skolenie v oblasti vyuzivania médii

Absolatna Relativna Kumulativna
pocetnost’ pocetnost’ pocetnost’
Zf’l}l]f:’m urcite nie 6 40 40
ucitel'ov
0 Skolenie  skor nie 21 13.9 17.9
neviem 44 29,1 47,0
skor dno 66 437 90,7
uréite d&no 14 9.3 100,0
Spolu 151 100,0

Ztabulky 2 je zrejmé, ze iba 17,9 % respondentov neprejavilo zaujem
0 Skolenie z oblasti medialnej vychovy. Ostatni ucitelia boli bud’ nerozhodni (29,1 %)
alebo zaujem v mensej alebo vicsej miere prejavili (53 %).

Na doplnenie informadcii pri rozvijani medidlnych kompetencii u ucitel'ov
sme sa upriamili na konkrétnu oblast, na ktortl sa ucitelia pri prehlbovani svojich
zruénosti a vedomosti zameriavaju. Respondenti mohli uvadzat’ viaceré moznosti
odpovedi. Vysledky ukazuje tabulka 3.

Tabulka 3: Oblasti prehlbovania si vedomosti a zru¢nosti v medialnej vychove
z pohl'adu vychovavatel'ov, ucitel'ov

Oblasti medialnej vychovy
A B C D E F
Sidlo  Vidiek 16 12 5 11 4 1
Skoly a6 mesto | 10 6 3 4 5 0
stredné 37 | 33 15 | 29 5 1
mesto
vel'ké mesto 36 36 15 30 12 1
Spolu 99 87 38 74 26 3
Legenda:

A — vyucovanie ziakov k efektivnemu a vedomému vyuzivaniu prijimanych
informacii z médii

B — vyhybaniu sa nebezpecenstvam v médiach

C — adekvatnemu spravaniu sa v nidzovych situaciach, napr. kyberSikanovanie

D — kritickému vyberu informacii, ktoré Ziaci ziskavaju prostrednictvom médii

E — v praci s médiami a tvorbe medialnych produktov

F—iné
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Ako mozno vidiet’ v tabul’ke 3, viac ako polovica respondentov (65,6 %) si
vybrala moznost’ rozvijania si svojich medidlnych kompetencii v oblasti eduka¢ného
procesu, kde povazuju za doblezité viest' deti k tomu, aby vedeli efektivne vyuzivat
prijimané informacie z médii. Za dolezité tieZ povazuju vychovavatelia, ucitelia, aby
sa vedeli deti vyhybat nebezpecenstvam v médiach (57,6 %) a aby vedeli kriticky
vyberat’ informacie, ktoré ziskavaju prostrednictvom médii (49 %).

Z realizovaného vyskumu sme zistili, Ze vychovavatelia, ucitelia hodnotia
svoju pripravenost’ v oblasti medialnej vychovy za nedostatocnu. Napriek tomu
povazuju svoje kompetencie, ktoré sa tykaju vybranych aspektov medidlnej
vychovy, za dobré, prip. priemerné. Hoci sa vychovavatelia, ucitelia citia v tejto
oblasti kompetentni a erudovani, nemozno explicitne posudit, nakol’ko st kriticki
pri sebahodnoteni svojich medialnych kompetencii. Zdravé sebahodnotenie je
potrebné jednak so zretel'om na osobnost’ vychovavatel'a, ucitel’a, jednak je potrebné
podporovat’ zdravé sebahodnotenie deti zo strany vychovavatel'ov, ucitelov, aby sa
u deti rozvijalo medialne kompetentné spravanie.

Pedagogovia, ktori st erudovani v oblasti medidlnej vychovy, efektivne
implementuju prvky medialnej vychovy aj vo vol'nocasovych organizaciach.

Zaver

Virtualny svet je pre deti, ale aj dospelych podstatnym a stale zosiliujiicim
fenoménom v oblasti zdbavy a informacii. Osvojenie schopnosti kompetentného
zaobchadzania s médiami je ciel'om medialnej vychovy.

Medialna vychova je teda prostriedkom zvySovania trovne medialnej
gramotnosti a musi sa stat’ sucastou vSeobecného vzdelania. Odborne a
systematicky realizovana medialna vychova moze predovsetkym mladej generacii
pomodct’ porozumiet’ medialnym obsahom, viest’ k vaésej selektivite pri volbe médii
a konkrétnych produktov, podporit’ vnimavost’, schopnost’ samostatne usudzovat’,
analyzovat’ informacie, zuZzitkovat' sledovanie médii vo svoj prospech. A preto by
medidlna vychova nemala byt sucastou iba primarneho vzdelavania, ale aj sucast’ou
mimoskolskych aktivit, ktoré organizuji vo svojich projektoch volnocasové
organizécie. Uviedli sme dve organizacie. TieZ sme sa zamerali na vychovavatel'ov
a uCitel’'ov, ako st pripraveni rozvijat’ u deti medialnu gramotnost’.
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Problematika edukacie v akademickom prostredi

The Issue of Education in the Academic Environment
Jozef Les¢insky

Abstract
The article explores the challenges of education in the context of catholic
pedagogy in postmodern mentality, which is remote from Christianity and its
values. The educational method and its influence in a catholic school is the
highest horizon — God, who should be known and lived by a teacher. God
should be not only the result, but also the beginning and precondition of
education. Such influence is connected with a certain risk, which should lead
students to positive critical thinking.

Key words: Christianity. Education. Postmodern Thinking.

Prvé, ¢o ma napadd pri téme o vyzvach edukacie v kontexte sucasnej
katolickej pedagogiky, je realita dnesného prostredia a postava Studenta v fiom,
ktorého pripravujeme na Katolickej univerzite k nejakému budiucemu povolaniu
a zaroven a nepochybne aj k istému typu zivotného $tylu.

Pri takejto analyze vidim predovsetkym dve veci: prvou je pomerne $tastna
zalezitost — pri vSetkom naSom pesimizme sme ako krestania nikdy predtym
nevideli tak geograficky a kultirne rozsirené krestanstvo, ako je tomu dnes
a zaroven sa nikdy v minulosti nenachadzalo medzi nami tolko vynikajucich
krestanskych myslitel'ov, ktori by takym vyraznym spdsobom obohatili krest'anské
myslenie, ako tomu bolo v minulom storo¢i a vnaSich Casoch (za vSetkych
spomenime H. de Lubaca, Jeana Danié¢loua, Yvesa Congara, bratov Rahnerovcov,
Hansa U. von Balthasara, Ericha Przywaru, Oscara Cullmanna, Karla Bartha,
Josepha Ratzingera, Paula Tillicha, Dietricha Bonhoeffera alebo pravoslavnych
teologov Pavla Florentského, Sergeja Bulgakova, Solovjova atd’.), ako aj vela
skvelych krestanskych spisovatel'ov a rozlicnych osobnosti.

Zaroven sa vSak spolo¢ne s nimi dnes ocitame v jednej naprosto krestanstvu
opozi¢nej postmodernej mentalite, ktora by mohla byt opisand v savislosti
S krestanstvom skoro protikladnymi terminmi: je to napriklad prostredie
a myslienkovy pohyb, ktory je v opozicii svetu, ako sme ho poznali doposial’. Toto
myslenie je totiz poznafené procesom, ktory ho skoro spontanne oddeluje od
tradi¢nej metafyziky, raciondlneho aristotelizmu, od augustinianskeho idealizmu,
v nabozenskom slova zmysle od Rima, ako strediska katolickej Cirkvi a od mnohych
dalsich, az doposial’ platnych veci.

Postmoderné myslenie sa vzdialilo od predchadzajuceho krestanského
platonskeho sveta, v ktorom bola pravda ajej hodnoty nadradené nad sentimenty,
inteligencia stala nad vol'ou, duch prevazoval nad telom, jednota nad pluralizmami,
asketizmus nad vitalitou a ve¢nost' nad ¢asnostou. V dneSnom svete, ato najmi
UnaSich Studentov sa mnaopak uprednostiiuje senzibilnost, emotivnost, aktivna
pritomnost’ a existencia sa chape ako miesto slobody bez obmedzenia, osobnej
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svojvole a vlastnej kreativity'. Tomuto uréeniu zodpoveda aj akési ignorujiica reakcia
V posluchariiach proti raciondlnym postojom. Stcasnd literatira, umenie, hudba
a nové vedné odvetvia, akym je napr. psychoanalyza, ukazuju, ze mnohi l'udia uz viac
neveria v svet, ktory je ovladany prirodzenymi a racionalnymi zakonmi, v ktorom az
doposial’ prevladal zipadny model civilizdcie ajej hodnét. V dneSnych l'udoch
prevlada mienka, Ze vsetky civilizacie a kultary su si podobné. V poslucharnach na
nasej fakulte, ale plati to zrejme pre celt univerzitu, pozorujem nieco ako opoziciu az
nechut’ voc€i racionalnym faktom, ktoré sti vnimané uz nie ako pramen poznania, ale
ako pramen nasilia, ked’Ze si profesor na rozdiel od posluchacov stale eSte mysli, ze
racionalnost’ méze byt pochopena ako pravdiva a potrebna vec. Preto sa v spolocnosti
presadzuje uplatiiovanie akejkol'vek formy dialogu a vymeny ndzorov, ato s cielom
byt neustale otvoreny smerom Kinym a K tomu, ¢o je odlisné. K tomu sa pridava
pochybnost” o vSetkom, aj pochybnost’ o sebe samom a neveri sa nikomu, kto chce
potvrdit’ vlastnu identitu prostriedkami nejakého tlaku. Toto vSetko st motivy, pre¢o
je dnes tazké vyucCovat’ na Katolickej univerzite, kde sa krestanstvo a jeho aj
pedagogické hodnoty prezentuju ako ,pravé nabozenské“ hodnoty. V takejto
atmosfére akoby viac nejestvovala prava podstata veci, ale len ich 0zitok a ich pouzitie
pre nejaky ciel’ urceny vol'ou a Zelanim jednotlivca.

Mam taky dojem, spolu s inymi, Zze aj na nasej univerzite Studuji mnohi nie
kvoli vzdelaniu, ale kvoli diplomu, ktory treba ziskat za kazdi cenu.
V nabozenskom slova zmysle sa nasledkom takejto klimy rodi odmietnutie zmyslu
hriechu a tiez potreby Boha a vykapenia. Moédnym sa stalo prehlasenie: ,,Vsetci su si
rovni, ale kazda l'udska osoba je jedinecna®. Jestvuje tak pravo, ktoré sa stalo
absolutnym: Ze sme jedine¢ni, a teda, Ze to, na Com zalezi, sme iba my sami. Kazdé
mravné pravidlo, ktoré sa stavia proti tomuto nazoru, je podozrivé. Hriech uz viac
nejestvuje, ateda ani odpustenie, ani vyktpenie a eSte menej nieco, ¢o by mohlo
pripominat’ ,,zanechanie seba samého* a svojich potrieb pre nejaky iny ciel’. Zivot uz
viac nemo6ze byt videny ako obeta a trapenie akazda reholnd sestra, kiaz
anedajboze tradi¢na rodina s matkou a otcom a S viacerymi detmi sa vnima ako
spoloCenstvo polutovaniahodnych l'udi, ¢o si kazia skvely zivot.

Tym, ¢o som doposial’ povedal, hechcem, samozrejme, nikoho sudit’. Je totiz
niekedy t'azké povedat’, ¢o je okolo nds skutocnou tendenciou a ¢o len prechodnou
moddou. Cheem tym len povedat, Ze tato zalezitost' zmeny je pozorovatelna vSade
aje aj unasich Studentov na univerzite. Chcem d’alej povedat, Ze takato situacia je
aj mozno lepSia, ako bola td predtym. V nej totiz, ak mate dost’ inteligencie
a odvahy, ma krestanstvo lepSiu moznost preukazat’ svoj charakter vaznej vyzvy,
objektivnosti, realizmu, vykonavania skuto¢nej slobody a nabozenstva spojeného
nielen s myslou, ale aj s telom a srdcom, ako je to v podnazve nasej univerzity. Vo
svete, v akom Zijeme dnes, tajomstvo Boha, ktory nie je tak jednoducho naporadzi,
s ktorym sa nestretnete len tak na ulici ,,pri Tescu®, ako si to niektori pomylene
myslia a ktory nas stale prekvapuje, nadobuda na vicSej intenzite a aj krase. Aj
viera, ktora je dnes pochopena ako velké dobrodruzstvo a risk (a nemyslim tym len
pripad arcibiskupa Bezaka...), pritahuje viac ako inokedy. Krestanstvo sa dnes moze

Y MARTINI, C. M., Educare nella postmodernita, Brescia 2010, s. 27-35.
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javit' aj ako viac pekné, viac bliz8ie 'ud’om, viac pravdivé v tych zapasoch, ktoré
dnes zaziva a prekonava.

A preto mi dovolte, aby som teraz zacal S jeho moznostami v dneSnom
katolickom eduka¢nom procese. Ak sa tu chcem pokusit’ povedat’ par slov, tak nie
preto, ze obdivujem nejaky presny pedagogicky systém alebo teériu (podla mna
v nejakom definitivnom a vyhranenom slova zmysle ani nejestvuju alebo ich je tak
vel'a, Ze sa komplikuju navzajom), ale robim tak preto, ze som mal do Cinenia
s 'ud’mi, a to aj s mladymi, ako knaz po cely svoj zivot a vyu€ujem neuveritel'ne rad
po cely svoj zivot. Myslim si, Ze v strede akéhokol'vek eduka¢ného procesu bol vzdy
a bude predovsetkym ¢lovek a jeho urcenie a rozhodujtice nie st metddy, ktoré treba
stale zlepSovat’, ale najma pristup k ¢loveku ako takému.

V tomto zmysle hl'adania vyziev pre edukaciu v katolickom duchu chcem
povedat’ dalsiu pre mna kl'acovll vec: tou vecou je moje celozivotné presvedcenie
0 autotranscendencii 'udského bytia, nech st jeho spiritudlne a moralne podmienky
mizerné alebo akékol'vek. Toto transcendentné povznesenie <¢loveka a jeho
nadprirodzené zameranie pochadza z toho pomyselného ,horiaceho krika®“, ktorym
je Bozie zdielanie sa, Bozia komunikécia s nami vSetkymi. Taliansky vydavatel
Ferlinghetti sa sice niekde vyjadril, ze pri MojziSovom kriku sa stale hra golf, ale
kuriozita tohto biblického pribehu o kriku, ktory horel a nevedel zhoriet, pred
ktorym stal Mojzi§ na pusti a z ktorého ho oslovil Boh, je nad’alej nielen ohromnym
obrazom, ale aj pravdou pre vsetky edukativne subjekty podiel’ajuce sa na vychove
a vzdelavani l'udi.

Na jednej strane totiz mnohych odbornikov stravuju a pohlcuju rozliéné
teoretické rozpravy na tému edukacie, hladanie nastrojov, ako zlepSit' svoju
pedagogickil prax, ale Casto bez toho, aby oni sami nasli tie precizne kritéria,
v ktorych by sa urcili aj kl'ai¢ové hodnoty tejto pedagogickej prace. Z minulého
obdobia komunizmu sme napriklad zdedili mnohych pedagogov, ktori bud’ este
trvaji na predos§lych ideologickych aspektoch, alebo tzv. rychlo kvasenych, teda
takych, ¢o pod ruskom ré6znych modnych, najmé zédpadnych filozofii sa snazia najst’
nejaké edukaéné rieSenie v liberalnych pradoch av konfrontacii s dneSnymi
obrovskymi  populaciami sich nespofetnymi marginalnymi problémami,
¢i s postupnym degradovanim ludského svedomia a uplatnenia sa mladych Tudi
Vnich. Zaznamenavame tieZz nazor, ze vedeckost pedagogickych vied aich
znovuozivenie snad’ zachrania nové vedné odbory, akymi st sociologia alebo
psychologia potom, ¢o sa pedagogika zriekla svojho, z velkej Casti krestanského
filozofického zékladu a pristupu spocivajiceho v respekte k 'udskej autenticite, ako
veci Bozej, nielen l'udske;j.

Preto mi dovol'te vyjadrit’ prvii zasadnti vec: ak tu na naSej univerzite pre
nie¢o sme, prednaSame a piSeme a preco zijeme a chceme dokonca nie¢o povedat’ na
tito tému tak len preto, lebo nas vsetkych na tomto mieste — Boh vedie a vyucuje! On
nas tu priviedol. On je ten, o pracuje v nas a vedie naSe kroky. ,,Len jeden je vas
ucitel’, Kristus — povie Jezi§ v MatuSovom evanjeliu — vy vSetci ste bratia® (Mt 23, 8).
V knihe Deuteronémium sa v tejto stvislosti nachadza jeden pekny text, ktory tak
trochu osvetluje to, Co chcem povedat’ a o Com su Casto nase pedagogické pocity:
,,Pan nasiel svoj l'ud... na pustej zemi na mieste divokom, v revicej pustatine. Ujal sa
ho a daval nan pozor, strichol na neho, ako na zrenicu oka. Jak orol, ked” zobudza
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svoje hniezdo, krazi nad svojimi mladatami, tak Pan rozpil svoje kridla, chytil (svoj
I'ud) a niesol ho na svojich perutiach. P4n sdm ho vychovéval, nijaky cudzi Boh mu
nebol (pritom) na pomoci...“ (Dt 32, 9-12). Cely tento text je spomienkou MojZziSa na
Toho, kto skuto¢ne viedol a vychovaval svoj 'ud pocas cesty pastou. Zda sa aj mne
peknou metaforou opisu toho, pred ¢im ako pedagdgovia a posluchaci, nielen naSej
fakulty, stojime. Nejestvuje ani dnes pochybnost’ o tom, Ze je to Boh, kto je velkym
vychovavatelom a uéitefom svojho ludu.?

Ked’ sa totiZ aj ja obzriem dozadu na svoje eduka¢né kroky, pozorujem na
nich skvelé pedagogické osobnosti: moju mamu, niekol’ko vynimo¢nych knazov,
zopar ohromnych ugitelov a profesorov. Dali boli menej zaujimavi, mozno mene;j
milovani nami detmi a Studentmi, ale vSetci nam v kone¢nom dosledku nieco dali.
Velky Augustin sa raz vyjadril, Ze ,,ni€ nie je blizke bez blizkeho ¢loveka®. Myslim
si, ze tato genialna veta naplno odkryva to, Ze vsetci ti, ktorych som ako pedagogov
na svojej ceste zivotom stretol, boli v nejakej miere Bozimi nastrojmi. Je to tak. Boh
vyucuje svoj l'ud. Nie traktdtmi z pedagogiky, nie nejakou malou banou zboznych
rad. Ale velkym posolstvom dovery: Boh je medzi nami, Boh vyucoval a dodnes
vyucuje kazdého z nas. A Boh pokracuje v tomto vyucovani. My vSetci pedagdgovia
sme jeho spojenci a spolupracovnici — dielo edukacie nie je nase, ale jeho. Od neho
sa u¢ime, jeho nasledujeme, doverujeme mu a on nas strazi a vedie. Preto je v Pisme
najvacsim trestom nie nejaka rana od neho, ale pocit, Ze sa ako ucitel’ a ¢lovek citite
mimo a opusteni touto laskavou, midrou a nalichavou Bozou pritomnost'ou. Ako
som to Cital na prebale jednej knihy, kedysi davno strateny na jednom americkom
letisku: ,,Ked si mal 17 rokov, neveril si na Mikulasa, ked’ si mal 30 rokov a prvé
diet’a, zacal si verit’ na Mikulasa, mas 50 a stal si sa MikulaSom...*

S tym suvisi dals$i poznatok a konStatovanie, Ze najddlezitejSou vecou pre
ur¢enie pedagogickych metdd alebo vychovného pdsobenia v katolickej Skole je
vzdy ten najvyssi horizont, ktory musi ucitel’ poznat’ a zit’ ho. Uréujice pedagogické
hodnoty a schopnost’ vychovy nie je meratena mnozstvom titulov na dverach nasich
katedier (u niektorych zistujem spolu s predponou Monsignor, ze si piSu 7 /sic!/
titulov pred svojim menom aj za nim... ne$t’astnici...), ale t4 zavisi od toho, nakol’ko
si pedagdég uvedomuje existenciu tohto totdlneho horizontu, ku ktorému ma
smerovat’ vSetka 'udska kulttira a skusenost’ a ktory je uznany, ako zmysel vsetkého.
Poznanie zmyslu vSetkého je tak nevyhnutnou podmienkou, aby nejaka edukacia
bola vébec vychovna.® Z toho vyplyva d’alsi poznatok: ak je tento totalny horizont,
teda Boh podmienkou edukacie, to tieZ znamena, ze Boh nemdze byt v prvom rade
vysledkom tejto edukacie, ale skor jeho pociatkom, jeho predpokladom. To hovorim
pre vSetkych tych, ktori si myslia, Ze tym, Ze posla svoje deti na Katolicku
univerzitu, budu ich deti lepSie. Mozno, ale nie vzdy to tak je. Vychova, $tudijny
rozvoj, kultura na univerzite to vSetko smeruje K nieCcomu, ¢o nie je vysledkom
edukacného procesu, ale je jeho hypotézou a tvodom alebo zakladom a predtuchou
celého planu cesty, ktory takato krestanska edukacia ponuka. Znamena to aj to, ze
ak nejaky pedagdg v sebe nemd tento najvyssi horizont, ktorym je Boh, je dost
dobre mozné, ze ho tu ani nenajde a nebude s planom cesty tejto univerzity celkom

2 MARTINI, C. M., Educare nella postmodernita. Brescia 2010, s. 36-40.
3 GIUSSANI, L., I rischio educativo come creazione di personalitd e di storia. Torino 1995,
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kompatibilny, pretoze tento globalny horizont ma byt pritomny najmi
v pedagogovi. Takato syntetickost’ musi byt uz v zakladoch a pociatkoch univerzity
samotnej ajej pedagogického posobenia a ak na pociatku nie je, je sice mozné
nahradit’ ju urcitym nahradnym navitSenim d’al$ich moZznosti (psycholégiou alebo
sociologiou a ich metéodami, ako som vysSie zmienil), ale tieto faktory nenahradia
ono bozské, onu pociatocnu intuiciu, pociatoéni milost’ a zmysel, ktoré znamenajt
zakladné nasmerovanie a obohatenie Cloveka. Inymi slovami, skiisenost’ nasich
Studentov s Katolickou univerzitou a katolickou pedagogikou ma byt skusenost'ou
prave s takouto katolickou a nie nejakou inou $kolou.

Ak by som mal byt konkrétnejsi, takato skiisenost’ a pévodny horizont,
0 ktorom som hovoril, predstavuje nasa ponuka na univerzite, ktora je zasadne ina,
nez som spomenul v uvode na tému postmoderného sveta. V ¢om ina ? — spytate sa.
Odpovedou je staré azname poznanie: ak vtomto rychlo sa meniacom svete
jestvuje nieco, ¢o sa podoba podmienkam eSte aj neandertalskeho ¢loveka, tak je
nou jedina vec — srdce Cloveka. To je ta stale ta ista vec. A ak je zakladnou
myslienkou sustredenia sa vychovy na mladych ludi skutocnost, ze ich
prostrednictvom sa obnovuje spolo¢nost’, tak pre nas v krestanskom slova zmysle je
vychova vychovou toho prvotného v nas, toho skuto¢ne I'udského, ¢o sa v kazdom
prejavuje rozlicnym sposobom i ked’ podstatne a zakladne — a to je vychova srdca
a cloveka tak, ako ho Boh kedysi stvoril. Kazdé pedagogické pdsobenie nie je
Vv tomto zmysle ni¢im inym, nez pokra¢ovanim postoja, S ktorym na pociatku Boh
stvoril ¢loveka, tvarou v tvar veciam a vo vzt'ahu k nim.

1. Takato pedagogika si preto bude vazit' ,pociatok nie¢oho, ateda
v nasom pripade svoju krestanski minulost. Pedagogika ani nemoze jestvovat’ bez
poukazu na minulost. Cudstvo na svojom pochode medzitym kamsi doslo, nesie si
so sebou obrovsky batoh kultirnych a vedomostnych informécii, ktoré maju byt
Vv edukacnom procese predstavené na vysokej urovni dneSného poznania
a zhodnotenia. V naboZenskom slova zmysle sa tomu vravi ,tradicia®“. Je to
Ciastocne vSetko to, €o si o svete nejaka komunita mysli a v SirSom slova zmysle aj
je — je to cely ten diapazon ludstva, vSetka ta kultGrna, vedecka a civilizacna
vybava, ktorti l'udstvo vrylo do svojich diel. Sam viem, aké mame v tomto zmysle
rezervy a ako sa nasim Studentom z dévodov, ktoré som predtym vymenoval, nechce
ucit’ tato ludska klasiku. Som vSak z bytostnych dovodov presvedceny 0 tom, Ze
inej cesty niet. Nasa univerzita, niekedy si myslim, by mala mat’ jednoduché motto:
»Citajica univerzita“, A sta¢ilo by. Namiesto toho na nej mame l'udi, ¢o hl'adia do
super pocitacov, ale zo svetovej klasiky neprecitali ani ¢iarku. Je to hrozné. Preco je
tato l'udska tradicia a jej poznanie tak dolezité? A nielen v nabozenskom slova
zmysle? Nielen pre jej intelektualnu krasu a obohatenie, ktoré v kone¢nom dosledku
odlisuju vysokoskolaka od ucnovkara, ale aj v niecom dolezitejSom. Tato tradicia je
pre mladého cloveka akousi ,,vysvetl'ujucou hypotézou reality”. Podla raktskeho
teologa J. A. Jungmanna je vzdelanie a vychova ,,uvedenim do reality, teda do plnej
skutoénosti“. Zaroven, povedali sme uz, tejto realite nieCo chyba, ak nie je
potvrdena zmyslom. Vsetci zistujeme, ze v zivote nejestvuje Ziadny objav, d’alsi
krok, ziadny kontakt s Tudskou realitou, pokial nam nie je dand idea mozného
vyznamu. Bez tejto ponuky minulosti, bez spominaného globalneho horizontu
a zmyslu, bez znalosti minulosti a svojich korenov, a teda bez Boha mlady ¢lovek

95



Les¢insky, J.:
Problematika edukacie v akademickom prostredi

rastie ako cudak, ako rozumkar alebo skeptik a dokonca ako anarchista. Ak totiz na
Skole alebo v pedagogickom procese nie je uprednostnena Ziadna ponuka, ziadna
pracovna hypotéza, potom si ju mlady ¢lovek vymysli alebo sa stane skeptikom
alebo anarchistom, ¢o je eSte pohodlnejSie lebo sa uz ani nemusi namahat
nasledovat’ projekt, ¢o si sam pre seba vytvoril. Co sa tyka pedagéga, ak v sebe
takato pociatocnu ideu zmyslu ma alebo sa v iom narodi, je to znamenie génia, jej
predlozenie Studentom je znakom ohromného ludského zékladu ich ucitela
a prilipnutie k nej (asto to vidime) zo strany Studenta, akoby k svetlu je znakom
prvych znamok jeho vlastnej inteligencie. Génius je totiz ten, kto vie veci pravdivo
pomenovat’ uz vtedy, ked’ sa inym o tom ani nesniva. Génius je svedectvom toho, Ze
svet v sebe nosi urciti viziu. Hovorim to preto, lebo urcitd dramati¢nost’” dnesného
pedagogického procesu je aj v tom, Ze jestvuje znacné popieranie tohto principu, a to
v modernych racionaliza¢nych Skolskych koncepciach, podla ktorych je osobnost
¢loveka vysledkom spontanneho vyvoja bez toho, aby sa pouzilo nejaké pravidlo
alebo vedenie. Vysledky takto moderne chépanej autonomie vzdelania a vychovy st
vSak spravidla katastrofalne. Skutoc¢nost’, Ze niekto ma kracat’ sam, sdm sa neustale
rozhodovat’ a hodnotit’ zivot okolo seba bez nejakého meritka alebo kritéria, ktoré sa
mu pontklo zonoho zmyslu a tradicie, sposobuje nielen spominany skepticizmus
a pocity anarchie, ale aj vedomie straty ¢asu na univerzite a spdsobuje aj typicka
neistotu  astrasni neangazovanost, ktora na seba neberie len podobu hlipej
ahostajnosti k vSetkému, ale niekedy dokonca aj skryty vysmech. Anglicky kardinal
John Henry Newman rad hovorieval nieCo vtom zmysle, ze vSetky obratenia
a konverzie nie st preto ni¢im inym, nez hlbsim objavom toho, ¢o si uz ¢lovek
predtym naozaj prial, len o tom nevedel... Kazda skuto¢na konverzia je preto najméa
prehibenim pohladu anajdenim zmyslu reality. Dne$né az podivinske
a precefiované ponatie novosti, ktoré ob¢as okolo seba pozorujem (a st pedagogické
fakulty unas, kde staré klasické pojmy ako pravda, duch, milost, pokanie,
odpustenie, klasické vzdelanie a pod. su vysmievané a na ich miesto nastlipili nové
poznatky a Cisto teoreticky a intelektualny slovnik, ktory ma vsetko spasit’), zabuda,
ze kazda skusenost’ nového, ateda objav, je nutnym porovnavanim s nie¢im, ¢o
pretrvava, pretoze inak by to nebola novinka, ale rozklad a prach. K tomu prispieva
aj nasa vSade zdoraziiovana analytiCnost’ a metodi¢nost’ pedagogickych a nielen
ucebnic, ale aj osnov, V ktorych sa Clovek prestal vyskytovat a ktoré nechavaji
osamelého Studenta tvarou v tvar rozmanitosti veci a mnozstvu navzajom si
odporujucich rieSeni. Aj preto sa na humannych univerzitich a fakultach tak
presadzuje potreba hermeneutického pohl'adu, o by zosynchronizoval tie rozli¢né
diagnézy a rieSenia a zaviedol v nich nejaky spdsob interpretacie, ¢ize hladania
zmyslu. Za vSetky pohlady na tto vec uvadzam jeden, ktory sa objavil v jednom
Studentskom casopise: ,,Skuto¢ne negativnym rysom sucasnej Skoly — niekto don
napisal — je to, Ze nedava poznat’ to, ¢o je I'udské prostrednictvom hodnét. Zatial’ ¢o
pri kazdom l'udskom ¢ine ¢lovek odhal'uje svoju povahu, zdd sa smieSne, ba az
tragické, ze v Skole sa prostrednictvom stidia najrozli¢nejSich l'udskych prejavov
prejdu tisicrocia civilizacie bez toho, aby sa vobec ¢o len rekonstruovala postava
¢loveka a jeho vyznam v realite. Nase $koly s postavené na neprirodzenej neutralite
a laicizacii, ktory anuluje kazda hodnotu. Nasa skola je kvoli slepote doby malokedy
postavena na lavicu obZzalovanych, ked je skutocne vinnd. Spravidla je na tuto
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lavicu obzalovanych predvolana len vtedy, ked’ nie je schopna vychovat’ dobrych
technikov, schopnych odbornikov a zodpovedné kadre alebo nie je v stave zvladnut
obsah pripravy k maturitnym skuSkam, ale nikdy nie preto, Ze nedokaze vychovat
skutoénych Fudi...«

2.  Rad by som teraz skratene presiel k dvom poslednym zaleZitostiam.
S tym, ¢o som doteraz povedal, stvisi nasledovné: minulost’ ¢i tradicia, ¢i pracovna
hypotéza a zmysel reality mozu byt mladému ¢lovekovi predkladané len v kontexte
urcitej jeho skiisenosti so sebou samym, a teda s tym, ¢o sa v fiom prave odohrava,
S poziadavkami jeho srdca. To neznamena len to, Ze nase vyucovanie ma byt pravdivé
do tej miery, aby nevytvaralo dvojcestnost’ a nepontkalo nie€o, co odporuje I'udskému
srdcu, teda vec, na ktorej stroskotal komunizmus, ale aj to, ze ta minulost, o Ktorej
sme hovorili, atradicia apovodny zmysel veci treba hermeneuticky najst
V pritomnosti. V tejto pritomnej chvili treba overit zmysel a hypotézu, ktord sa
ponika. V mladom c¢loveku, povedali sme, uz treba posilnit jeho osobnu
angazovanost’ vo vztahu k pévodnému zmyslu. Treba mu inymi slovami nejako
povedat’, Ze to, ¢o sa uci a k ¢omu je vychovavany, moéze d’alej rozviest’ len on sam zo
svojej iniciativy anikto iny to za neho v budlcnosti neurobi. Preto je jednou
Z najvyznamnejSich charakteristik nejakej osobnosti ,.sila jej presvedéenia“. Toto
presvedcenie sa Casto rodi ako overenie, Vktorom sa to, ¢o sme predtym ucili
0 po¢iatoénom zmysle a idey, ukaze byt kI'i¢om k tomu, ¢o ¢lovek preziva. Clovek
zrazu s prekvapenim zistuje, ze vsetko, ¢im Zije, je zrazu v zhode s onou prvotnou
ideou, ktora mohla byt’ ako pracovna hypotéza predtym mozno aj podceniovana.

Neviem ako vy, ale ja sa Casto stretdvam s l'ud’'mi, ktori nevyznavaju moj
vesmir, ale niekedy sa stane, ze po ¢ase don vedome alebo nevedome v kontakte so
mnou vstupia a ja sa ¢udujem, ako sa za¢nti menit’. TO je to, 0 com hovorim. Ale skoro
vzdy to pre mna znamena zist' zo svojho piedestalu a pobrat’ sa za 'ud'mi. To je to
dolezité. Dnesny pedagog, ale aj knaz v nejakom pastoraCnom centre nemdze byt
uzatvoreny vo svojom kabinete, katedre, kaplnke atd’. a tam cakat’ na Studenta. Pretoze
ani ten najoCividnejsi fakt sa nestane presvedCenim, kym sa ludské ja nejako
nespriateli s objektom, o ktorom sa ué¢i a s prostredim, v ktorom Zije. Ak tomuto
prostrediu neda svoj Cas, ak sa mu trpezlivo neotvori, ak ho proste nema rad. Moderny
racionalizmus opomina a popiera zakladni zavislost Tudského ja, ono prvotné
prekvapenie, ktorym je o¢ividnost’ nie¢oho (ako je tomu napr. v Janovom evanjeliu,
kde st ucenici Ondrej a Jan doslova ohtireni zo stretnutia s Kristom). Ttto o¢ividnost’
nie¢oho, v Com sme ako pedagdgovia a Studenti ponoreni, by sa dala definovat’ aj
takto: je to uvedomenie si nevyhnutnej pritomnosti niekoho alebo niecoho. Ako to
vysvetlit' lepsie? Modernd mentalita u¢i mladych l'udi nasledovat’ veci (napr.
prednasky, ale aj modlitby alebo omse) len do tej miery, nakol'’ko im to eSte nejakym
sposobom vyhovuje. Jestvuje vnimanie pritomnosti na Skole len ako naplnenie
vlastnych zdujmov a predstdv. Davam otazku: ak Jezi§ v evanjelidch ziadal od svojich
nasledovanie ,,do krajnosti®, ¢o tym vlastne myslel? Podl'a mna tym nemyslel Gniky
typu ,,ale az ked* alebo ,,pokial’ sa da“, ktoré nie st ni¢im inym, nez zakryvanim
nedostatku ochoty a skuto¢nej lasky k dobru a pravde a k spolocenstvu, do ktorého
clovek prave patri. Slovo spoloCenstvo je tu klucové. Malo slov je tak zle

4 Tamtiez, s. 53-54.
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pochopenych najmd unéas po komunizme ako prave toto slovo. Problémy, casto
personalne medzi kolegami, ktoré pozorujeme na inych univerzitach a fakultach, ale aj
na naSej, pramenia Ciastoéne z totalneho nepochopenia slova — spolocenstvo.
Komunizmus totiz vypestoval akési nadSenie l'udi pre jednotne riadené spolky
astadovity typ organizacie, ktoré vSak nemohli byt zprincipu spolocenstvom
rozlicnych osobnosti a individualit. PretoZe spolocenstvo, napriklad fakultné alebo
univerzitné, nevznika zblizovanim zvonku, ako dohoda na realizovani nejakého ciel’a.
Spolocenstvo, komunita prave preto, Ze je podstatne spoluzitim, je budované zvnutra,
je vnutornou dimenziou, stoji pri poc¢iatkoch naSich myslienok a ¢inov, lebo inak by to
nebolo spolocenstvo, ale kalkul. Spolocenstvo a Vv nasom pripade fakultnd alebo
univerzitnd komunita, to je hlboka a slobodne sa prejavujuca jednota rodiaca sa zo
spolo¢ného uvazovania a zo spolocného zivota vyvolaného spolo¢nou Struktirou.
V kazdej l'udskej skuto¢ne vychovnej ¢innosti je pritomny spolocensky rozmer. Staci
spomenut rodinu. Rovnako to je sreholnymi radmi. Ani Zziaden z genialnych
vychovavatelov nezacal svoju Cinnost' bez toho, aby temer okamzite nevytvoril
spoloCenstvo. Ale ztohto faktu, akéhosi strachu pred tym, prijat ocividné
spolo¢enstvo vyplyva potom aj iny rovnako rozsireny strach a podivna neschopnost’
cloveka prijat’ vlastn1 o¢ividnost’ — teda spolocenstvo seba samého, svoje vlastné bytie
aj V jeho najvys$som rozmere smerom k Bohu. V tomto zmysle sa z tst pedagoga, ale
aj od knih a od Studentov ziada akasi srdecna otvorenost’ voci vSetkému pozitivnemu
v konkrétnej laske. Toto tvrdenie sa v podstate zhoduje stym, ¢o raz nejakému
mladému muZzovi napisal staroveky Seneca: ,, Povedal som ti o tychto veciach preto,
aby som ti ukazal, aky burlivy by mohol byt’ vzlet mladych I'udi smerom k najvyssim
hodnotam, keby ich niekto povzbudil, keby ich niekto zapalil. Namiesto toho sa
chybuje, a to ¢iastocne aj vinou Studentov, ktori prichadzaji k pedagogom s timyslom
pestovat’ rozum alebo vedu, a nie ducha. Preto to, ¢o sa kedysi nazyvalo filozofiou, sa
stalo filologiou a to, ¢o bolo mudrostou, sa stalo nie¢im, ¢o dnes volame vedou®.> Ako
to mozeme vidiet,, este aj Seneca z psychologického hl'adiska trval na obrovskej tlohe
prvotnej hypotézy a zmyslu, onom duchu veci, v ktorom neskor kazdy mlady clovek
ma overovat’ a S poziadavkami svojho srdca konfrontovat' vsetko, ¢o ho v Zivote
postretne.

3. Poslednd vec, ktorej sa chcem venovat’ pri tomto mojom globalnejsie
zameranom pohlade na dne$nu katolicku edukaciu a jej moznosti, je slovo, ktoré
bolo uz pouzité v iivode a to je slovo — risk, riziko spojené s nasou edukaciou. Nasa
vychova a vzdelanie dospelych l'udi na univerzite musia viest prave pre ich
dospelost’ k urcitej miere kriticnosti. Az do ist¢tho momentu, piSe Luigi Giussani,
moze Clovek vraviet', ze kona nieco preto, lebo to povedal otec, mama alebo uditel’.
Je tomu tak preto, lebo mlady ¢lovek nepochybuje, Zze mu do pomyselného batohu
na pleciach nalozili len to najlepSie. No potom pride okamih, ked’ si nas Student
spravidla batoh, v ktorom je vsetko o hypotéze a zmysle, ¢o sme ho naudili, da dole
z pliec a postavi si ho pred o¢i. V gréétine sa to povie ,,pro-ballo” — odtial’ slovo
»problém*. To, co nam bolo povedané, sa nutne stane pre Studenta problémom. Ak
sa tak nestane, ¢lovek nikdy nedozreje, teda sa nestane dospelou osobou. Akonahle
si Clovek postavi ten pomyselny batoh pred seba a za¢ne sa v iom sam preberat’,

® TamtieZ, s. 62.
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dostavi sa nieco, o gréctina nazyva slovesom ,krinein* — sadit’, posudzovat’ od ¢oho
je odvodené aj podstatné meno — kriza a kritika. Kritika tak predstavuje nielen krizu,
slovo, ktoré ma v slovencine nepravom negativnu konoticiu, pretoze ono naopak
spociva v uvedomeni si zmyslu veci. Chcem povedat, ze nas Student ma v tomto
zmysle pravo kriticky mysliet, teda porovnavat’ to, ¢o na prednaskach pocul a ¢o mu
na plecia nalozila tradicia s tiZzbami vlastného srdca. Najvyssie hodnotiace kritérium
sa totiz nachadza v nas samych, v naSom rozume, srdci a svedomi. A toto kritérium je
v kazdom z nas totozné, pretoZze je to Bozia poziadavka: poziadavka pravdy, krasy
a dobra, ktoré su univerzalnymi hodnotami.® To je aj obsahom slova — katolicizmus,
¢ize univerzalnost’, vSeobecnost’. Katolicka univerzita u¢i univerzalne pripravenych
Studentov, ale tejto univerzalnosti u¢i pod uhlom “sub specie aeternitatis* — z hl'adiska
vecnosti, zmyslu, poslednej hypotézy. To je jej prispevok Slovensku. Je to aj
prispevok naSej katolickej Pedagogickej fakulty. Iba akdsi plne autonomisticka
vychova, tak moderna dnes ponechava mladého ¢loveka v zajati jeho zalub, jeho
pudovosti, bez nejakého vyssieho vychovného a vzdelanostného kritéria. Jej podobna
je vychova a vzdelanie ovladané strachom z nezndmeho alebo uzkostlivo dbajuce na
to, aby nas mlady clovek niekde nenarazil, ¢o zneho spravidla urobi vnitorne
nevyrovnani alebo rebelujucu bytost’, neschopnu zapojit’ sa do skuto¢ného vztahu so
svetom a s jeho realitou. Casto sa pritom ukaze pomyleny postoj mnohych rodin alebo
$kol, ktorych najvyssim idedlom je ni¢ neriskovat’ a ponechat’ veci také, ako su. Nasa
ucast vtomto procese vSak ma byt ind. Ma byt ,riskantna® vzmysle svojej
angazovanosti. Nebyt' v tomto zmysle aktudlny a na pulze ¢asu by znamenalo neviest’
nasho $tudenta k jeho konfrontacii so svetom, znamenalo by to vyvolat’ v jeho vedomi
trpky pocit zbyto¢nosti svojho $tadia a akejsi vlastnej neexistencie a teda v kone¢nom
dosledku aj jeho apatiu v boji dobra so zlom.

Z mnohych doévodov, ktoré som sa pokusil vymenovat), je jasné aj to, preco
pocitujeme nakoniec takll vd’acnost’ k ucitelovi, Sktorym sme spojeni pevnym
putom, ale nase presved¢enie je na nom nezavislé.

Zaverom chcem napisat’, ze mnohé veci o ktorych som tu dnes hovoril, st
pre miia samého druhom pedagogického manudlu, ktorym sa sam roky riadim. Rad
by som bol, keby nasa univerzita bola takymto ,,uvedenim do plnej reality” Zivota
realizovana I'ud’mi, ktori sami vV sebe maji a smeruju do eSte SirSej a dokonalejSej
formy vychovy a vzdelania postavenej na Kristovej vete: ,,Len jedného ucitel'a mate
— mna — vy vSetci ste bratia“. Prajem si, aby sa nas vSetkych pedagdgov, Studentov
a zamestnancov naSej fakulty a univerzity stale zmocnioval akysi udiv a az Gzas
a dojatie z takto s Bohom budovaného kontaktu s vecami, ktoré uéime, a s l'ud’mi.
Nech je to usilie, ktoré prerastie samo seba a ktoré nas potesSuje svojim bohatym
ovocim a skromnym zadost'u¢inenim.
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Odlisnosti vo vytvarnom prejave deti
v kontexte kultirneho a socialneho prostredia.
Téma: Moja obPibena hrac¢ka a moje obl’iubené jedlo

Differences in Artistic Expression of Children in the Context
of Cultural and Social Environment
Theme: My Favorite Toy and My Favorite Food

Daniela Valachova

Abstract

The article deals with thematic representation of children in the context of the
cultural and social environment. Assuming that the artistic expression of
respondents differs from one another, our goal is to specify areas in which it
differs. Selected signs and symbols are examined through multiple research
methods in educational reality.
Key words: Artistic Expression. Thematic Representation. Culture, Social Environment.
Differences in Artistic Expression.

Uvod

Podnetom Kk rieSeniu problematiky prezentovanej v prispevku bolo
predovsetkym stieranie a prekonavanie predsudkov. Viziou inkluzivneho trendu je
(vy)budovanie ustretového a otvoreného prostredia Skoly s filozofiou prijimat
a efektivne vzdelavat’ vietkych Ziakov, tzn. byt ustretovym voéi vietkym.' To sa
stalo nasou motivaciou k realizacii vyskumu. Skiimanie a porovnavanie vytvarného
prejavu deti pochadzajucich z réznych kultarnych prostredi nam napomaha pochopit’
Specifika prostredia, v ktorom Ziju.

Hlavnym cielom prispevku je poukédzat’ na skutoCnost, Ze aj napriek
roznemu vnimaniu sveta a nahladu nan je svet miestom, kde ma priestor kazda
kultira so svojimi tradiciami a zvykmi.

Verime, Zze detsky vytvarny prejav je univerzdlnym jazykom,
neobmedzujucim sa na hranice urcitej krajiny.” * Umelecky prejave deti a Ziakov
odzrkadl'uje spolo¢enské prostredie, v ktorom diet’a vyrasta; predmety, s ktorymi sa
dennodenne stretava; pokrm, ktory prijima; hracky, s ktorymi sa hrd vo svojom
vol'nom case.

! KOVACOVA, B. 2011. Praxeologickd dimenzia inkluzivnej edukécie. In: Inkluzivna
edukdcia ako multidimenziondalny vychovny problém. Bratislava : Iris 2011, s. 109-268.
ISBN 978-80-89256-69-3

2 BABYRADOVA, H. 2004. Symbol v détském vytvarném projevu. 2. vydanie. Bmo :
Masarykova univerzita v Brne, 2004. 132 s. ISBN 80-210-3360-6.

¥ BANAS, I., GERO, §., JUSKO, A., SEFRANOVA, E. 1989. Didaktika vytvarnej vchovy. 1.
vydanie. Bratislava: Slovenské pedagogické nakladatel'stvo, 1989. 352 s. ISBN 80-08- 00013-9.
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Metodoldgia vyskumu

Cielom predmetného vyskumu bolo zistit, do akej miery sa odliSuje
vytvarny prejav deti zijicich na Slovensku, pochadzajtcich z réznych kultirnych
a socialnych prostredi. Za predpokladu, Ze vytvarny prejav respondentov sa
navzajom odlisuje, je nasim d’al$im cielom konkretizovanie oblasti, v ktorych sa ich
vytvarné zobrazovanie rdzni.

Vytvarny prejav vybranych ziakov bol hodnoteny podla vopred urcenych
kritérii, ku ktorym patrili fluencia a obsah, originalita, farebnost’ a celkovy dojem.*
Tieto znaky sme skimali vyskumnymi metddami: vonkaj$im pozorovanim
vytvarnych produktov Ziakov, ich vzajomnym komparovanim a rozhovorom so
ziakmi, ktory prebieha na zaciatku a priebezne pocas spolo¢nych stretnuti.

Vyskumné otazky

Aky bude v ziackych vytvarnych produktoch vidite'ny vplyv prostredia,
z ktorého pochadzaju a v ktorom vyrastaji?
Ako sa budu vytvarné produkty v skupinach respondentov vzajomne odlisovat’?
Aké budi medzi skimanymi skupinami vyrazné rozdiely v pouzitej
farebnosti a v zobrazenych témach?
Aké bude odlisnost’ v pouzivani farieb v pripade dievcat a v pripade chlapcov?

Tematicky vytvarny prejav

Vyber tém na vytvarné zobrazenie bol zdmerny, v kontexte hlavného ciel'a
vyskumu a stanovenych vyskumnych otazok. Pre tento prispevok sme na analyzu
vybrali prvé dve témy: Moja obl'ibena hracka a Moje obl'ibené jedlo.

V pripade prvej témy — Moja oblubena hracka — vychadzame zo
skutocnosti, ze detska hracka je dolezitym fenoménom zrenia a vyvinu dietata.
Predpokladame, ze volba obl'ibenej hracky sa mdze liSit’ v zavislosti od regionu
a socialneho prostredia, v ktorom dieta zije, ¢i od rodiny, v ktorej dieta vyrasta,
a preto ju povazujeme za znazornenia vhodny namet na vytvarné spracovanie.

V pripade druhej témy — Moje oblubené jedlo — vychiddzame zo
skutoc¢nosti, Ze oblubené jedlo dietata je dolezitou sucastou v jeho Zivote.
Predpokladame, ze volba oblibeného jedla sa moéze liSit’ v zavislosti od regionu
a socialneho prostredia, v ktorom dieta zije, ¢i od rodiny, v ktorej dieta vyrasta,
a preto ho povazujeme za zaujimavy vytvarny motiv.

Vyskumna vzorka

Vyskumu sa zucastnilo celkovo 79 Ziakov zo Styroch zakladnych §kol.
Vyucovacimi jazykmi vo vybranych Skolach bola francuzstina, nemcina, mad’ar¢ina
aslovencina, preto budeme tieto Skoly v ramci zachovania anonymity ziakov
pracovnymi nazvami Francuzska $kola, Nemecka skola, Mad’arska $kola a Slovenska
skola.

* VALACHOVA, D. 2012. Didaktika vytvarnej vychovy v primdrnom vzdeldvani. 1. vydanie.
Bratislava: Univerzita Komenského v Bratislave, 2012. 124 s. ISBN 978-80-223-3215-6.
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Vyskumnu vzorku tvorilo 39 dievcat a 40 chlapcov. Pocet bilingvalnych Ziakov
bol 46, monolingvalnych ziakov sa naSho vyskumu zicastnilo 33. Celkovy pocet ziakov
rémskeho pdvodu bol 5, vSetci tito respondenti boli ziakmi Slovenskej Skoly.

Vsetci vybrati respondenti boli ziakmi prvého stupna zakladnej skoly.
68 respondentov pochadzalo z Bratislavského kraja a 11 respondentov zo Zilinského
kraja. Celkovy pocet ziackych vytvarnych produktov bolo 283 kusov.

Realizacia vyskumu

Vyskum sa realizovali na prvom stupni ZS. Kazdy Ziak tvoril sam a celkovy pocet
zucastnenych je 'ubovolny. Pred zacatim aktivity viedol vyucujuci so ziakmi kratky
rozhovor, pocas ktorého sa snazil Ziakov motivovat, aby ich odpovede boli ¢o
najoriginalnejSie a prili§ sa neopakovali. V pripade Ziakov, pre ktorych slovencina
nie je materinskym jazykom, prebieha tento rozhovor v anglickom, nemeckom,
pripadne mad’arskom jazyku. V d’alSej faze hodiny ucitel’ vysvetlil ziakom princip
tienovania a miesania farieb. Nasledne im predstavil, aj aké vytvarné materialy buda
pri svojej tvorbe pouzivat. Ucitel’ Ziakom vysvetlil principy hodnotenia a snazil sa
ziakov motivovat’ ku kreativnej, uvol'nenej tvorbe.

Sposob hodnotenia

Vsetky ziacke vytvarné produkty v ramci nasho vyskumu hodnotime podla
nasledovnych kritérii.® ®
= Fluencia a obsah
Ide o pocet znazornenych znakov a ich Citatelnost’.
= Originalita
Ide 0 hodnotenie jedine¢nosti znazornenych znakov a ich frekvenciu objavovania
sa v ziackych dielach, taktiez sposob ich vytvarného znazornenia a umiestnenia
v uréenom formate.
= Farebnost’
Ide o hodnotenie zvolenej farebnosti a tiez skutocnost’, ¢i a akym spdsobom ziaci
znazornili pozadie znazornenych znakov.
= Celkovy dojem
Ide o0 hodnotenie vytvarného zobrazenia a spracovania uréenej témy, zvladnutie
formatu papiera a vel'kost’ znakov voci nemu a sebe navzajom, a tiez esteticku
hodnotu diela.

Vysledky a ich interpretacia

Téma: Moja obl'ibena hracka

® VALACHOVA, D. 2012. Didaktika vytvarnej vychovy v primdrnom vzdeldvani. 1. vydanie.
Bratislava : Univerzita Komenského v Bratislave, 2012. 124 s. ISBN 978-80-223-3215-6.

® ZELINA, M. 1995. Vychova tvorivej osobnosti. 1. vydanie. Bratislava : Univerzita
Komenského, 1995. 156 s. ISBN 80-223-0713-0.
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Francazska Skola

N D CH
Pocet ziakov 17 9 8
Pocet vytvarnych diel 17 Format papiera: A2 Vytvarné
pomdcky: pastelky, ceruza, guma

Fluencia a obsah

Napriek tomu, ze zadanie znelo Moja obl'ibena hracka, viac nez polovica
ziakov (10 zo 17) znéazornila viacero kusov hraciek. Medzi najfrekventovanejsie
a najobl'ubenejsie hracky ziakov Francuzskej skoly patria plySové hracky a postavicky
zo série Playmobile (Obrazok ¢. 1, 2), podobnej stavebnici Lego. Medzi dalSie
znazornené hracky, ktoré sa medzi kresbami ziakov vyskytuju, patria rozne
stavebnice, postavicky vojakov a modely dopravnych prostriedkov (vlacik, vrtulnik).
Obsah vsetkych kresieb zodpoveda zadanej téme. Povazujeme ho za dostato¢ne dobre
Citatelny, no v niektorych pripadoch sa mdze stat’, Ze pozorovatel, ktory nema
skusenosti, na prvy pohlad nerozoznad zndzornené hracky, a tato skutoc¢nost
pripisujeme vyvoju, ked’ze hracky sa stale vyvijaju a vznikaju noveé.

Obrazok ¢. 1: Vytvarna tvorba respondentov z Francuzskej skoly

Obrazok ¢. 2: Vytvarna tvorba respondentov z Francuzskej skoly
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Originalita

Ocenujeme fakt, ze ziaci nad témou vopred rozmyslali — na rozmyslenie
mali priblizne dva a pol dila. Aj napriek tomu, Ze viaceri Ziaci povazovali za svoju
obl'ibent hracku rovnaku ako ich spoluziaci, dokazali ju znazornit' odlisSnym
sposobom a neodkresl'ovali od seba. Kladne hodnotime odvahu ziakov, ktori sa
napriek nezvycajnej velkosti formatu papiera nezlakli a svoju oblibenti hracku
dokazali nakreslit’ vo vhodnej vel’kosti, primeranej formatu.

Farebnost’

Vsetky kresby ziakov Francuzskej Skoly povazujeme za farebne dobre
zvladnuté. Farebné pozadie nachddzame v 7 obrdzkoch, na ostatnych desiatich
kresbach zostalo biele pozadie. Za zaujimavé a netradicné povazujeme jednu
¢iernobielu kresbu nadpriemerne talentovaného dievcata, ktoré sa snazilo obrazok
vrtulnika aj tiefiovat. Dalsia kresba je &iernobiela, kolorovana jednou farbou.
V Zziackych kresbach povazujeme farby za rovnomerne zastipené a v kresbach nie je
dominantna ani jedna farba.

Celkovy dojem

Z vytvarnych diel ziakov mame vel'mi dobry dojem. Aj napriek ohromujico
velkému formatu papiera, ktory sme zvolili po spolo¢nej dohode s triednym ucitel'om,
zvladla vécsina ziakov tito tému nadpriemerne. Kladne hodnotime odvahu Zziakov,
ktori sa napriek nezvycCajnej velkosti formatu papiera nezlakli a svoju oblibent
hracku dokazali nakreslit’ vo vhodnej vel'kosti, primeranej formatu.

Mad’arska Skola
N D CH
Pocet Ziakov 15 8 7
‘o , . Format papiera: A4 Vytvarné
Pocet vitvamych diel 15 pomdcky: pastelky, ceruza, guma

Fluencia a obsah

Vicsina ziakov z Mad’arskej Skoly sa nevedeli rozhodnut’ pre svoju jednu
obl'ibent hracku. Aj preto Styri pétiny (12/15) ziakov zndzornilo vo svojich
kresbach viac nez len jednu hracku. Medzi najcastejSie sa opakujiice hracky medzi
dievCatami v tejto triede patria plySové zvierata a stavebnica Lego. V pripade
chlapcov sa najCastejSie zobrazenymi hrackami nachadzaju hracky — dopravné
prostriedky (auto, lod’, lietadlo, vrtul'nik, traktor alebo vlak) a rovnako ako u dievcat
stavebnica Lego, prip. postavy zo série Lego Chima. Obsah vSetkych ziackych
kresieb zodpoveda zadanej téme a povazujeme ho za dobre a jasne Citatelny.
Niektoré z hraciek mézu byt divakovi nezname, rovnako ako v pripade kresieb
ziakov z Francuzskej Skoly. Tento problém ziaci z Mad’arskej Skoly intuitivne
vyrie$ili struénymi popismi ako sucast’ kazdej z kresieb.
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Originalita

Rovnako ako v pripade ziakov Franctzskej Skoly, aj v tejto triede sa
zobrazené¢ druhy hradiek pomerne casto opakovali. Vytvarné spracovanie bolo
roznorodé. Za najorigindlnejSie zobrazené predmety povazujeme plySového
jednoroZzca, rebrinu, ... Za origindlne vytvarné spracovanie zadanej témy pokladame
zobrazenie celej detskej izby, v ktorej s poukladané hracky. Tymto sposobom svoje
obl'ibené hracky zobrazila jedna pétina Ziakov.

Farebnost’

Vsetky kresby ziakov st spracované pestrofarebne. Pouzita farebnost je
vel'mi bohata a odvazna. Ani jeden zo Ziakov nenechal pozadie nevyfarbené, v com
sa prejavil vyznamny vplyv triednej pani ucitel’ky, ktord Zziakov vedie tym
spdsobom, Ze len obrazok, ktory ma vyfarbené aj pozadie, moZzeme povazovat za
dokon¢eny. V tomto pripade nebudeme tito okolnost’ rozoberat’ z vytvarného
hl'adiska. Délezity je pdvodny tumysel, ktorého tlohou bolo preciznou kresbou
rozvijat’ motoriku a sustredenie zverenych ziakov, ¢o povazujeme za velmi dobry
didakticky krok. Farby pouzité v ziackych dielach su rovnomerne zastupené a podla
nasho nazoru ani jednu z farieb nemozno povazovat za dominantni. Z farieb
pouzitych v pozadi kresieb sa najCastejSie opakuju zIta a modré farba.

Celkovy dojem

Vytvarné zobrazenia obl'ubenych hraciek ziakov v nas zanechavaju dobry
dojem a prijemny pocit, za ktory vd’atime bohatej farebnosti a spontannej kresbe
respondentov. Format A4, na ktorom sme sa zhodli spolocne s triednou ucitel’kou
ziakov a podla nasho ndzoru bol primerany veku Ziakov a zvolenej vytvarnej
technike, kazdy z chlapcov a dievcat adekvatne zvladol a nemal problém ho zaplnit’.
Najvicsie rozdiely medzi dievcatami a chlapcami nachadzame v zobrazenych
témach, v zvolenej farebnosti len minimalne.

Nemecka Skola

N D CH

Pocet ziakov 33 14 19
Format papiera: A4 Vytvarné
pomocky: pastelky, ceruza, guma

Pocet vytvarnych diel 49

Fluencia a obsah

Na viac nez polovici zo ziackych diel je znazornena len jedna oblibena
hracka, ¢o samozrejme znamena, ze ziaci zadanie splnili, no kresby na prvy pohl'ad
posobia prazdnym dojmom. PribliZzne tretina ziakov stihla pocas jednej vyucovacej
hodiny nakreslit’ viac nez jeden obrazok, ¢im vyrazne stipol pocet kusov vytvarnych
diel. Tato skuto¢nost’ sa medzi ziakmi dvoch tried tejto Skoly zopakovala aj pocas
dvoch nasledujucich stretnuti, ¢o znamena, Zze celkovy pocet diel prevysuje pocet
zuCastnenych respondentov. Tento jav sa v takejto miere neopakoval v Ziadnej
z dalSich troch navstivenych Skolach, preto ho modzeme povaZzovat za
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charakteristicky pre ziakov Deutscheschule. Celkovo povazujeme obsah kresieb za
Citate'ny a zodpovedajuci zadanej téme.

Originalita

Kladne hodnotime a za netradi¢né povazujeme zobrazené namety, ktoré sa
objavuju len v tejto skupine Ziakov a patria medzi ne luk a $ip, dreveny me¢, stolovy
Sach, tabulka s futbalovymi vysledkami, pingpongovy stol. Medzi d’alSie Casto sa
opakujtice predmety patria plySové hracky, hracky na dialkové ovladanie mobilny
telefon ¢i i-pad. Za zaujimavé povazujeme série kresieb, najmid sériu piatich
obrazkov postav superhrdinov a sériu stolovych hier.

Farebnost’

Pouzita farebnost’ v kresbach je pomerne nevyrazna, prevazuju svetlé a nie
prili§ vyrazné farby. Pomerne Casto nachadzame medzi kresbami perokresbové
obrazky, Cierno-biele, pripadne troj- az Stvorfarebné obrdzky. Farebné pozadie sa
vyskytuje len v pripade Styroch ziackych diel, ostatné zostavaju bez pozadia, ¢o vSak
neznamena, ze by sme ich povazovali za nedokoncené. V tvorbe dievcat a chlapcov
nachadzame zrete'né rozdiely v pouzitej farebnosti — dievCata CastejSie pouzivaju
svetlé a pestré farby, chlapci preferuji tmavé farby a kresbu perom.

Celkovy dojem

Kresby ziakov 2. aj 3. ro¢nika sa zdaju byt na prvy pohl'ad prazdne a smutné.
No ked’ sa divak prizrie zblizka, nachadza v nich vel'a r6znych nametov. Niektoré
kresby posobia nedokonCene a spravené narychlo, ostatné su zvladnuté pekne
a s citom.

Slovenska Skola

N D CH
Pocet ziakov 11 5 6
Pocet vytvarnych diel 11 Format papiera: A3 Vytvarné
pomdcky: pastelky, ceruza, guma

Fluencia a obsah

Ziaci dostali za ulohu vytvarne zobrazit’ svoju obl'ibenti hra¢ku, a tito ulohu
splnili vSetci respondenti. VacSina Ziakov nakreslila jednu konkrétnu hracku. Medzi
kresbami nachadzame aj také, v ktorych sa objavuje viacero znakov. Medzi
obl'ibené hracky tejto skupiny zZiakov patria v pripade dievéenskych kresieb plySové
zvierata a babiky, v chlapcenskych kresbach prevladaji najmé autd, Sportové naradie
a postavy superhrdinov. Citatelnost’ kresieb je podl'a nasho nazoru okrem obrazkov
Spidermana a postavy ,,Zombie* vel'mi dobre Citatel'na.

Originalita

Zobrazené témy su navzajom podobné, no tuto skutoCnost’ pripisujeme
skutoCnosti, ze Ziaci sa vzajomne ovplyvnuju, ked’ze spolu travia denne viac ako
Sest’ az sedem hodin a maju medzi sebou silné priatel'ské vézby, ktoré sme si mohli

107



Valachova, D.:
Odlisnosti vo vytvarnom prejave deti v kontexte kulturneho a socidlneho prostredia.

vSimnut' najmé v pripade dievcat. Za origindlne spracovani povazujeme plySova
macicku, ktoru ziacka zobrazila tym spdsobom, Ze hlava macky zabera takmer cely
format papiera.

Farebnost’

Pouzita farebnost’ je primerana zobrazenému obsahu. Ziaci vo svojich dielach
nepouzivali prili§ vyrazné ¢i krikl'avé farby. V obrazkoch nachadzame pestré farby,
najcastejSie sa v nich opakuje biela a ervena farba. Pozadie zostalo biele len v dvoch
pripadoch a za najcastejSie sa opakujiice farby znazoriiujuce pozadie patri modra,
zelend a fialova farba. V ziackych kresbach si moézeme vSimnit’ vyraznejSie rozdiely
V pouzitej palete farieb medzi dievCatami a chlapcami. Dievcata pouzivali viac ruzovej
a zItej farby, chlapci preferuju predovsetkym tmavé farby, ako je zelena, modra ¢i
fialova farba. Za zaujimavé povazujeme pouZitie pestrych a veselych farieb, ktoré
nachadzame v kresbe jedného z chlapcov.

Celkovy dojem

Vytvarné diela ziakov v nas zanechavaju pocit zvladnutej témy a kvalitne
odvedenej tvorby. Vacsinu kresieb povazujeme za zvladnuté na rovnakej trovni.
V kresbach ziakov tejto skupiny nachadzame zrete'né rozdiely v porovnani tvorby
dievcat s tvorbou chlapcov.

Moje oblibené jedlo
Francuzska skola
N D CH
Pocet Ziakov 16 7 9
Pocet vytvarnych diel 21 Format papiera: A3

Vytvarné pomocky: voskové
pastely, ceruza, guma

Fluencia a obsah

Kazda zo ziackych kresieb je vel'mi origindlna, na obrazkoch sa nachadza
vel'ky pocet roznych jedal, ¢i uz exotickych, tradicnych francuzskych, slovenskych
alebo typickych pre krajiny, z ktorych pochadzaju pribuzni zZiakov. Kresby ziakov
povaZzujeme za vel'mi CitateIné, ich obsah zodpovedd zadanej téme. V dielach je
mozné v§imnut si, aky vel'ky doraz kladli Ziaci na detail.

Originalita

Za najoriginalnejSie a vytvarne velmi dobre zvladnuté detské diela

povazujeme znazornenie pe¢enc¢ho kurcat’a a filetu z lososa. Za zvlastne a netradicné,

predovsetkym z hladiska zvolenej farebnosti, pokladdme obrazok modrej ryby,
mrkvovej polievky, parenych buchiet, carpaccia ¢i tradi¢nych ruskych ,,guliek®.
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Farebnost’

Ziaci vo svojich dielach pouzili Zivé a pestré farby, no predsa len
koreSpondujuce so skutoénymi farbami znazornenych pokrmov. Na véicsine
obrazkov zostalo pozadie biele.

Celkovy dojem

Ziacke kresby povazujeme za vytvarne kvalitne spracované, ocefiujeme
dobre zvladnuty format papiera, na ktory zZiaci odvazne kreslili vel'ké a vel'mi pestré
obrazky jedal. Toto smelé spracovanie zadanej témy prezradza pozitivne vysoké
sebavedomie ziakov. Pa¢i sa ndm, Ze mnoho zobrazenych jedal je pre slovenského
divdka netradiénych. Ziaci znazorfiovali jedld, ktoré konzumuju na navstevach
u svojich pribuznych, jedl4, ktoré su typické pre krajiny, z ktorych pochadzajt ich
rodicia. Taktiez sa objavuju jedl4, ktoré sa podavaju aj v slovenskych reStauraciach,
no pre bezného konzumenta eSte stale predstavuji isty druh luxusu, z coho
usudzujeme, Ze honosnost’ a netradi¢nost’ zobrazenych jedal ma znacny suvis so
spoloCenskym postavenim a finan¢nou situdciou rodin, z ktorych vybrati Ziaci
pochadzaju.

Mad’arska Skola
N D CH
Pocet ziakov 15 8 7
Pocet vytvarnych diel 15 Format papiera: A3
Vytvarné pomocky: voskové
pastely, ceruza, guma

Fluencia a obsah

Vigcsina kresieb na prvy pohl'ad zaujme po vytvarnej aj obsahovej stranke.
A7 jedna tretina ziakov zobrazila len jeden druh jedla, ¢o je v porovnani so ziakmi
Francuzskej skoly dost’ velky narast. Napriek narocnosti témy su kresby Citate'né
a jednotlivé jedla sa daji l'ahko identifikovat’. NajcastejSie zobrazenymi jedlami st
torta, ovocie a méaso.

Originalita

Niektoré motivy, napriklad torta, prasa a dokonca aj duch, sa v kresbach Casto
opakuju. Opakujici sa motiv torty zapricinila dobre mienena rada ucitel’ky, ktora sa
snazila vymenovanim niektorych jedal pomdct’ Ziakom, ktori sa nevedeli rozhodnut,
akeé je ich obl'ibené jedlo, a ked’Ze tortu ma rad takmer kazdy, mnohym Ziakom sa tato
ponuka zapacila a rozhodli sa, Ze budu kreslit’ tortu. Napriek tomu, Ze sa torta
nachadza az na deviatich obrazkoch z patnastich, kazda z nich sa odliSuje farebnost’ou,
velkostou ¢i tvarom. Za originalne povazujeme zobrazenie celého stola, na ktorom je
naservirované jedlo, a cely tento vyjav je zasadeny do priestoru. Dalsim, Gasto sa
opakujucim motivom, je luster a postava ducha. Tieto znaky sa opakuju vo viacerych
kresbach, no zapricinila to skutocnost’, ze viaceri spoluziaci sa inpirovali svojim
spoluziakom — pévodnym autorom tychto znakov. Napriek tomu hodnotime pozitivne,
7e aj opakujuce sa znaky dokazali Ziaci znazornit' réznym sposobom. Z hladiska
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farebnosti povazujeme za originalnu kresbu s ruzovym pozadim, zhodou okolnosti tiez
od pévodného autora stra$idelného zamku s duchom.

Farebnost’

Farebnost’ je aj v tomto pripade velmi ziva a pestra. V obrazkoch
nepozorujeme ziadnu prevladajucu farbu, farby jedal koreSpondujt s ich skutocnymi
farbami. Co sa tyka pozadia, najcastej$ie sa opakujucou farbou je modra, inak su
farby na pozadi zastiipené rovnomerne.

Celkovy dojem

Vytvarné spracovanie diel ziakov povazujeme za kvalitné a vydarené.
Obrazky su pestré, s mnozstvom detailov. Ani jeden z vykresov nezostal bez
vyfarbeného pozadia, ¢o povazujeme za pozitivne. Aj napriek opakujacim sa
motivom ocefiujeme originalny spdsob spracovania kazdého zo ziakov. Medzi
znazornenymi jedlami nenachadzame ni¢, ¢o by sme mohli oznacit' za tradicné
madarské, napriek tomu tu nachadzame mnozstvo sviatocnych jedal.

Nemecka §kola

N D CH
Pocet ziakov 34 17 17
Pocet vytvarnych diel 60 Format papiera: A3

Vytvarné pomocky: voskové
pastely, ceruza, guma

Fluencia a obsah

Viac nez na troch $tvrtinach kresieb je znazornené len jedno obl'ibené jedlo
ziakov, o znamenad, Ze urcent tému splnili. Obsah vytvarnych diel je velmi dobre
CitateIny, no v niektorych pripadoch, predovSetkym pri zobrazeni Spagiet, je
CitateInost’ slabsia, Co pripisujeme naro¢nosti motivu. Z celkového poctu diel
vyplyva, Ze v priemere takmer 90% ziakov stihlo pocas jednej vyucovacej hodiny
nakreslit’ viac nez jeden obrdzok. NajcastejSie znazornenym jedlom je v skupine
mladsich ziakov z 2. ro¢nika jedlo z fastfoodového retazca, v pripade starSich
ziakov z 3. ro¢nika sa najcastejsie, az 16x, nakreslenym jedlom stala pizza v r6znych
podobach.

Originalita

Medzi najoriginalnejSie motivy zaradujeme nasledovné jedla a sladkosti:
svieckova na smotane, cestoviny penne, torta, lizanka, zmrzlinovy pohar, sacherova
torta a cokoladova figirka certa. Za najorigindlnejSie z vytvarného hladiska
povaZzujeme obrazok hamburgera, zmrzlinového pohara a taktiez niektoré
z obrovského mnozstva pizze. V priblizne jednej tretine kresieb nachadzame naznak
prestierania.

Farebnost’

Pouzita farebnost’ pri zobrazovani oblibenych jedal ziakov je v tomto
pripade viditel'ne vyraznejSia a zivSia nez v pripade kresieb obl'ibenych hraciek.
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Predpokladame, Ze tato skuto¢nost’ ovplyvnil fakt, Ze Ziaci sa poc¢as nasho druhého
stretnutia citili uvolnenejSie, osmelili sa a kreslili s vi¢§im elanom. Taktiez im
mozno pomohlo, Ze na zobrazenie tejto témy pouzivali voskové pastelky, ktoré maji
sytej§iu farebnost’ neZ obycajné pastelky. Pozitivne hodnotime, ze ziaci Ssvoje
obrazky nepredkresl'ovali Ciernou ceruzkou, ale od zaciatku az do konca pouzivali
vyluéne voskové pastelky. V ziackych kresbach nedominuje ziadna farba, vsetky
farby su zastipené rovnomerne a farba znazornenych jedal koreSponduje s ich
skutoc¢nou farbou. Pozadie zostalo vo vSetkych kresbach biele.

Celkovy dojem

Druhtt tému, oblubené jedlo ziakov, povazujeme za lepSie a krajSie
zvladnutu z obsahového aj vytvarného hl'adiska nez tému z prvého stretnutia. Podl'a
nasho nazoru sa ziakom podarilo vel'mi dobre zvladnut uréeny format vykresu,
ktory bol vacsi nez pri naSom prvom stretnuti. Z kresieb sa dozvedame, ze mladSie
deti uprednostiiuju jedlo ,fastfoodového* charakteru a sladkosti, starSie deti
obl'ubuju r6zne druhy pizze. Medzi kresbami nenachadzame ziadne jedlo, ktoré by
sme mohli povazovat’ za tradicné nemecké, no napriek tomu sa medzi nimi naslo
niekol’ko tradi¢nych slovenskych.

Slovenska Skola

N D CH
Pocet ziakov 11 5 6
Format papiera: A3
Pocet vytvarnych diel 11 Vytvarné pomocky: voskové
pastely, ceruza, guma

Fluencia a obsah

Pocet znakov zobrazenych v ziackych kresbach sa zhoduje so zadanou
témou, v kresbach nachadzame pomerne vela réznych motivov a tie, ktoré sa
opakujli, znazornili Ziaci zakazdym odlisnym sposobom. Citatelnost vietkych
kresieb je vel'mi dobra a divakovi je na prvy pohlad jasné, aké jedlo ziaci
znazornovali.

Originalita

Aj napriek casto sa opakujucim motivom, medzi ktoré zaradujeme
vysmazany syr s hranolkami a palacinky, nachadzame v ziackych kresbach aj vel'mi
originalne témy, ktoré sa neobjavili v ziadnej inej skupine respondentov.
Z vytvarného aj tematického hl'adiska povazujeme za originalny tanier s haluSkami
a vajicko vo forme volského oka. V mnohych kresbach nachadzame vel'mi pekne
zobrazené prestieranie, pribor, ozdobny tanier ¢i obrus.

Farebnost’

Ziaci vo svojich dielach pouzili pestré a zivé farby, ktoré koresponduju so
skuto¢nymi farbami znazornenych pokrmov. Na ani jednej kresbe nezostalo pozadie
biele, alebo aspoii nevyzdobené. Ziaci si dali zilezat na znadzorneni pestrého
prestierania. NajCastejSie pouzitou farbou v kresbach jedal je zIta farba, v pripade
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pozadia nepovazujeme ani jednu z farieb za dominantni. Zaujimavym zistenim pre
nas je, ze ruzovu farbu pouzivali v pribliznej rovnakom mnozstve dievcatd aj chlapci.

Celkovy dojem

Ziacke kresby povazujeme za vytvarne kvalitne zvladnuté, ocefiujeme dobré
rozlozenie znakov vo formate papiera. Aj napriek Casto sa opakujucim motivom
ocenujeme pouzitu farebnost’ a pestrost’ zobrazenych jedal. Medzi nimi sa nachadza
vel'ké mnozstvo jedal fast-foodového charakteru, no objavuje sa tu aj tradiCné
slovenské jedlo, bryndzové halusky, ktoré sa v ziadnej z pozorovanych skupin
ziakov neobjavuje. V kresbach ziakov nenachadzame ziadne tradi¢né romske jedlo.

Tabul’ka 1

Vyhodnotenie témy Moja obl'ibena hracka
Skola Fluencia a obsah Originalita | Farebnost’
Francuzska ikl Fxx **
Nemecka * *x *
Mad’arské **k* *kkk *kkk
Slovenska *x * ekl

LEGENDA:

* pocetnost’ symbolov (od 1 do 4) poukazuje na pritomnost’ daného faktora, ktory
bol sledovany

V pripade vysledkov, ktoré su zobrazené v Tabulke 1, ziskali najvyssi pocet
bodov Ziaci Mad’arskej Skoly. NajvysSie hodnotenie ziskali vo faktore farebnosti
a originality. V poradi za nimi boli hodnoteni Ziaci Francuzskej Skoly, ktori ziskali
najlepsie hodnotenie za fluenciu znakov a Citatel'nost’ obsahu kresieb. Treti najvyssi
pocet bodov ziskali ziaci Slovenskej skoly, ktori ziskali najviac bodov za poziti
farebnost’. Na Stvrtom mieste sa umiestnili respondenti z Nemeckej skoly, ktorych
diela boli najmé z pohl'adu obsahu a farebnosti hodnotené najnizs§im poctom bodov.

Tabulka 2

Vyhodnotenie témy Moje obl'ibené jedlo
Skola Fluencia a obsah | Originalita Farebnost’
Francuzska skola sk * kK Sk
Nemecka skola * s *
Mad’arska skola SRR ok ok ook kK
Slovenska skola sk o ok koK

LEGENDA:

* pocetnost’ symbolov (od 1 do 4) poukazuje na pritomnost’ daného faktora, ktory
bol sledovany

V pripade vysledkov, ktoré st zobrazené v Tabulke 2, ziskali najvyssi pocet
bodov Ziaci Madarskej Skoly, ktorych sme najlepsie hodnotili za pouzitd farebnost’
a Citatenost’ obsahu kresby. Na druhom mieste sa umiestnili Ziaci Franctzskej
Skoly, ktori ziskali najlepSie hodnotenie za originalitu zobrazenych nametov. Treti
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najvyssi pocet bodov sme pripisali ziakom Slovenskej Skoly, ktori ziskali v kazdej
kategorii hodnotiacich kritérii rovnaky pocet bodov. Na Stvrtom mieste sa umiestnili
respondenti z Nemeckej Skoly, ktorych diela boli najmd z pohladu obsahu

Tvvr

Zaver

V prezentovanom  prispevku  prezentujeme len prvé dve témy
z realizovaného vyskumu, preto zavery nie su skompletizované. Niektoré vysledky
naznacuju prezentované tabulkové zobrazenie, ale zdvere¢né vysledky buda
prezentované v pokraCovani prispevku.
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MozZnosti a limity v procese zaclenenia diet’at’a
S Angelmanovym syndrémom do beZnej materskej Skoly

Possibilities and Limitations in the Process of Inclusion
of a Child With Angelman Syndrome Into
a Regular Kindergarten

Barbora Kovacova

Abstract

The paper describes the possibilities and limitations of including a child with
Angelman syndrome into the conditions of a regular kindergarten. Peer groups
and social relationships in them belong to factors contributing to the progress
in development of a child with this syndrome. Therefore, the author supports
this type of inclusion, where the profession of teaching assistant plays an
inevitable role in supporting the child as well as the kindergarten teacher and
the group of children. The described possibilities and limitations of the
inclusion of a child with Angelman syndrome are a simplified presentation of a
child with Angelman syndrome of how the child is able to and can react and
cooperate considering their symptoms.

Key Words: Including. Child With Angelman Syndrome. Kindergarten. Peer
Groups.

Uvod

V sucasnosti existuje niekol’ko desiatok, az stoviek netradi¢nych ochoreni,
0 ktorych je pomerne malo informovanad nielen odbornd, ale ilaickd verejnost’.
Angelmanov syndrom predstavuje vzacne ochorenie, ktorému sa pozornost’ venuje
len v poslednych troch desatrociach. Stretdvame sa s tym, Ze spomenuté ochorenie
je pomerne <¢asto zamienané s autistickym syndromom, psychomotorickou
oneskorenim, ¢i tazkymi formami epilepsie. V predmetnom texte popisujeme
skutocnosti, ktoré povazujeme za vyznamné nielen Co sa tyka informovanosti
pedagdgov, odbornych pracovnikov, ale aj z dovodu realnych moznosti za¢lenenia
dietata s Angelmanovym syndromom do materskej Skoly bezného typu.

Zaclenenie deti s Angelmanovym syndromom je zvycCajne realizované bez
vacsich problémov, aj ztoho dovodu, Ze deti s tymto syndromom su priatel'ské
a pomerne oblibené u rovesnikov. V zaciatkoch institucionalneho zaclenenia ide
primarne o socidlnu formu zaclenenia s tym, Ze je ziaduce, aby paralelne prebiehali
individualne stratégie zamerané na rozvijanie a stimuldciu vysSie uvedenych
oneskoreni." Realne byvajii zvi¢sa za¢leiované ako deti so $pecialnymi vychovno-
vzdelavacimi potrebami so zdravotnymi znevyhodnenim (mo6zu byt zarad’ované ako

L SMITH, P., O'BRIEN, J. 2007. Have we made any progress? Including students with
intellectual disabilities in regular education classrooms. Intellectual and Developmental
Disabilities, 45, 297-309.
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deti s vyvinovymi poruchami, s mentalnym postihnutim alebo s viacnasobnym
postihnutim), ktoré ,, vyZaduji podporny servis, ktory je narocnejsi a komplexnejsi
V porovnani so servisom poskytovanym detom so Standardnym vyvinom. “2
Vseobecné moznosti zaclenia deti so Specidlnymi vychovno-vzdelavacimi potrebam
do materskej $koly boli popisané,® z toho dévodu sa v prispevku zameriame na
moznosti a limity zaClenenia deti prave s diagnostikovanym Angelmanovym
syndréomom do podmienok beznej materskej $koly na zéklade realnej skusenosti.*

Moznosti zaClenenia diet’at’a s Angelmanovych syndromom do beZnej materskej
skoly

Sociadlne prostredie a rovesnicka skupina je pre dieta s Angelmanovym
syndromom $ancou k individualnemu rozvoju, nakol’ko mu dava prilezitosti zrkadlit
rozli¢né vzorce v konani a spravani sa.

Na zaklade toho sa predpoklada, ze samotné zaclenenie je pre dieta
S Angelmanovym syndromom predpokladom vo vyvinovom napredovani, najma ¢o
sa tyka pohybového vzoru (motoriky), socialnej komunikacie a v oblasti
kognitivneho rozvoja. Dolezitymi faktormi sa stavaju socialne prostredie (v zmysle
institicie) a rovesnicka skupina (Schéma 1).

Schéma 1
Proces zaclenovania diet'ata s Angelmanovym syndromom z aspektu moznosti

oclalne prostredi

motorika socialna komunikacia ZIT

ové vnimanie

gsnicka skupina

Na zaklade Specifickych prejavov dietata s Angelmanovym syndromom
pokusime sa popisat’ oblasti, ktoré povazujeme za Sancové, vzhladom na proces
zaClenenia a mozné dosiahnutie vyvinového progresu u diet’at’a.

Z Statny vzdelavaci program pre predprimarne vzdelavanie v materskych $kolach. 2016.
Bratislava: Statny pedagogicky tstav. Schvélilo Ministerstvo $kolstva, vedy, vyskumu
a Sportu Slovenskej republiky dna 6. jula 2016 pod ¢islom 2016-17780/27322:1-10A0
S platnost'ou od 1.septembra 2016. Dostupné na:
http://www.minedu.sk/data/files/6317_svp_materske_skoly 2016-17780_27322_1-
10a0_6jul2016.pdf, s. 108.

¥ KOVACOVA, B. 2016. Za¢lenenie deti so $pecialnymi vychovno-vzdelavacimi potrebami
do materskej Skoly In: Problémové dieta v predprimdrnom vzdeldvani. Bratislava :
NakladatelI'stvo Dr. Josef Raabe Slovensko, 2016. s. 1-34. ISBN 978-80-8140-075-9.

* ZAKON C. 245/2008 Z. z. Zakon o vychove a vzdelavani (§kolsky zakon) a o zmene
a doplneni niektorych zdkonov
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Oblast’ motoriky

VSeobecne u deti s motorickym oslabenim, k nim patria aj deti
Angelmanovym syndromom, sa objavuji problémy s integrovanim vlastnej
osobnosti do prostredia. Dévodom je absencia repertoaru vhodnych reakcii, to
znamend, 7e nevedia ako v prostredi adekvatne fungovat’.” Je to nie¢o, ako keby sme
vedeli, ¢o chceme povedat, no nepozname slova (nemame ich vo svojom slovniku),
ktorymi by sme sa mohli vyjadrit. Presne to isté plati u tychto deti pre oblast
motoriky.® V niektorych situdciach pohybové vzorce rovesnikov pocas hier
pozitivne napomahaju k eliminovaniu strachu a tizkosti pred samostatnym
pohybom. Michalik tvrdi, ze Casto strach a tizkost' pri chddzi je v niektorych
pripadoch taka silna, ze moze dojst’ az k uplnej strate schopnosti chddze. V oblasti
jemnej motoriky dieta s Angelmanovym syndromom dokéze spravne uchopit’
a manipulovat’ s predmetmi; ked’ mu predmet spadne, zdvihne ho. Grafomotorické

.y . ’ Loy . r 7
cvi¢enia ma v obl'ube, ale samotné pisanie nezvlada“.

Oblast’ socidlnej komunikacie

Nizky svalovy tonus sa odzrkadl'uje aj v oblasti ust, svalov tvare a jazyka.
Moze to spdsobovat’ problémy s vyslovnostou hlasok aslov. Objavuju sa len
jednoduché slabiky a 1-3 slova. Len vynimoéne su deti s Angelmanovym
syndromom schopné pouzivat’ az 20 slov, aj ked’ pokynom a jednoduchym vetdm
rozumeju. Neverbalne komunika¢né schopnosti si omnoho lepsSie ako verbalne®.
Prostredie napomaha dietatu s tymto syndromom zrkadlit komunikac¢né
vzorce pocas roznych situdcii, v ktorych sa deti v materskej Skole prirodzene
ocitnii. Ak je zaClenenie do materskej Skoly realizované na niekol’ko hodin, st
podnetom situacie najmi pocas volnej hry, kde ma moznost pozorovat’ viaceré
situdcie a selektovat’ ich na zaklade zaujmu. V zaCiatkoch pozorovania sa hier
nezucastiuje. Zostava v pozicii pasivneho pozorovatela. Hru dietata zrkadli
zvy¢ajne pocas hry s dospelym/asistentom pedagdga.

Pri zapojeni do skupinovych hier sa rad pridruzi, spolupracuje, ale skor ako
stcast’ skupiny. Hry v skupine podporuju rozvoj empatického spravania, senzitivitu,
porozumenie, rozvoj priatel’skych vzt'ahov, prekonavanie interpersonalnych bariér.?

® LESSNER, I. 2017. Zmeny vo vnimani vlastnej identity ¢loveka v dosledku migrécie .
Vyzvy 21. storocia : migrdcia a ludska dostojnost’ [elektronicky zdroj]. Rimavska Sobota :
Asociacia pre socialny rozvoj a podporu obc¢anov SR, 2017. ISBN 978-80-972352-2-2-2.
S. 121-129.

® CSELKOVA, K. 2015. Ergoterapeuticka intervencia u dietata s Angelmanovym syndrémom.
In: Studentské liecebnopedagogické dni 2015. Bratislava : Univerzita Komenského, 2015.

" MICHALIK, J. 2013. Angelmantv syndrom. Vzdéldvini déti a Zdiki se vzdcnymi
onemocnénimi (sbornik prispévki). 2013. 121.

8 JABLONSKY, T. 2006. Kooperativne ucenie vo vyichove. Levo¢a : MTM, 2006. 184 s.
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Oblast’ zmyslového vnimania

Vnimanie mozno definovat ako kognitivny proces, ktory sprostredkiiva
informacie z vonkajSieho a vnutorného prostredia. Tieto informdcie sa prenasaju
pomocou zmyslovych analyzatorov, ktoré Bundy, Lane a Murray delia na primarne
a sekundarne. Medzi primarne zmyslové systémy, ktoré nam poskytujii informacie
z prostredia, zarad’uju zrak, sluch, ¢uch, chut' a hmat. Medzi sekundarne zmysly
zarad’uju proprioceptivny a vestibularny systém, ktoré nam davaju spétna vizbu,
napr. o polohe nasho tela v priestore a pomahaju nam udrzat’ rovnovahu.® Deficity
V oblasti senzorického spracovania maju nepriaznivy vplyv na celkovy vyvin
dietata s Angelmanovym syndromom, na jeho schopnosti zmysluplného
zamestnania alebo socidlnej participacie. S vestibularnym systémom je podla
Shumway-Cooka, Woollacotta tzko prepojeny zrakovy systém, ktory slazi
motorickej kontrole r6znymi sposobmi. Uvedomovanie si priestoru, smeru, a taktiez
dosiahnutie kontroly rovnovédhy, t. j. rovnovazny mechanizmus je prepojeny na
svaly, ktoré riadia pohyby oci prostrednictvom nervového okruhu nazyvaného
vestibularno-zrakovy reflexny obluk."

Deti s oslabenou rovnovahou maju vel'mi ¢asto narusené pohyby o¢i (napr.
o¢i nefunguju ako par — jedno robi iné ako druhé, ¢o vyznamne ovplyviuje zrakové
vnimanie, aj ked’ to nie je pri beznych ¢innostiach vidite'né¢). NaruSenie pohybov oci
patri k jednym zo symptémov o¢ného albinizmu, ktory je pre deti s Angelmanovym
syndréomom typicky."

Limity zaclenenia dietat’a s Angelmanovych syndromom do beZnej materskej
Skoly

Tym, Ze dieta s Angelmanovym syndromom potrebuje zvic¢Sa podporu
dospelého bez ohl'adu na svoj biologicky ¢i mentalny vek, limitom prave v za¢leneni
je asistent/asistent pedagoga, podporujiica osoba, ktora svojim konanim napomaha
dietatu v socidlnom zacleneni sa. Tento profesiondl je potrebnym a nevyhnutnym
k podpore vo vyvine dietata s Angelmanovym syndromom, ale v praxi nie je
samozrejmostou.

° BUNDY, A. C., LANE, S. J., MURRAY, E. A. 2002. Sensory Integration. Theory and
Practice. 2. vydanie. Philadelphia : F. A. Davis Comapny, 2002. 496 s. ISBN 13: 978-0-
8036-0545-9, ISBN 10: 0-8036-0545-5.

1 SHUMWAY-COOK, A., WOOLLACOTT, M. H. 2012. Motor Control: Translating
Research into Clinical Practice. Philadelphia: Lippincott Williams & Wilkins, 2012. 656 s.
ISBN 978-14-511-1710-3.

I CSELKOVA, K. 2015. Ergoterapeutickd intervencia u dietata s Angelmanovym
syndromom. In: Studentské liecebnopedagogické dni 2015. Bratislava : Univerzita
Komenského, 2015.
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Schéma 2
Proces zaclenovania dietata s Angelmanovym syndrémom z aspektu limitov

odpora instittcie

samostatnost’ sebaobsluha integrita

Uvedomujeme si, Ze samostatnost’ dietata je vyznamnym faktorom k jeho
prijatiu do materskej Skoly, aj z toho dovodu samostatnost’ dietat’a s Angelmanovym
syndromom posudzujeme ako limit v procese zacleiovania. Samotné zaclenovanie
potrebuje podporu okolia, v naSom pripade instittcie, ¢i jeho zriadovatela. V stlade
s§ 28 ods. 14 zakona &. 245/2008 Z. z. o vychove a vzdelavani (3kolsky zékon)™
Mmoze posobit’ aj asistent ucitel’a. V stvislosti s asistentom pedagoga Hajdukova
piSe, ze slovo ,,moze* je limitujuce, pretoze na rozdiel od zdkladnych S$kol,
zriad’ovatelia materskych $kél nemoiu na pokrytie financnych nakladov spojenych
S pésobenim asistenta ucitela v materskej Skole poZiadat’ ministerstvo o navySenie
finanénych prostriedkov na mzdy. A tak pdsobenie asistentov ucitel’a v materskych
Skolach zavisi nie od potrieb jeho posobenia, ale vyhradne od finanénych moznosti
zriad’ovatela prislusnej materskej skoly, v ktorej je prijaté, resp. su prijaté deti
so Specialnymi vychovno — vzdelavacimi potrebami.

Oblast’ samostatnosti

Posudzovanie samostatnosti pri vykonavani sebaobsluznych ¢innosti sa tyka
oblasti zvladnutia starostlivosti o svoju osobu (osobna hygiena, obliekanie,
stolovanie), o svojich blizkych (poskytnutie pomoci v kazdodennych tlohach)
a 0 svoje okolie (Cistota okolia, ndvyk v zabezpeCovani poriadky — uloZenie hraciek,
oble&enia, spoloéné upratovanie okolia).™

Pripravenost dietata vykondvat' tieto &innosti musi spliat urdité
predpoklady, medzi ktoré sa zarad’uju:

e predchadzajiace skusenosti dietata (dieta s Angelmanovym syndromom tito
skasenost’ zvyc€ajne nema),

12 ZAKON C. 245/2008 Z. z. Zakon o vychove a vzdelavani (skolsky zakon) a o zmene
a doplneni niektorych zdkonov, blizsie § 28 ods. 14.

3 HAIDUKOVA, V. 2014/2015. Kto by mal byt asistentom ugitela materskej $koly.
Predskolska vychova, 2014/2015, R. LXIX, ¢.1, s. 2-9.

“KOVACOVA, B. 2014. Ergoterapia v ranom a predskolskom veku. Bratislava: Univerzita
Komenského v Bratislave, 2014. ISBN 978-80-223-3737-3, 5. 118-120.

118



STUDIA SCIENTIFICA FACULTATIS PAEDAGOGICAE
UNIVERSITAS CATHOLICA RUZOMBEROK 2018, ¢. 2

e dostatocne vyvinuti jemnu motoriku (dieta s Angelmanovym syndromom ma
pomerne dobre vyvinuti jemnti motoriku za predpokladu, ze bolo stimulované
v domacom prostredi a bolo pod dohl'adom odbornikov),

e schopnost’ dodrzat' urcitd sekvenciu krokov pri realizdcii Cinnosti (dieta
s Angelmanovym syndrémom ma pomerne ¢asty problém s touto schopnost’ou,
ale dokaze sa ju mechanicky naucit),

e  senzoricka tolerancia voci vzhl'adu, zvuku, pachu a ur¢itému telesnému postoju,
ktory si danad Cinnost' vyzaduje (dieta s Angelmanovym syndromom ma
problém s tymto druhom tolerancie, ale vhodnd motivicia dokaze dieta
pomerne 'ahko namotivovat’ k aktivite).

Samostatnost’ dietata sa najlepSie rozvija cez bezné¢ denné Cinnosti, tzv.
sebaobsluzné ¢innosti, pretoze st primarnou zaleZitostou vo vyvine dietat’a a ako
uvadza Kovacova, uroven ich zvladnutia napoveda o celkovej integrite. Vhodnymi
pomodckami su rozlicne stimula¢né hracky podporujice tchop, navliekanie, viazanie,
¢i babky s moznost'ou prezliekania ré6znych druhov oblecenia, napr. pocas rocného
obdobia.”

Samostatnost u dietata s Angelmanovym syndromom je vyrazne
ovplyvnena zmenami v motorike azmenami Vv zmyslovom vnimani. Jednotlivci
S Angelmanovym syndromom maju tazkosti s dosiahnutim koordinacie
psychomotorickych zru¢nosti a ¢innosti potrebnych pre zvladnutie beznych dennych
aktivit, ako je svojpomoc a nezavislost' v jedeni, oblickani a pouZivani toalety.™

Kazdopadne dieta s Angelmanovym syndromom potrebuje vizudlnu
podporu pri nacviku v rdmci samostatnosti a ziskavani navykov. Zvyc¢ajne vizualna
podpora v ramci piktogramov, fotografii je nepostacujuca, aj ztoho dbévodu su
rovesnicke skupiny vybornou prilezitostou k nacviku, podpore a samotnej fixacii.

Pri ranom zacleneni do kolektivu ma dieta vy$$iu mieru uspesnosti byt
samostatné s ¢iasto¢nou podporou asistenta. K nacviku vyzaduje asistenta, nakol'’ko
¢o sa tyka miery samostatnosti je rizikom ponechat’ dieta v kolektive bez asistencie
(z d6évodu nestalej motoriky vznika vyssie riziko padu a nasledkov urazu).

Pri sebaobsluznych ¢innostiach u jednotlivcov s Angelmanovym syndromom
je mozné pozorovat vyraznu variabilitu v samostatnosti. Kym niektori maji
minimalne schopnosti pri ich vykonavani a potrebuji maximalnu starostlivost’, ini st
relativne nezavisli apotrebujii len mala asistenciu.”’ Obliekanie je zvycajne
obmedzené na Casti odevu bez gombikov alebo zipsov, pri¢om vyzliekanie je pre nich
menej narocné. Dieta s Angelmanovym syndromom je sice schopné najest sa
samostatne pomocou zakladného riadu, ale v predskolskom veku je nevyhnutna
podpora alebo ¢iasto¢na asistencia.

' KOVACOVA, B. 2014. Ergoterapia v ranom a predskolskom veku. Bratislava: Univerzita
Komenského v Bratislave, 2014. ISBN 978-80-223-3737-3, s. 119.

® PELC, K., et al. 2008. Epilepsy in Angelman Syndrome. In: Seizure, roc. 17, &. 3, 2008,
211-217s. ISSN 1059-1311.

" SPROW, E. 2011. Variability in Angelman syndrome. [online]. 2011. [cit. 2015 — 01 — 09].
Dostupné na internete: < http://www.cureangelman.org/FASTFaqgs/Variability.pdf>.

119



Kovacova, B.:
Moznosti a limity v procese zaclenenia dietata s angelmanovym syndromom do beznej materskej skoly

Zaver

Zamerom tohto textu bolo upriamit’ pozornost’ na Angelmanov syndrom aj
z toho dovodu, ze diagnostika ohl'adom tohto syndromu vyrazne napredovala a deti
Stymto syndromom, prip. urCitymi symptomami sa postupne stani realitou
materskych §kol, ¢i uz bezného typu alebo Specidlneho.

Skuto¢nost’, Ze Angelmanov syndrom sa prejavuje zvlastnou kombinaciou
motorickej ataxie, poruch ucenia, epilepsie, niektorych fyzickych a behavioralnych
funkcii'® nie je dovodom k tomu, aby deti stymto syndromom nedostali $ancu
zaclenit’ sa do rovesnickej skupiny.

Popisované moznosti alimity zaClenenia dietata s Angelmanovym
syndromom su zjednoduSenym predstavenim diet’ata, ako dokaze a moze na zaklade
svojich symptoémov reagovat’ a spolupracovat’.

V zavere je potrebné a dolezité zdoraznit, ze v mnohych pripadoch
zaClenenie deti so Specialnymi vychovno-vzdelavacimi potrebami nie je mozné
dosiahnut’ nielen bez kvalitnych ucitel'ov (bez ich vole, ochoty a nadSenia pre pracu
S detmi s odliSnostami), ale Casto sa to nepodari dosiahnut' ani bez pésobenia
pedagogickych asistentov.
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Tvoriva dramatika pri prevencii kyberSikanovania

Creative Drama in the Prevention of Cyberbullying
Zuzana Gersicova, Slavka Krasna

Abstract
The contribution has a theoretical-empirical-application character. In the
theoretical part, it brings the latest knowledge from the field, in the empirical part
it describes the results of the actual realized researches from the given area.

Key words: Cyberbullying. Creative Drama. Prevencia.

Kybersikanovanie

V zakladnych definicidch kyberSikanovania sa riesi spdsob Sikanovania,
jeho formy ahlavne masovokomunika¢né prostriedky, ktoré su na Sikanovanie
zneuzivané. Virtualne Sikanovanie je Sikanovanie inej osoby, ublizovanie,
obt'azovanie, ohrozovanie a zastraSovanie s vyuzitim internetu, mobilného telefénu
alebo inych informaénych technoldgii.' Podobnym sposobom definuje kybersikanu
aj Kolaf, uznavany odbornik z praxe. Podl'a neho ide o zdmerné ndsilné sprdavanie,
realizované prostrednictvom modernej komunikacnej techniky, ako su napriklad
mobilny telefon alebo internet? Ak nahliadneme na preklad pojmu z anglického
originalu cyberbullying, ide o0 kyberSikanovanie, ktoré predstavuje sériu aktov
agresie v elektronickej podobe. Medzi ne patri opakované posielanie vyhraznych,
ohrozujlcich a urazlivych e-mailov, sprav, MMS sprav, SMS sprav, rdoznych
obrazkov a videi. Tento pojem zahifia aj vytvaranie faloSnych profilov, webovych
stranok a vytvaranie faloinych diskusnych for a skupin.® Kybersikanovanie mozno
chéapat’ aj ako druh on-line nasilia, ktoré¢ho cielom je niekoho zosmiesnit’ alebo mu
ublizit’. PouZzivaju sa pritom informacné a komunikacné technoldgie. Je to imyselné
nepriatel'ské spravanie, ktoré sa opakuje. Uto¢nik alebo skupina uto¢nikov ublizuju
takym spdsobom, Ze obet’ sa nemdze ulinne branit.* Moze prebiehat’ aj skryto
(latentne), napriek toho, & je skryta alebo otvorena, dosledky st zavazné.’

Elektronické Sikanovanie je novy pojem, ktory je pre vacSinu ludi
neznamy.V roku 2009 sa podarilo zistit, Ze deti, ktoré poznaji tento vyznam slova,
zarad’uju medzi kyberSikanovanie posielanie vyhraznych MMS sprav, SMS, e-

! Kybersikana — &asopis. [online]. 2010. [cit.2015-09-29]. Dostupné na: www. e-bezpeci.cz

2 KOLAR, M. 2001. Nova cesta k 1é¢bé &ikany: prakticky radce pro déti, rodige i ugitele.
Praha : Portal. s. 83. ISBN 978-807-3678-715.

® HOLLA, K. 2010. Elektronické ikanovanie — nova forma agresie.Bratislava: IRIS, 2010,
s. 19. ISBN 978-80-89256-58-7.

* HOLLA, K. 2010. Elektronické ikanovanie — nova forma agresie.Bratislava: IRIS, 2010.
ISBN 978-80-89256-58-7.

> KOVACOVA, B. 2014. Latentnd agresia v Skole. 1. vyd. - Bratislava : Musica Liturgica,
2014. ISBN 978-80-89700-03-5. s. 13.
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mailov, urazok cez internet, nataCanie ponizujucich videi a mnohé d’alSie formy
Sikanovania.’®

Kybersikanovanie ako nova forma agresie je vel'mi Siroka. N. Willard
zostavila ucelenu typoldgiu, ktord medzi elektronické Sikanovanie zarad’uje:

e vylacenie zo skupiny — je odpojenie skupiny alebo jednotlivcov zo socialnych
vztahov, ide tu taktiez o zamerné a hrubé vylucenie osoby ¢i osdb z online
skupin, priCom im nie je umoznené vstupit’ znova do ¢etovacich miestnosti alebo
do skupin svojich znamych;

e obtaZovanie — ide o Casté a opakované posielanie urazlivych a drzych sprav, je
realizované cez SMS, MMS, e-mail, komentare a chat;

e napodobiiovanie — zahffia pokrocCilé technické zrucnosti, pretoze utocCnik sa
vydava za obet’, posiela urazlivé spravy v snahe dostat dani osobu do
problémov, poskoditjej vztahy a povest’;

e ociernovanie — ohovaranie cez internet, Sirenie hanlivych vyrokov, klebiet
a vymyslov o obeti na réznych blogoch, forach ¢i statusoch na internete;

e odhalovanie — Sirenie kompromitujucich a intimnych informacii, videi alebo
obrazkov prostrednictvom mobilu a internetu;

e prenasledovanie — obtazovanie a zastraSovanie obeti, napriklad spamom,
zasielanim virusov alebo neprimeranych odkazov na chate (Cete);

e provokovanie — utoky pomocou sprav v diskusnych skupinach s neslu$nym
obsahom, kde je cielom obet’ provokovat’;

e podvadzanie — manipulovanie obeti za UCelom zistit' tajomstva a osobné
informacie o jednotlivcovi, ktoré nasledne zdiel’a pachatel’ na internete.’

Medzi d’alSie typy alebo prejavy kyberSikanovania mézeme zaradit™:

e ohovéranie, zastrasovanie, urdzanie, zosmiesiiovanie alebo strapniovanie cez SMS
a MMS spravy, e-mail, chat;

e vytvaranie si zvukovych zaznamov, videi alebo fotografii, ich upravovanie
a nasledné zverejnenie s cielom poskodit’ dant osobu;

e vytvaranie internetovych stranok, ktoré urazaju, ohovarajii a ponizuju konkrétnu
osobu;
zneuzivanie cudzieho uctu;

¢ vydieranie pomocou mobilu alebo internetu;
obt'azovanie a prenasledovanie volanim, pisanim sprav alebo prezvananim.
(Kybersikana 2010, s.1).

Na zéaklade vyskumu Patkovej, ktory bol realizovany v strednej odbornej
Skole v Dubnici nad Véhom a zicastnilo sa ho 120 respondentov, sme dospeli
k zisteniam stvisiacich s kybersikanou. Setrenie prebiehalo formou dotaznika, kde
mohli respondenti vyskumu oznacit’ viacero odpovedi zaroven. Zistili sme, Ze 54 %

8

® HOLLA, K. 2010. Elektornické Sikanovanie — nova forma agresie. Bratislava: IRIS, 2010.
s. 11. ISBN 978-80-89256-58-7.

7 HOLLA, K. 2010. Elektornické ikanovanie — novéa forma agresie. Bratislava: IRIS, 2010.
s. 15-16. ISBN 978-80-89256-58-7.

8 Kybersikana — ¢asopis. [online]. 2010. [cit.2015-09-29]. Dostupné na: www. e-bezpeci.cz
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dievcat niekto na internete zosmiesiioval, 15 % sa stretlo prostrednictvom internetu
s vyhrazanim. 43% dievcat sa stretlo s vyc¢lenovanim z aktivity, 52 % odpovedalo,
ze o nich niekto rozsiroval nepravdivé informacie. Az 60 % dievcat zazilo na
internete ohovaranie a 65% odpovedalo, Ze sa s nimi niekto prestal bezddévodne
bavit. 11 % diev€at odpovedalo, Ze boli samy obetami kyberSikanovania na
internete. Chlapci boli obetami kyberSikanovania na internete len s podielom 2 %.
Iba 13% chlapcov odpovedalo, ze ich niekto vyclenil z aktivity, 33 % sa zddverilo,
7¢ o nich niekto rozSiroval nepravdivé informacie, 42 % chlapcov uviedlo
Vv dotazniku, Ze ich niekto na internete ohovaral a s 9 % sa iplne bezdovodne prestali
rozpravat.’ Je evidentné, Ze dievéata sa stivaju obetami kybersikanovania Gastejsie
ako chlapci. Predpokladame, Ze vysledok je ovplyvneny dizkou stravenou na
socialnych siet’ach, kde maju diev¢ata samozrejme prevahu. Chlapci travia svoj Cas
CastejSie on-line hrami, kde je priestor na ohrozenie mensi.

Zaujimavé ztohto vyskumu s0 aj zistenia tykajice sa pocitu bezpecia
a zverejiiovania osobnych tdajov na internete a ich porovnanie v zavislosti od veku
respondentov. Vyskum zverejituje nasledujice vysledky v skupine zucastnenych
respondentov, kde aZ 64 % Ziakov prvého roénika SOS dokaZe o sebe zverejiiovat
sukromné informacie na socialnych sietach, v porovnani so ziakmi tretieho ro¢nika,
ktori na rovnakt otazku odpovedali iba percentudlnym podielom 27 % z celkového
podtu zacastnenych. Az 56 % ziakov prvého ro¢nika SOS sa citi na internete
bezpecne, naopak je tomu v skupine tretiakov, ktori uviedli, ze az 61 % sa na
internete necitia bezpecne.

Na zaklade tychto zisteni mézeme vidiet, Ze star$i Ziaci si viac uvedomuju
rizika spojené s pouzivanim internetu v porovnani so ziakmi v mladSom veku. Urcite
je to spojené s osobnymi skiisenostami, a preto je potrebné predchadzat tymto
javom primeranymi spdsobmi prevencie.

Prevencia a jej sposoby

Rosova definuje ciele preventivneho programu zameraného na prevenciu
Sikanovania nasledovne: Ziaci majii pochopit’, Ze:
— nie je spravne necinne sa pozerat’;
— nie je spravne schvalovat’ agresivitu a nasilné spravanie svojich spoluziakov;
— nie je spravne mlcat’, ked ziaci vidia necestnost’, poniZovanie, ubliZovanie inym;
— nie je spravne odcudzovat niekoho, kto je iny, kto ma nejaky hendikep;
— nie je spravne ostat’ l'ahostajnym, ked’ sa stanti svedkom $ikanovania.'®

Podrl'a nasho nazoru je mozné Sikanovaniu predist’ spravnou prevenciou.
Ziakov by sme mali ucit’:
— vediet’ spravnym spésobom rieSit’ konflikty;

® PATKOVA, B. 2016. Kybersikanovanie ako neZiaduci jav v podmienkach strednych
odbornych $kol.[Bakalarska praca]. Dubnicky technologicky institat v Dubnici nad Vahom.
Dubnica nad Vahom: DTI, 2016. 63 s.

19 ROSOVA, D. 2005. Prevencia Sikanovania v zékladnych 3kolach. In Prevencia. ISSN
1336-3689, 2005, ro¢. IV., €. 3,s. 13-18.
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— mnepouzivat’ silu a nasilie;
— vediet sa vcitit’ do situacie inych l'udji;
— neublizovat’ spoluziakom ¢i spolubyvajicim, ktori maju urcity hendikep, alebo st
izolovani od kolektivu v triede alebo na internate;
— akceptovat’ sa;
— vzajomne si pomahat’.
Myslime si, Ze k 'ud’om by sme sa mali spravat’ tak, ako chceme, aby sa oni
spravali k nam.

Expresivne prvky tvorivej dramatiky pri prevencii kyberSikanovania

Tvoriva dramatika sa snazi vyuzivat situdcie, v ktorych ma ¢lovek moznost’
vyskusat’ si svoje konanie. Ugastnici hier vstupuji do roli a vytvorenych situcii
a konaju v nich ,, ako“. Vel'kou vyhodou je, Ze kazda tato situdcia sa da opakovat’
a dava tak hra¢om moznost’ hl'adat’ nové optimalnejsie rieSenie. Taktiez sa daju
vytvorit’ situdcie, do ktorych by sa hra¢i mohli dostat’ len vynimocne. Kazdy
ucastnik hry je potom, v buducnosti, pripraveny Celit’ niektorym situaciam lepsie
a lahsie sa vyrovnéva s ich nasledkami. Zaroven sa uci spolupracovat’ a reSpektovat’
nazory inych. Tvoriva dramatika je metdda, v ktorej je proces rovnako ddlezity ako
vysledok. Podnecuje kladenie otazok, vyzyva k aktivite a niti premyslat’. Dietatu
nou davame moznost na sebapoznanie, sebarealizaciu, na pochopenie vlastného
miesta a postavenia Vv zivote. A to prirodzenou, pren zaujimavou cestou, cestou
vlastného zazitku.

Tato metoda nauci deti komunikovat’ navzajom. Tvorivo motivuje deti, aby
samy patrali po odpovediach na otazky, chceli sa nieCo nové dozvediet, a nie iba
pasivne prijimat’ vel'ké mnoZstvo informacii, ktoré sa na nich sypu zo vSetkych stran.

Pre deti nie je uéenie tvorivou dramatikou ucenim, ale hrou, v ktorej su
aktérmi, tvorcami aj organizatormi. Ddlezité je dat’ im Sancu, vsetko dokladne
spoznat’ a pozorovat. A to vSetkymi zmyslami, ktoré mozno zapojit — hmatom,
zrakom, sluchom, ¢uchom i chutou. Deti si takymto spdsobom ucenia skor nieco
0sVvoja, a ¢o je dolezité, u¢ia sa s chut'ou, naucia sa komunikovat’, doverovat’ sebe
i ostatnym a vzajomne spolupracovat’.

Ak chceme hovorit’” o metédach tvorivej dramatiky, musime si najskor
sformulovat’ ciel’ a obsah tvorivej dramatiky.

Cielom tvorivej dramatiky je vychovat' vSestranne rozvinuti osobnost’,
rozvoj komunikativnosti, sebapoznavania, estetického citenia a schopnosti jedinca
riesit’ konfliktné situacie. Déava si za tilohu:

— vychovat ¢loveka vnutorne slobodného, schopného prezivat’ naplno svoj zivot;

— Cloveka, ktory poznava askuSa svoje moznosti a schopnosti aneboji sa
riskovat’ a experimentovat’;

— smeruje ksebapoznaniu a sebarealizacii, je citlivy k svojmu okoliu a jeho
potrebam;

— Cloveka, ktory je otvoreny zmenam, priznava sebe i ostatnym pravo na vyvoj
azmenu;
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— Cloveka s tvorivym pristupom k sebe i k okoliu, ktory si uvedomuje, Ze vSetkym
o dosiahne, ¢o vykond, moze ovplyvnit Zivot vietkych, teraz i v budiicnosti.™*

Obsah tvorivej dramatiky tvori Zasobnik dramatickych hier a improvizacii autorky
Machkovej,"* v ktorom st cviéenia rozdelené do 9 skupin:
. rozohriatie, uvol'nenie a sustredenie;
. Objavovanie seba a okolitého sveta;
. pohyb a pantomima;
. kontakt, mimojazykova komunikacia a skupinova citlivost’;
. plynulost’ reci a slovnej komunikacie;
. tvorivost’;
. charakterizacia;
. improvizacia s dejom;
. pomocné cvigenia.'
Zameriame sa na hlavné metody tvorivej dramatiky,** ktorymi sii v situécii,
hra v role, charakterizacia, interpretacia a improvizacia.

O 0 INnNnPBWN —

Hra v situacii

Kazdy hra¢ v nej vystupuje sam za seba v navodenej situdcii, existuje tu moznost’
korekcie chybného rozhodnutia. Modeluje situacie bez konfliktnych vzt'ahov alebo
situdcie, V ktorych sa uskutoctiuji vztahy konfliktnej povahy.

Hrav role

V hre sa aktivuje komplexna skusenost’ jedinca, ten na seba prebera urcitu socialnu
rolu a snazi sa vytvorit' najtypickejSie spravanie danej postavy, ktora predstavuje.
Vsetko sa odvija od osobnej skisenosti a poznania hra¢ov. Ucenie sa tak k ziakom
dostava cestou ziskavania skusenosti.

Charakterizacia

Charakterizacia je komplexom oboch metdod. Ide v nej o vcitenie sa do skutocnej
0soby s ur¢itymi nazormi, problémami, doélezité je pri nej vnitorné porozumenie.
Metoda je narocnejsia, a preto urcena starSim vekovym kategoéridm.

Interpretacia

Interpretacia méze existovat’ v individualnej alebo hromadnej podobe. Ide v nej
0 vyklad alebo predvedenie urCitého diela. Interprét sa snazi o umelecky spdsob
odovzdania divakovi.

Improvizacia
Improvizaciu rozdelujeme na dva druhy. Improvizaciu bez dramatického deja
a improvizaciu s dramatickym dejom. Improvizacia bez dramatického deja neriesi

"MACKOVA, S. 1995. Dramatické vychova ve skole. Brno: Df JAMU. s. 35.

2 MACHKOVA, E. 1993. Metodika dramatické vychovy. Praha: IPOS ARTAMA. ISBN
80-7068-041-5.

B MACHKOVA, E. 1993. Metodika dramatické vychovy. Praha: IPOS ARTAMA. ISBN 80-
7068-041-5.

Y PAVLOVSKA, M. 1998. Dramatickd vychova. Bro: Akademické nakladatelstvi.I[SBN
80-7204-071-5. s. 6.

126



STUDIA SCIENTIFICA FACULTATIS PAEDAGOGICAE
UNIVERSITAS CATHOLICA RUZOMBEROK 2018, ¢. 2

problémy, je uréend na rozvoj zrucnosti alebo uspokojenie fyzickych a psychickych
potrieb. M6ze byt bez kontaktu, kde hra kazdy hra¢ sam za seba, alebo s kontaktom,
kde ide o spolupracu avzajomnu suhru. Improvizacia s dramatickym dejom
navodzuje dramaticku situaciu, ktorti je potrebné rieSit a nabada Ziaka k jednaniu
rieSiacemu uréity problém.™

Pri realizacii lekcii tvorivej dramatiky vyuzivame techniky, ktoré ¢asto vyuzivaji aj
terapeutické skupiny pri praci s klientom. Preto si dovolujeme v tomto prispevku
vytvorit' paralelu s odbornymi terapeutickymi postupmi v rovine primarnej
prevencie sbeznou populaciou aV klasickych podmienkach Skoly. Tymito
technikami su hlavne:

Horuice kreslo —hrac v kresle je v role a odpoveda na otazky spoluhracov.

Ulicka — hraci stoja v dvoch radoch otoceni tvarou k sebe. Ulickou prechadza hrac
Vv role, spoluhra¢i mu vyjadruju svoje postoje, pocity a mienku ako reakciu na jeho
konanie.

Zivy obraz — obraz, pri ktorom hraéi svojimi telami v $tronze vyjadruju dant
situaciu.

Titulkovanie — hraci vytvaraju nadpisy, slogany k tomu, ¢o prave vidia.

Kresba prostredia — vytvarné zobrazenie prostredia, v ktorom sa bude dej
odohravat’.

Ndazorové spektrum, ciara rozhodovania — hraci sa rozmiestnia po imaginarnej Ciare
medzi dvoma protichodnymi nazormi. Svoje rozhodnutie spoluhraCom oznamuji
a pri jeho obhajobe vecne argumentuju.

Casovy okamih zo Zivota postdv — priblizenie urditej asti zo Zivota jednotlivych
postav dramy a doplnenie chybajtcich informacii o nich.

Mapy a pldny — ozivuju a sprehladiiuju konkrétne prostredie.'®

Na zaklade vysSie uvedenych skutocnosti sme sa zamerali za vyuzitie
tvorivej dramatiky ajej metdod v prevencii Sikanovania a kyberSikanovania
v $kolskom prostredi. Overeny projekt'’ na pracu s kolektivom Ziakov, ktory
realizujeme pri pochopeni $kodlivosti vplyvu prvotného tisudku na tvorbu mienky
0 jednotlivcovi ¢i skupinach, mame pomenovany Fotografie. Zakladom je aktivita,
na ktoru potrebuje staré fotografie I'udi. My pracujeme s vlastnym fotoalbumom, ale
mozna je i alternativa, Ze fotografie prinest sami ucastnici lekcie.

Priebeh lekcie mozno struéne opisat’ v niekol’kych fazach. Fotografie sa
rozlozia do stredu kruhu, ktory vytvorili jeho ucastnici. Lektor postupne zadava
inStrukcie na tvorbu pribehov o danej osobe. Najskor sa rieSia iba jej vlastnosti,
neskor dokonca Zivotny pribeh. Uastnici lekcie pracuju iba s prvym dojmom a na

> PAVLOVSKA, M. 1998. Dramatické vychova. Brno: Akademické nakladatelstvi. ISBN
80-7204-071-5. 5. 6-7.

8 GUBRICOVA, J.; GERSICOVA, Z.; POCHANIC, I. 2016.Literdrno-dramatické expresia
vo vychove a vzdelavani vo volnom case. In: Expresivita vo vychove I. Bratislava : UK
v Bratislave.ISBN 978-80-223-4220-9. 94-101 s.

7 Vznikol na podnet wokshopu Dr. Marie Pavlovskej, ktoré ho sme sa ako lektori osobne
zGCastnili a je prepracovany na naSe potreby a potreby skupiny klientov, s ktorou pracujeme
(pozn. autoriek prispevku).
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zaklade neho posuvaju aktivitu vpred. Nasledne vytvaraju dve skupiny, kedy l'udi na
fotografiach rozdelia na pozitivne a negativne osobnosti. Ugastnici si neuvedomuji
formu manipulécie a strhnutia hrou pri vykonavani jednotlivych zadani. Az v zavere
lekcie pri reflexii dochadza kuvedomeniu si stvislosti azavaznosti konania
jednotlivcov i celej skupiny.

Postrehy z poslednej realizacie boli velmi zaujimavé a aspon niekol'ko
Z nich na tomto mieste uvadzame:

., Je zaujimavé, ako jednoduché bolo ponorit' sa do hry a zabudnut, Ze sa
hovori o redlnych ludoch s ich viastnymi osudmi a zZivotmi. * (Student ulitel'stva)

,Zrazu som si uvedomila, ze sme odsudili ludi na rézne ciny a skutky a to
i napriek tomu, Ze sme o nich absolitne ni¢ nevedeli a jediny nds kontakt s touto
osobou bol pohlad na fotografiu zhotovenii pred minimdlne desiatkou rokov.*
(Studentka ucitel’stva)

,, Uvedomil som si silu kolektivu a kolektivny sposob odsudenia. Pod ruskom
hry anevedomou manipulaciou sme ubliZili ludom, ktorych sme nikdy osobne
nestretli, ato iba na zdklade prvého pohladu a statickej fotografie.” (Student
ucitel’stva)

Tak to bolo aspon niekolko ukadzok a postrehov ucastnikov realizovanej
lekcie.

Aj na zaklade tychto postrehov mozeme konstatovat’, ze expresivnost metod
a technik dramatickej vychovy spociva v ich vyraze, prace s fikciou, so symbolom.
Ich 3pecificky princip podla J. Valentu'® tkvie vo vyuZivani metod divadla
a dramaticnosti, teda v hrani roli vo fiktivnych situdciach. Ide o princip hry
a prezivania situacii na necisto v divadelnom, dramatickom stvarneni. Princip
divadelnosti spoc¢iva vo vyuziti 'udskej schopnosti tvorit, hrat, svojim konanim
predstavovat’ fiktivny objekt, fiktivnu situdciu, fiktivne konanie za ucelom
predvadzania (t. j. aby sa na to niekto pozeral, napr. spoluZiaci, spoluhraci).

Zaver

Ako sme uz pisali v predchadzajucom prispevku venovanom literarno-
dramatickej expresii, princip dramati¢nosti spo¢iva v zameranosti obsahu hry ,,na
nieco, na niekoho®, ,,akoby, akoze* na urcité problémy, konflikty, tenzie, rozpory...
a ich rieSenie v hre, v konani. Aj realizdcia naSho projektu je zostavena prave na
vyuziti tychto principov. Ako sme uz uviedli, vychodiskom tvorivej dramatiky st
principy astavba podobna dramatickému umeniu. V primarnej rovine je pren
dolezity proces tvorby, v ramci ktorého dochadza k stimulécii rozvoja osobnosti.
Napriek skutocnosti, ze pracuje s metddami a technikami dramatického umenia
a divadla, nezameriava sa na proces hrania divadla a tvorbu predstavenia (aj ked’ ako
,vedl'aj§i produkt™ sa nevyluCuji). Zameriavame sa hlavne na proces tvorby, hry
zivotnych situacii na necisto s moznost'ou ich precitenia a naslednej napravy bez
nasledkov pre jednotlivych Gcastnikov i celu skupinu.

8 VALENTA, J. 1997. Metédy a techniky dramatické vychovy. Praha: STROM. ISBN 80-
901954-1-5.
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Vychova a vzdelavanie detskych onkologickych pacientov
pocas ich hospitalizacie

Education of Paediatric Oncological Patients
During Their Hospitalization

Jifina Vankova

Abstract

Author of this article presents knowledge about educational activity applied to
paediatric oncological patients during their hospitalization. It introduces
activities that make up this practice, points out conditions in which it is applied
and also pays special attention to the specifics of educative work with
paediatric oncological patients. It emphasizes individual approach of a teacher
in educative work with paediatric oncological patients, game therapy and
suggests possible usage of means of information and communication
technologies.

Key words: Paediatric Oncological Patient. Educative Work. Game Therapy.

Vychovne vzdelavacia ¢innost’ u detskych onkologickych pacientov prebieha
na detskej onkologii bud’ individualne u 16zka dietata, ¢o je u vSetkych deti pri
chemoterapii, alebo v miestnosti pre hru u tych, ktoré este nemaju urcent presni
diagnézu adeti lieCenych radioterapiou. Niekedy prebicha aj v jedalnach,
spoloCenskych miestnostiach. Je potrebné ju prispdsobit’ biologickému
a mentalnemu veku dietat’a, jeho zdravotnému stavu aj psychickému stavu. Tvori ju
odpocinkova cCinnost, ¢ize Citanie rozpravok, skladanie puzzle, zaujmova
a rekreacna Cinnost’, ako je vytvarna vychova, pracovna vychova, spolo¢enské hry,
priprava na vyucovanie, vychova k zdraviu, enviromentalna vychova a podobne.
Detsky onkologicky pacient potrebuje zmenu zaujmovych cinnosti, pretoZe sa
rychlo unavi, potom sa neststredi a aktivita mu trva dlhsie.

Vo vytvarnej vychove deti preferuju vyrabanie kolazi, zapusStanie farieb
a Vv pracovnej vychove ¢innosti s plastelinou, vySivanie, prace s papierom.

Stucastou vychovne vzdelavacich ¢innosti je terapia hrou, do ktorej sa mozu
zapéjat’ nielen detski onkologicki pacienti, ale aj ich rodicia. Terapia hrou eliminuje
u deti pocity strachu a bezmocnosti.

Detsky onkologicky pacient byva dlhodobo hospitalizovany a pretoze sa
nemoze pre svoj zdravotny stav ¢i typ lieCby venovat’ dlh§im aktivitam, je potrebné
aplikovat’ pre neho nenaro¢né ¢innosti. V niektorych zdravotnickych zariadeniach st
k dispozicii vytvarné dielne, ¢o znamena pre deti vacsi vyber aktivit, pri ktorych
aspon na chvil'u zabudn( na neprijemnt aj bolestivi liecbu.

Odbornik, ktory pracuje s detskymi onkologickymi pacientmi, musi zvolit
individualny pristup ku kazdému diet’at'u, pretoze kazdé dieta ma ini1 diagnozu
a nachadza sa v odlisnej faze lieCby. Mal by si vytvorit’ pedagogicku diagnostiku
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dietata, zvolit vhodni motivaciu a podmienky pristupu k nemu. U tazkych
pripadov je potrebné s dietatom vel'a komunikovat’ (Kalouskova, 2008).

Vychovno-vzdelavaci proces sa podriad’uje rezimu oddelenia, ¢ize Ziaci mézu

Vv priebehu vyucby odchadzat’ na roézne vysetrenia, moézu im byt podavané lieky
a podobne.
V pripade, Ze vyucba je realizovana individualne u 16zka detského pacienta, ma ziak
k dispozicii mobilny stoléek. Je to v podstate pracovna doska, ktora je stcastou
no¢ného stolceka a umoznuje pouzivanie ucebnic, zositov a hlavne pisanie. Lozka
maji moznost’ polohovania alebo st tam vankuSe na podoprenie chrbta.

Ucitel' je povinny realizovat pred vstupom do izieb dezinfekciu ruk,
eventualne pouzivat ochranu na usta. ZvySené su poziadavky na vyucbu
Vv pripadoch, ked’ je detsky pacient pripojeny na pristroje, alebo ak ma zavedent
infuziu. Umiestnenie dietata na izbe sizolaciou znamend pre neho zvysenie
psychickej zataze, pretoze absentuje kontakt s rovesnikmi, ma nedostatok pohybu aj
nedostatok podnetov. Ucitel' potom musi zadavat’ svojim ziakom samostatnu pracu,
vymyslat’ zaujimavé ulohy na vyplnenie volného casu a, samozrejme, prisne
dodrziavat’ hygienické pravidla. Ked je dieta prepustené z nemocnice a absolvuje
dlhodobejsiu rekonvalescenciu v domacom prostredi méze byt vyucba vykonavana
Vv urcitych ¢asovych intervaloch pri kontrolach na ambulancii.

Detsky onkologicky pacient je zaradeny do vychovno-vzdeldvacieho procesu
od prvého dna hospitalizacie. Po jeho prepusteni z nemocnice sa posiela sprava na
kmenova Skolu, aak dochadza k opakovanej liecbe v nemocnici je dolezita
intenzivna spolupraca stouto Skolou. Niekedy je ale potrebné kmenovu skolu
vzhP'adom na zdravotny stav dietata zmenit' (Conkova, 2008).

Prezentovali sme iba stru¢ny vSeobecny pohlad na vychovu a vzdeldvanie
detskych onkologickych pacientov pocas ich hospitalizacie, a preto tejto
problematike venujeme podrobnejSiu pozornost’ v nasledujucom texte.

Specifika vychovne vzdelivacej prace s detskymi onkologickymi pacientmi

Cielom vychovne vzdelavacej prace je zabezpeCenie kontinuity
vzdelavacieho procesu a nasledovné bezproblémové zaradenie dietata po ukoncéeni
liecby medzi spoluziakov v kmenovej $kole. Ide v podstate aj 0 pomoc pre tspesny
priebeh liecby.

Pri vyucbe samotnej je klucovy individudlny pristup ucitela k ziakovi
a, samozrejme, aj pristup Ziaka k uéeniu. Vyucéba vicSinou prebieha do obeda tri az
Styri vyu€ovacie hodiny. Najskor spravi ucitel’ kontrolu zadanej samostatnej prace
z minulych hodin, opravuje ich spolu so Ziakom a vysvetluje pripadné nejasnosti.
Potom nasleduje samotny vyklad nového uciva najCastejSie spojeny s pouZzitim
ucebnic, zositov ainych pomocok astcastou moze byt aj opakovanie
a precvicovanie uz prebratého uciva. Poslednou castou je zadanie samostatnych
uloh na d’al$iu hodinu, resp. d’alsi den.

Ucitel' sa usiluje prebrat’ so ziakom to, ¢o sa prebera na zakladnej Skole.
Z ucebnych osnov vybera podstatu, ¢ize aby ziak vedel zakladné poznatky k danej
problematike, dokazal sa vnej orientovat. Navrhy hodnotenia Zziaka posiela
kmenovej skole, ktora vydava vysvedcenie.
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Pred vyucbou by mal ucitel’ venovat’ ziakovi pozornost’ v tom zmysle, i je
vobec disponovany sa ucit, pretoze napriklad po chemoterapii na tom nebyva
psychicky najlepsie, a tak treba vyucbu presunit’ na poobednajsi Cas. Je dolezité,
aby prisposobil tempo vyucby ziakovi, pretoze ten niekedy potrebuje dlhsi ¢as na
vypracovanie tlohy. To znamena, Ze by mal vediet,, aké ma za sebou vySetrenia, ako
na tom je po stranke psychickej a fyzickej aztejto skutocnosti pri koncepcii
aktualnej vyucby vychadzat’.

Nastavaju aj pripady, Ze onkologicky detsky pacient odmietne
spolupracovat’, odmietne sa ucit. Potom treba hl'adat” dovernejsiu situaciu, snazit’ sa
knemu priblizit, atak podnietit’ jeho Cinnost. Podla jeho zdravotného stavu,
psychického rozpolozenia a bolesti striedat’ a menit’ zadania tloh, $truktaru a obsah
innosti. Aktivity st pochopitelne obmedzené aj hygienickymi predpismi. Cas,
ktory dieta travi v nemocnici sa usilovat’ zmysluplne vyplnit, pretoze ked sa diet’a
mdze ucit, nieCo tvorit’, tak sa citi ako ostatné deti a na chorobu zabuda.

Prazska nemocnica v Motole realizovala v tomto zmysle projekt nazvany ,,Zustat
Vv kontaktu*, ciel'om ktorého bolo zvysit’ kvalitu vzdelania dlhodobo chorych deti.

Tento projekt zaviedol do §kél pri nemocniciach e-learningovy program
,Skola za $kolou“, ktory umoziiuje Ziakom pracovat’ zabavne a interaktivne. Do
vyucby zarad'uje ziakov dlhodobo hospitalizovanych v nemocnici a dlhodobo
chorych, ktori st lieceni ambulantne. Program obsahuje mnozstvo rdznych cviceni
a testov a hospitalizovani ziaci ho mo6zu vyuzivat' v ramci doobednej vyucby alebo
Vv pricbehu volného ¢asu. Je wurCeny ziakom piatych az deviatych tried
a stredoskolakom a vd’aka nemu si moézu precvicit’ a doplnit’ znalosti z trinastich
vyucovacich predmetov, moézu samostatne pracovat’ na rieSeni urcitych tloh. U¢itel’
si tu mbze vytvarat’ vlastné vyucbové cvicenia pre ziakov podla ich moznosti, ¢o
poskytuje priestor k individualizacii a diferenciacii vo vyucbe.

Ambulantne lieCenym detom umoznuje komunikaciu na dialku, pretoze
prostrednictvom e-learningového prostredia moze ucitel’ zadavat’ ulohy, ktoré ziak
vypracovava doma a ucitel ich skontroluje pomocou vlastného pripojenia na
internet. Sucastou je aj zabavne vzdelavaci prazdninovy program pre
hospitalizovanych Ziakov (Conkova, 2008).

Ucitel’ musi spolupracovat’ s psychologom, lekdrmi, zdravotnym persondlom
a, samozrejme, Srodi¢mi dietata akmenovou Skolou. S kmefiovou $kolou
spolupracuje hlavne pokial ide o =zostavovanie individuadlneho vychovne
vzdelavacieho planu ziaka, jeho primeraného hodnotenia a dohl'adu nad vyucbou
vzhl'adom k zdravotnému stavu ziaka.

Napriklad u deti po mozgovych tumoroch je vyucba Specidlna, pretoze je
zamerana na rozvoj ich re¢i, hrubej a jemnej motoriky, je celkove pomalSia, musi
byt motivujuca a zohladiiujuca rozsah postihnutia. Podstatni tlohu tu zohrava
Specidlny pedagdg v oblasti pedagogickej diagnostiky postihnutia, ktory moéze
stanovit’ Groven vzdelania, postihnutia a porach ucenia, ktoré vznikli v désledku
ochorenia a jeho lieCby a ktory sa angazuje aj v oblasti poradenskej ¢innosti, ¢ize
spoluprace s rodi¢mi a lekarmi
(https://www.slovenskypacient.sk/zuzana_skakalova-deti-nestresujeme-v-n).

Ucitel’ s detskym onkologickym pacientom komunikuje, pokial’ ide o vyber
uciva, edukacnych hier, hraciek aj tvorivej ¢innosti, ku ktorej ho chce doviest.
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Délezitou sucastou vychovne vzdelavacej prace s detskymi onkologickymi
pacientmi je hrova terapia, v ramci ktorej sa aplikuju logické hry, pamétové hry,
hry, pri ktorych sa oboznamuju s liecbou, lekarskymi zakrokmi a podobne.
Zabezpeceniu vyucby napomaha materidlne vybavenie, o ktorom uz bola vysSie
zmienka, aj televizia, videorekordér ¢i DVD prehravac, pocitace, tablety, notebooky,
rozne druhy ucebnic, pracovnych zoSitov, atlasy, obrazovy material, vytvarné
potreby a d’alsie pomdcky.
(http://www.linkos.cz/kongresovy-kalendar/5-psychoonkologicke-sympozium-dite-
v-onkologicke-peci/).
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rights.

Authorship of the Article

Authorship should be limited to those who have made a significant
contribution to the final conception, design, execution, or interpretation of the
reported study, article or paper. All those who have made substantial
contributions should be listed as co-authors. Where there are others who have
participated in certain substantive aspects of the paper, they should be
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ensure that all appropriate co-authors and no inappropriate co-authors are
included on the paper, and that all co-authors have seen and approved the final
version of the paper and have agreed to its submission for publication.

Fundamental Errors in the Published Works

When an author discovers a significant error or inaccuracy in their own
published work, it is the author’s obligation to promptly notify the journal
editor or publisher and cooperate with the editor to retract or correct the paper
if deemed necessary by the editor. If the editor or the publisher learns from
a third party that a published work contains an error, it is the obligation of the
author to cooperate with the editor, including providing evidence of accuracy
of the original results to the editor when requested.
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Publication decision: Editor in Chief of STUDIA SCIENTIFICA
FACULTATIS PAEDAGOGICAE may accept, reject or request corrections
of the articles reported to the journal for publication.

In case both reviews are positive, the text is accepted to be published with the
approval of editorial board. If both reviews are negative, the text is rejected. If
one of the reviews is positive and the other negative, the author is invited by
the editor in chief to edit the article. Subsequently, the article will be
reconsidered. Unpublished materials disclosed in a submitted article must not
be used in anyone's own research without the express written consent of the
author.

Publication Decision

Accepting articles into individual issues of the scientific journal STUDIA
SCIENTIFICA FACULTATIS PAEDAGOGICAE is in the competence of
editorial board of the journal which takes into account the reviews and other
material acquired from the managing editor. The validation of the article in
question and its importance to researchers and readers must be realized in
accordance with the editorial rules. The managing editor is thus subject to
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the perspective of their content and quality
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provide any information about submitted manuscripts to any subjects other
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editorial board and publisher.

Participation and Cooperation on Handling Complaints

The editorial office shall take specific measures in case of complaints of
ethical character regarding the submitted or published manuscript. These
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made. The measures further include communications to the relevant
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Contribution to Editorial Decisions

Reviewer helps the editor and editorial board of the scientific journal
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Each suggested reviewer who does not feel qualified to review a certain
manuscript, or who knows that he/she will not be able to make the review
within the agreed deadline, should notify the redaction office and excuse
him/herself from the review process.

Confidentiality

Any manuscripts received for review must be treated as confidential
documents. Reviewers must not show the manuscript or discuss the
manuscript with anyone unless the redactor in chief of the journal STUDIA
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Citation of Sources
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not cited at all by the author. Any proclamation that the data or information
were already published in the past must be supported by relevant
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